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GIOVANI! 
In questo numero il di­
scorso di TOGLIATTI 
ai giovani 
DIFFONDETELO! 
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IL DISCORSO A TORINO ALIA GRANDE MANIFESTAZIONE DELLA GIOVENTÙ' PIEMONTESE 

Togliatti chiama i giovani a unirsi e lottare 
per 1 indipendenza e il progresso della Patria 

Il tradimento delle vecchie classi dirigenti, dei fascismo e del governo De Gasperi - Gli insegnamenti del primo Risorgimento e della Resi­
stenza • I compiti dei giovani per la libertà - Sottrarre i giovani alla nefasta influenza del fascismo - Il saluto di Negarville e di Berlinguer 

£a&mirr<> ^bordoni 
olimpionico dei 5© km, 

Con una grandiosa nianifesta-
7ione di lorza e di fede al Parco 
Michelotti si è concluso domeni­
ca sera a Torino il Raduno pa­
triottico della gioventù piemon­
tese. Decine di migliaia di per­
sone hanno gremito sino all'in­
verosimile il Parco Michelotti in 
tutte le sue parti e si sono ad­
densate intorno al palco dal qua 
le ha parlato il compagno T o ­
gliatti. Nel corso della giornata 
s,i erano svolte altre manifesta­
zioni collegate con il raduno g io­
vanile come la commemorazio­
ne dei caduti torinesi nella lotta 
per la libertà avvenuta in due 
punti diversi della città, le riu­
nioni ed i ricevimenti svoltisi ••• 
tutte le sezioni del Partito in 
onore delle delegazioni giovanili 
affluite da tutto il Piemonte e 
anche da altri centri. 

Il compagno Togliatti, accom­
pagnato dal compagno Negarville 
si è recato nel pomeriggio a v i ­
sitare due sedi dei lavoratori: la 
sezione « Carlo Marx » e la s e ­
zione « Avvenire ». accolto in a m ­

bedue da indescrivibili numifc-
sla/.iuni di aflettuosa empatia . 

Il grande raduno al Parco Mi­
chelotti si è aperto con la let­
tura del giui amento e dell'ap­
pello che i giovani comunisti 
hanno rivolto a tutta la gioventù 
italiana per un'azione unitaria 
contro i pericoli di gueria che 
minacciano il Paese. 

« Noi giovani patrioti piemon 
tesi — dice l'appello — conve 
nuti a Torino il 20 luglio al ra­
duno patriottico della gioventù, 
pienamente coscienti dei gravi 
pericoli che minacciano la nostra 
Patria, oggi calpestata dagli eser­
citi stranieri da Napoli a Udine. 
da Livorno ad Augusta, da Fi­
renze a Verona, e trasformata in 
una piazza d'armi per aggi edire 
e soggiogare altri ponoli. 

<• Profondamente feriti nella 
nostra dignità nazionale nel ve -
deie l'esercito italiano messo agli 
ordini di comandanti stranici i. in 
cerca di carne da cannone per 
una nuova guerra d'aggressione. 

« Noi lanciamo a tutta la gio-

il sanalo in lene 
dopo un uoto fortunoso 

Racimolata finalmente la maggioranza necessaria i 
clericali eleggono i lóro rappresentanti a Strasburgo 

Finalmente ieri la maggioranza 
governativa del Senato è riuscita 
a raggiungere il numero legale. 
Fin dalfinizio della seduta l'on. 
Andreotti, sotto-segretario alU 
Presidenza, si era installato al 
banco del governo con l'elenco dei 
senatori governativi. A ciascun -io­
nie era segnato: in congedo, am­
malato, sollecitato dal Prefetto. 
Ogni tanto il sotto-segretario alla 
presidenza si arrabiava constatan­
do che un senatore < sollecitato 
dal Prefetto», non era ancora 
giunto. Quante decine di migliaia 
di lire siano costati allo Stato e 
quindi ai contribuenti i telegram­
mi inviati a destra e a sinistra 
non è dato sapete. Del resto gli 
sprechi e le malversazioni del pub­
blico denaro compiuti dalla d.c. so­
no tant: che quelli compiuti :n 
queste occasioni possono ben e;se 
re considerate inezie. 

Dopo circa due ore dall'inizio 
della votazione i governativi han­
no tirato un respiro di sollievo. Il 
numero legai* era stato raggiunto, 
anche grazie al poco corretto s i­
stema di mettere in congedo vari 
senatori che non avevano rite.iu'a 
opportuno dj scomodarsi. Verso le 
19.30 il Presidente fa chiudere 'e 
urne e circa un'ora dopo comu­
nica i risultati della votazione. Se­
natori votanti 173: eletto a membro 
dell'Assemblea Consultiva del Con­
siglio di Europa il Sen. Santero 
con 137 voti. Schede bianche 18. 
Voti dispersi 17. 

Proclama quindi eletti a membr: 
dell'assemblea della comunità eu­
ropea del carbone e dell'acciaio. : 
Senatori Foggiano Pico (136 voti} 
Azzarra (133 voti) Casati (133 <oU, 
Parri (133) Mott (126) Persico «125» 
Cmgolani (121) Sacco (114) ZIT.O 
»105). Vi .sono state 20 schede bian­
che e molti voti dispersi. E* no­
tevole il fatto delle numerose sche­
de bianche e dei voti dispersi co -
vuto a vari Senatori che pur vo­
lendo partecipare alla votazione, 
non hanno voluto votare per i 
candidati governativi, ma sopra­
tutto alle beghe ed alle rivaliti in­
terne fra i democristiani. Non è 
certo infatti molto lusinghiero per 
il segretario del gruppo democri­
stiano on. Cingolani aver avuto 121 
voti ed è chiaro che numerasi Se­
rbatori d.c, « vespisti », non hanno 
ubbidito agli ordini di scuderia. ' 

In seguito il Senato ad unanimi­
tà ha approvato con la procedura 
d'urgenza, la legge che accordi un 
ulteriore stanziamento di 3 mi'ia:-
di per gli alluvionati. 

Il Presidente Paratore ha quin­
di tolto la seduta esprìmendo a 
tutti i colleghi gli auguri per le 
vacanze, auguri che gli sono stati 
ricambiati con vivissimi appiacfi 
da tutta t'assemblea. . 

Fervono ì preparafivi 
per lo sdoperttfei fcrrtiieri 
Mentre tutte le sezioni del Sin­

dacato ferrovieri italiani aceetcrc-
no i tempi della preparazione 4*?-
Io sciopero annunciato «litro la 
prima decade dì agosto, lari, im­
provvisamente, l'Amministrazione 
ferroviaria ha tentato di opporre 
alla mobilitazione dei lavoratori 
una nuova manovra. 

E* noto come 1 ferrovieri siano 
giunti alla proclamazione dello 

la burocrazia statale e la revisio­
ne delle tabelle degli stipendi, sono 
state raccolte e illustrate in un 
memoriale già presentato all'Am-
ministrazione ferroviaria, che, da' 
canto suo, espresse, in un primo 
momento, parere favorevole 5rulle 
richieste avanzate dai ferrovieri. 
Senonchc, rimangiandosi le prece­
denti dichiarazioni, l'Amministra­
zione delle ferrovie interruppe im-
orovvisamentc i lavori della Com­
missione paritetica, che stava ul­
timando l'esame delle rivendica­
zioni per giungere alle conclusioni. 
e si pronunciò negativamente sul­
le richieste. 

E' stato d; fronte all'atteggia­
mento dell'Amministrazione che 1 
ferrovieri hanno annunciato >o 
sciopero. Riconvocare la Commis 
sione paritetica, come fa adesso la 
Amministrazione, sanifica voler 
fronteggiare l'agitazione con un 
nuovo raggiro, nella speranza clic 
si possa • tenere in sospeso : pro­
blemi dei ferrovieri per altri tro 
anni t» mezzo. 

ventù d'Italia un gì ido d'allar-l luto proibirla. Io non conosco 
me la esortiamo ad unir.M in un; questo funzionario della polizia 

e non vorrei che egli fosse uno 
di quei funzionari che hanno la 
nostalgia della camicia nera, per­
chè credo che ì funzionari che 
nella Repubblica democratica ita­
liana ancora hanno la nostalgiu 
della camicia nera e pensano che 
si possa violare la Costituzione. 
impedendo ai cittadini di riunirsi 
per manifestare le loro opinioni 
nei modi permessi dalla - legge. 
non dovranno fare, e assai pro­
babilmente non faranno più. mol­
lo cammino. (Applausi). 

So anche che alla vostra riu­
nione sono stati frapposti osta­
coli, non soltanto qui. nella cit­
tà di Torino, ma anche in altre 
località del Piemonte. Si sono 
impediti trasporti rapidi dei gio­
vani. che volevano recarvisi, e vi 
sono giovani, i quali, non poten­
do questa sera rientrare a] loro 
paese, perderanno forse persino 
una mezza giornata di lavoro, do­
mani. 

Quando parla uno dei gerarchi 

vasto fronte patriottico contro la 
occupazione straniera, aftinché .sia 
tenuta alta la bandieia della in 
dipendenza nazionale, per la qua­
le la gioventù itahann si è sem­
pre valorosamente battuta e per 
la quale ha versato il suo <-an-
gue da Cintatone a Montanaiu, 
dai martiri di Bellini e a tutti gii 
eroi partigiani caduti nel nostro 
secondo Risorgimento. 

<• Noi giuriamo di opporci con 
tutte le nostro energie ai piani 
dei nemici della Patria e di de­
nunciare senza tregua gli uomini 
che vogliono asservire il nostro 
Paese allo straniero e precipi­
tarlo in una nuova tremenda av­
ventili a. che significherebbe per 
tutto il nostro popolo, morte, ro­
vina e \ergogna nazionale. 

« Noi giuriamo di lottare con­
tro i gerarchi farcisti, vili e cor­
rotti traditori del no.-.tro popolo. 
che hanno già una volta distrutto 
la libertà e la grande?/a della 
nostra Italia e sperano nuova­
mente di portarci al massacro. 
non più sotto lo scarpone tede­
sco ma con la divida americana. 

* Noi giuriamo di difendere. 
sempre più uniti con tutta la 
passione della nostra giovinezza. 
la causa delfindipendenza d'Ita­
lia, di lottare con sempre mag­
gior ardore per gli ideali dj pa­
ce. di giustizia sociale e di fra­
tellanza per i quali hanno com­
battuto Mazzini e Garibaldi. Cu­
rie] e Fernando De Rosa, Mat­
teotti e Antonio Gramsci. 

« Noi giuriamo di combattere 
con maggior slancio e decisione 
perchè la nostra Patria sia sem­
pre più grande e più bella, in un 
clima di pace fra tutti i popoli, 
ed assicuri alle nuove generazio­
ni lavoro gioia. benes«ere e fe­
licità •». 

«r Noi Io giuriamo — ha rispo­
sto la folla dei giovani — noi lo 
giuriamo >.. 

Parla Togliatti 
Ecco il testo del discorso p r o ­

nunciato dal compagno Togliatti. 
Giovani torinesi e del Piemon­

te, lavoratori, cittadini, è già s ta­
to ricordato che questa bella ma­
nifestazione di popolo e di g io­
ventù, atto di propaganda nor­
male. in sostanza, di un libero 
partito del nostro Paese, ha dato 
sui nervi a qualcheduno. 

E' stata contrastata, non la 
avrebbero voluta. Si è persino 
trovato un funzionario, il Que­
store di Torino, che avrebbe va­

rici partito cleriiale voi tutti po­
tete leggete sii tutti i giornali, e 
viene persino comunicato per ra­
dio, che attorno a questo gerar­
ci si .sono potute raccogliere alcu­
ne migliaia di persone, perchè ,il 
governo ha ine->o a disposizione 
lutti i me/zi possibili — tren! 
speciali, autopullman, trasporti 
automobilistici — e. badate, que­
sti mezzi non è. in questi casi, il 
partito clericale che li paghi; no 
li paga il governo e cioè li pa­
ghiamo noi. li pagate voi. Quan­
do invece i lavoratoti vogliono 
riunirsi, conformemente alle leg­
gi. addosso coi divieti! 

Sembrano piccoli fatti, ma sono 
fatti che hanno un contenuto ab­
bastanza pesante. Ne parlerò in 
modo più esteso più in là; per ora 
mi accontento di averli ricordati 
per trarne motivo di un saluto 
particolarmente tot diale, caloroso 
a tutti voi. giovani. Adulti. uomi­
ni e donne che siete convenuti a 
questa bella, grande manite.-.!.)-
zione di forza, di fiducia, di en­
tusiasmo. 

Bravi, tosi bisogna fai e! E dob 
biamo dire chiaramente a questi 
funzionari persecutori, e a coloro 
che h ispirano, che il metodo che 
casi cercano di seguire per osta­
colare la normale attività nostra 
poti ebbe ottenere forse il risul­
tato di scoraggiare il nostro tuo 
vnnento se il nostro movimento 
fosse ancora nelle fasce. Ma non 
è così. Siamo un grande movi­
mento in avanzata. Le forze di 
avanguardia degli operai e del 
popolo italiano sono oggi una 
forza di massa, ormai così gran­
de e così sicura di sé. che queste 
misure non possono servire ad 
altro ihe a stimolare sempre più 
la nostra intelligenza e iniziativa. 
la nostra capacità di organizza­
zione, di lavoro e di lotta, pei 
andare avanti lo stesso, anzi, per 
andare avanti sempre meglio. 

Vi è un forte nucleo dirigente 
di combattenti, nel popolo, che 
non si piega e non si può pie­
gare. 

(C'ouiinua in 5. lucilia 1. colonna) 
HELSINKI — L'italiano Giuseppe Dordoni ha dato all'Italia 11 primo 

titolo olimpionico vim-t-tulo la prova di marcia sui 50 chilometri 

TUTTO IL POPOLO PERSIANO UNITO CONTRO IL MASSACRATORE DELI/AZERBAIGIAN 

Sultaneh cacciato a furor di popolo 
Sanguinose manifestazioni ieri a Teheran 

joo manifestanti sarebbero stati uccisi dalla polizia - La folla fraternizza con reparti dell'esercito che 
si rifiutano di aprire il fuoco - "Morte allo Scià e viva la Repubblica,, risuona nelle vie della capitale 

TEHERAN. 21. — Gavam Sul-.ta, dal sangue di centinaia di vilti-
taneh è stato costretto ad abbando-jme e di migliaia di feriti, falciati 
nare il governo dopo quattro giorni jdal piombo della polizia e dell'eser-
dalla nomina: la forza e l'unità del 
movimento popolare persiano, la 
compattezza dello sciopero generale 
effettuato in tutto il pae.^c. le san­
guinose manifestazioni della matti­
nata nella capitale e nelle Provincie 
ha costrette il successore di Mos>a-
deq ? presentare precipitosamente 
le dimissioni allo Scià, il quale non 
ha potuto non accettarle. Il Par­
lamento si è riunito in seduta 
straordinaria per nominare il nuo­
vo Primo Ministro in una atmo­
sfera di estrema tensione. 

Questo 21 luglio rimarrà certa­
mente un data memorabile nella 
storia drammatica della lotta del 
popolo persiano per l'indipendenza: 
una data segnata, anche questa voi-' 

cito, su ordine di quello stesso Sul­
taneh la cui terribile fama si regge 
sui massacri da lui ordinati contro 
il popolo delI'Arzebaigian. Ma que­
sta volta il sangue sparso s'è ritol­
to contro il vecchio uomo di Stato e 
contro colui che lo aveva riportato 
al governo per stroncare il movi­
mento antimperialista, lo Scià. Le 
decine di migliaia di persone che 
hanno tenuto, malgrado il fuoco 
della polizia, le piazze di Teheran. 
gridavano questa mattina « morte 
a sultaneh ••. ma anche • abbasso 
lo S c i à . e •• viva la repubblica ••. 
unendo nella loro prolesta il mini­
stro sanguinario e il suo mandante 
nascosto nella Reggia. 

La cronaca delle inanifc-tazumi 

IN UNA INTERVISTA A UN QUOTIDIANO INGLESE 

Ile fiJ SIN peri eonferma i propositi 
di spartizione del T»L» di Trieste 

Verso l'apertura di negoziati con Tito - Sferzanti giudizi di stampa sulla truffa elettorale 
preparata dalla Democrazia Cristiana - Colloquio di Villabruna col presidente del Consiglio 

In una intervista concessa al 
quotidiano inglese Daily Telegraph 
l'on. De Gasperi ha indirettamente 
confermato il proposito del gover­
no italiano di aprire negoziati uf­
ficiali con Tito per la spartizione 
del Territorio Libero di Trieste. 

De Capperi ha in sostanza affer­
mato che l'Italia e - ansiosa » di 
raggiungere, nell'interesse della 
Solidarietà atlantica, un ravvicina­
mento con la Jugoslavia, ed ha ag­
giunto di ritenere necessaria una 
comunanza di vedute tra iTtalia e 
l'Inghilterra circa Trieste e i pro­
blemi del Mediterraneo in generale. 

L'interesse di queste dichiarazio­
ni. peraltro non nuove, sta sopra­
tutto nel fatto che esse fanno se­
guito a una serie di pressioni eser­
citate sul governo italiano dagli 
anglo-americani, dopo l'incontro 
che vi è stato a Lor-dra nello scor­
so mese Ira Eden e Acheaon. I pia­
ni aglo-amencani nei Balcani si so­
no notevolmente sviluppati, in que­
sti ultimi tempi, sia attraverso il 
ruolo assunto dalla Greca e dalla 
Turchia nel Patto atlantico, sia at­
traverso le forniture di armi pe­
santi alla Jugoslavia. Ma la fluidità 
della situazione triestina è un ele­
mento eh* impedisce il definitivo 
assetto strategico di tutto il settore 
e che impedisce analogamente la 
saldatura strategica tra l'Europa 
sud-orientale a quella centrale e 
meridionale, e -1 padroni anglo­
americani hanno di conseguenza 
fatto presente al governo italiano 
la necessità che un accordo con Ti­
to sia raggiunto al più presto. Un 
tale accordo, nel quadro della po-

_ , litica atlantica e secondo 1 mani-
sciopero dopo tra anni e mezzo di 1 ferti proponiti anglo-americani e 
discussioni è di pazienta attesa. Le 
due rivendicazioni di fondo della 
categoria, concementi Io sgancia-
•tanto dei ruoli della ferrovie dal* 

titini, significa una spartizione del 
Territorio Libero con definitiva an­
nessione della zona « B » da parte 
di Tito. Diti questi precedenti e le 

più recenti prese di posizione di 
Palazzo Chigi, l'intervista di De 
Gasperi deve essere interpretata 
come un preannuncio di prossime 
trattative che De Gasperi si appre­
sta ad avviare con l'acqua alla so 
la. se non \uole essere soppiantato 
definitivamente da Tito -.elle sim­
patie mglo-amcncane. 

G l i incontri di De Gasperi 
Al punto cui sono giunte le cose, 

•1 governo italiano si trova infatt: 
del tutto privo di carte, e la sola 
cosa che De Gasperi è stato ca­
pace di dire nella sua intervista, è 
che « i 50 milioni di abitanti del-
Ttaha costituiscono una posizione 

vitale per !a civiltà democratica 
dell' Europa surf-orientale > t-) e 
che di conseguenza gli alleati atlan­
tici dovrebbero decidersi a dare 
pieno appoggio all'Italia. 

Anche gli incontri che De Gaspe­
ri ha avuto ieri mattina con l'am­
basciatore inglese Mallet e con Io 
ambasciatore americano Bunker so­
no stati messi in relazione agli svi­
luppi più o meno clandestini del 
problema triestftio e hanno confer­
mato che i piani per la .spartizione 
del Territorio Libero maturano ra­
pidamente. 

Prima di partire per Parigi. De 
Gasperi ha ricevuto il segretario 
del PLI Villabruna, il quale gli ha 
fatto conoscere le proposte formu­
late dalla Direzione liberale per 
un sistema truffaldino con appa­
rentamento e premio di maggio­
ranza, e per un preventivo accor­
do politico tra la D.C. e l partiti 
minori. Questo della legge eletto­
rale a uso e consumo della D . C . 
sari il grande problema che tor­
menterà il Presidente del Consiglio 
durante le sue ormai prossime va­
canze in Valsugana. Finora propo­

ste cosi svariate sono «tate avan 
zate dai complici • minori », dallo 
apposito comitato democristiano. 
dall'Azione cattolica ecc. ohe si 
può ben dire che nessun accorgi­
mento sia stato scartato pur di 
trovare la formula magica che con­
senta di trasformare m maggioran­
za parlamentare una minoranza del 
Paese. Vale la pena di riportare 
un giudizio del settimanale di ten­
denza liberale. Il Mondo, su que-
ste vicende: «• E" scandaloso — seri' 
ve il giornale — che un partito il 
quale controlla momentaneamente 
le leve del potere possa con tanto 
cinismo studiare e discutere il si 
stema migl;ore per mantenerle, 
prescindendo completamente da 
quel che ne pensa l'elettorato: è 
altrettanto scandaloso che la stam­
pa di Informazione segua con al­
trettanta tranquillità queste grandi 
manovre senza sentire il dovere di 
denunciare la immoralità che le 
.sostiene; è scandaloso, infine, che 
i designati alleati di questa ma­
novra non trovino dì meglio da 
fare che leggere i giornali, atten­
dere e vedere come si mettono le 
cose .. Sì ricordino che la Demo­
crazia Cristiana — conclude sag-
sismente il giornale rivolgendosi ai 
reggicoda della D.C. — pensa sol-
Tanto a se «tessa e alla maniera 
per meglio eiocare gli altri, amici 
rd avversari -. 

II voto ai Senato 
Ieri la maggioranza clericale è 

riuscita finalmente ad eleggere 1 
suoi rappresentanti all'Assemblea 
del carbone e dell'acciaio, dopo 
avere rastrellato e distolto con tut­
ti f mezzi I senatori della maggio­
ranza dalle gioie della villeggiatu­
ra. Non partecipando alla votazio 
ne e provocando la mancanza del 
numero legala per due giorni con 

secutivi. l'Opposizione na sottoli­
neato con forza dinanzi all'opinio­
ne pubblica il grave abu;o che la 
maggioranza ha compiuto escluden­
do dall'Assemblea carbo-sidcrurgi-
ca i rappresentanti della minoran­
za del parlamento nazionale. La 
stampa governativa ha fatto gran 
chiasso intorno all'- ostruzionismo • 
d«»irOpposizione. fingendo di igno­
rare che in tutti i Parlamenti del 
mondo e in tutte le epoche e da 
parte di ogni tipo di opposizione si 
è fatto ricorso al sistema di - non 
partecipare a una votazione per 
sottolinearne la illegittimità o im­
pedire un sopruso delle maggio­
ranze. 

a Tenera.i è drammaticissima. Lo 
sciuperò generale, al quale avevano 
aderito tutti i paititi. si ora subito 
annunziato compattissimo. A Tehe­
ran. come ad Abadan e in tutte le 

•jr.uulio^a manifestazione della fol­
la. che lu lanciato alte evviva ai 
t so'd.iti del popolo ». 

Gli episodi di fraternizzazione 
con le truppe «i sono moltiDlicati: i 

citta di piovincia. ì lavoratori ive-jdimostianti salivano sulle torrette 
\atui incrociato le braccia, con lajdel'e autobhndo per abbracciare ì 
adesione di tutta la popolazione: nonj soldati, commossi fino alle lacrime. 

Nuovo aumento 
del costo della vita 

Laumento del costo de»» vii* ve­
rificatosi nel bimestre maggio-giugno 
di quest'anno è stato riconosciuto 
dalla Commissione nazionale per 
l'indice del costo della vita 

In talr bimestre — secondo t cal­
coli della Commissione — l'indice 
del costo della vita è risultato pati 

10i*2 contro 108.9 nel precedente 
bimestre. L'aumento, pari «Ilo 0 3J« 
è stato determinato dalle maggiora­
zioni subite dal capitolo alimenta­
zione. e abitazione. Sull'aumento ve­
rificatosi nel capitolo alimentazione 
ha Influito notevolmente, per am­
missione della Commissione, la mag­
giorazione apportata al • prezzo del 
pane e della pasta, nel mesi di mag­
gio. mentre non sono ancora regi­
strati gli effetti di quella subita da­
gli «tessi generi In conseguenza del­
le recenti decisioni del Consiglio dei 
Ministri di riversare sulla massa dei 
consumatori 11 maggior prezzo per 
il grano all'ammasso pagato agli 
agricoltori 

un negozio era aperto nella capi­
tale, i trasporti pubblici erano fer­
mi. j-'li uffici telefonici chiusi. 

Fin dalle prime ore della matti­
nata decine di cortei hanno comin­
ciato a percorrere le vie della ca­
pitale, chiedendo il ritorno al go­
verno di Mos?adcq, le dimissioni 
di Gavam Sultaneh ed elevando la 
ioro protesta contro Io Scià per il 
colpo di forza compiuto, anticn^ti-
tuzinnalmentc. contro l'ex pre».den­
te del Consiglio. I primi scontri 
<!• >-nnn avuti allorché i dimostr.m-
t . provenienti dalla piazza del mer-
cito. hanno fatto il loro ingresso 
nella piazza del Parlamento gridan­
do • morte allo Scià! •»: le truppe 
hanno immediatamente aperto il 
fuoco nel folto uccidendo due per­
sone e ferendone molte decine. I 
dimostranti hanno rimorso i loro 
morti e feriti, ma non si sono di 
soersi. e allora la polizia ha effet 
tuato un'ancor più micidiale scarica 
con tutte le armi, fucili, mitraclia-
t-ici. pezzi delle autoblinde. Quin­
dici uomini sono caduti mortalmen­
te colpiti, mentre un numero anco­
ra incalcolabile di feriti «i rotolava 5 
nel sangue. La piazza risuonava di i 
lamenti e di urla, mentre ì dimp-
-trantì agitavano le vesti insanlui-
natc dei caduti gridando: - Vendi­
cheremo questi crimini -.' 

L'atrocità del massacro ha avuto 
una ripercussione inattesa su re­
parti di truppe schierati suìla piaz­
za Gli equipaggi di due carri ar­
mati e i «oldati che si trovavano a 
bordo di due autocarri si sono ri­
fiutati di aprire il fuoco quando i 
manifestanti hanno gridato loro: 
- Siate patriottici, non spargete il 
sangue dei vostri compatrioti!-. 
Gli stessi ufficiali che comandava­
no il reparto non hanno osato dar 
ordine di usare le armi. Il gesto 
dei soldati è stato salutato da una 

E' unanime, negli osservatori stra­
nieri, la convinzione che simili epi­
sodi. mai verificatisi prima d'ora. 
hanno una immensa importanza 
nella valutazione della .situazione 
creata^ in Persia 

Nonostante la sanguinosa spara­
toria. il popolo di Teheran non ha 
abbandonato le piazze: un nuovo 
ammaramento di decine di < mi? 
ftliaia di persone si è formato nel 
parco pubblico, dove una .statua 
rifilo Scià è ctata abbattuta al gri­

do di •• morte al traditore, VIVJ la 
Repubblica! ». Altre statue del re 
erano state abbattute nel corso 
della giornata in vari punti culla 
città. Anche il negozio del foto­
grafo ufficiale dello Scià è statn 
devastato: tutte l e fotografie del 
sovrano sono state fatte in pezzi. 

Le manifestazioni proseguivano 
ancora quando, come un fulmine, 
si spargeva per tutta la città la no­
tizia che SUltaneh aveva dato le 
dimissioni e che lo Scià le aveva 
accettate: - tutti - hanno compreso 
che la situazione era diventata in­
sostenibile per il vecchio primo 
ministro, e «lo» Scià, -evidentemente. 
aveva temuto . di essere ' travolto 
nell'ondata di indignazione popo­
lare. La -sioia dei manifestanti 
alla notizia è stata indescrivibile. 

Esplosioni di giubilo 
alla notizia delle dimissioni 

Colonne e colonne interminabili 
rit dimostranti hanno sfilato per la 
città con migliaia di bandiere e 
cartelli che recavano: - La nazio­
ne ha vinto: vogliamo che Mossa-
deq torni al governo e che i tra­
ditori vengano processiti -: » L'im­
perialismo è stato sconfitto. A nes­
sun esperto petrolifero britannico 
erra mai più permesso di met­

tere piede ^ul suolo persiano .̂ I 
negozi, che erano rimanti sbarrati 
fino a quel momento, hanno ria­
perto i battenti appena si è sparsa 
la notizia delle dimissioni di Sul­
taneh: tu-quasi tutti gli edifici 
pubblici =ono apparse improvvisa­
mente le bandiere nazionali 

Gruppi di fanciulli, con mazzi 
di fiori si sono diretti alla casa di 
Mo<a=adeq per congratularsi con 
lui. Altri dimostranti si sono rac­
colti dinanzi all'ambasciata britan­
nica per gridare: * I vostri servi 
sono stati cacciati. Finitela coi vo­
stri intrighi ». 

Intanto cominciavano a giungere 
nella capitale notizie dalle prò-

Hilaly Pascià nominato 
capo del governo egiziano 

CAIRO, 21 — Re Faruk ha ac­
cettato le dimissioni presentategli 
dal Primo Ministro Hussein Sirry 
Pascià, ed ha affidato nuovamen­
te l'incarico ad Ahmed Naghib Hi­
laly Pascià il Presidente del Con­
siglio che Sirry era stato chiama­
to venti giorni fa a sostituirlo. 

Poco si riesce a sapere sui re­
troscena della improvvisa crisi po­
litica e, d'altra parte, il capo della 
censura sulla stampa ha dichiarato 
hi corriìpondenti esteri che tutte 
le spiegazioni, ufficiali o meno. 
circa le dimissioni di Sirry Pascià 
e i commenti o le ipotesi sulla so­
luzione della crisi verranno sop­
pressi. 

n giornale AI Mitri dà, per par­
te sua, la seguente versione del­
l'™ ultimo capitolo» del Ministero 
di Sirry Pascià: «Ut mfuaaotU di 

sabato il capo di Gab.netto reale. 
Hafez Afifi Pascià, conferiva col 
Primo ministro nella residenza 
privata di quest'ultimo; la mattina 
dopo, alle otto e trenta il coman­
dante in capo delle forze armate 
egiziane maresciallo Mohamed Hai-
dar Pascià, si recava a congtrire 
con Sirry Pasc.à, dopodiché rag­
giungeva il suo Quartier Generale 
ad Alessandria e quindi a mezzo­
giorno partiva per il Cairo; intan­
to Afifi Pascià aveva un colloquio 
di ouaranta minuti con Sirry che 
successivamente teneva una riunio­
ne di Gabinetto. 

Secondo i giornali di stamane, 
Sirry Pascià avrebbe motivato le 
*ue dimissioni dichiarandosi « in­
capace di sostenere più a lungo 
le responsabilità del governo», 

vincie: ovunque il popolo aveva 
levato le sue bandiere e si era 
unito ai manifestanti di Teheran; 
duri scontri con la polizia si sono 
verificati un po' dovunque, facendo 
salire il bilancio di sangue della 
repressione antipopolare ad alme­
no trecento morti e migliaia di 
feriti: ma il sangue non ha soffo­
cato l'ondata di collera del popolo 
dell'Iran. In onore delle vittime, 
Radio Teheran ha sospeso tutti i 
j-uoi programmi musical:. 

Al momento di andare m mac­
china non si hanno indicazioni su'. 
modo in cui lo Scià ritiene d: poter 
risolvere la crisi cosi drammatica­
mente scoppiata nel paese. E' certo 
che egli deve fare i conti, questa 
volta, non solo con quella parte 
che milita nelle file del Partito di 
Mossadek. ma con la stragrande 
maggioranza del popolo persiane. 

4 1 * , -

Minacce imperialiste ' 
di intervento nell'Iran 

• La United Press sor.ve da Lon­
dra che - Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna bar.no effettuato cc:.sul-
tazioni «ull" esolosiva «ituazior.e 
persiana ed hanno preso in ejcm* 
i provvedimenti intesi a sventare 
il possibile tentativo comunista di 
fomentare il sentimento antibri-
tannico a Teheran Le due potente 
starebbero prendendo in esame con 
cura le misure che potrebbero ren­
dersi necestarie nel caso di un peg-
JJI ora mento della situazione ». » Nei 
circoli ufficiali — prosegue l'agen­
zia — si afferma che finora la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
non hanno preso alcuna decisione 
sulle eventuali mosse intese a ri­
mettere neJ?a buona strada l'esplo­
si ra .quest ione persiana*. 

L'informazione rivela che i grup­
pi dirigenti dell'imperialismo an­
glo-americano stanno meditando 
misure di intervento nelle questio­
ni interne dello Stato persiana, 
sfruttando ancora una volta i ld-
gori slogan dell'anticomunismo. Ma 
questa vòlta un intervènto stra­
niero In Persia avrebbe troppo 
odor di petrolio per poter ingan­
nare l'opinione pubblica mondiale. 
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Temperatura di ieri 
mia. 21,5 - max. 33 

Oggi 
• i f * ' -

li alle ore 17 
Contigua provinciale 
Domani alle 21 In Campidoglio 
le «comunicazioni» del Sindaco 

Come è noto, oggi alle ore 17 SÌ 
riunisce in Palazzo Valentim il 
Consiglio provinciale. Al banco 
presidenziale siederanno per la 
prima volta i dieci assessori. 

La seduta sarà aperta dalle di 
ehiarazioni programmatiche del 
compagno Sotgiu, il quale esporrà 
a nome dell'intiera Giunta e del­
l'elettorato, la linea di condotta 
che la nuova amministrazione se-
«l | i«JL n « 1 w « M l n « ^ n 1 _ | , \ - M t . ,** 

problemi della provincia. 
L'ordine del giorno reca inoltre: 
Seduta pubblica; 1) Ratifica della 

deliberazione presa dalla Giunta 
Provinciale ad urgenza in luogo e 
vece del Consiglio Provinciale, in 
data 16 luglio 1952, ai sensi del di-
aposto dell'art. 251 del T.U. della 
Legge Comunale e Provinciale 4 
febbraio 1915, n. 148 relativa a 
« Esercizio della tutela giuridica 
degli esposti - Nomina delegato»; 
2) Elezione di quattro membri et-
fettivi e di due supplenti della 
Giunta Provinciale Amministrati­
va; 3) Elezione di tre membri del­
la Commissione Amministratrice 
dell'Ospedale Oftalmico provincia­
le; 4) Consiglio Direttivo della Se­
zione Romana dell'Ente Nazionale 
Protezione Animali - Elezione rap-
prpsontpnt?; 5) Assistenza alla prò 
le illegittima riconosciuta dalla 
madre - Determinazione premi e 
aussidi per l'anno 1952; fi) Edificio 
di via Magenta n. 2 (Istituto Tec­
nico Duca degli Abruzzi) Giudizio 
Ciotola-Armellini contro Provincia 
e Ministero della Pubblica Istru­
zione - Autorizzazione alla transa­
zione. 

Seduta segreta; 7) Segretario 
Capo dott. Pasquale CatarinoJla -
Ricorso al Consiglio di Stato av­
verso la designazione e la nomina 
a Segretario Generale del dottor 
Augusto Negri - Autorizzazione a 
resistere al ricorso; g) Supplenza 
del Segretario Generale per even­
tuali temporanee assenze. 

Domani alle 21, in Campidoglio, 
Invece. al riunirà il Consiglio co­
munale. AlVo.d.g. della seduta di 
esso figurano al primo punto le 
'• comunicazioni del Sindaco ». in­
seritevi all'ultimo momento in mo­
do da risparmiare all'ing. B**bee-
chini la pena della scena muta. 

Il Consipllo Comunale si occupe­
rà inoltre delle dimissioni dalla ca­
rica dell'on. Caronia. dei reclnmi 
contro t'p1p7ionc di Ez'o Garibaldi, 
dei ricorsi presentati contro lo r i f ­
razioni elettorali e di . . 419 dellbc-
i azioni. 

Finóra «.129 
gli spettatori a Caracalla 

Sono ormai vari anni che gli spet­
tacoli alle Tarma di Caracalla, alle­
atiti nello splendore di una incom­
parabile cornice architettonica, riscuo­
tono il favore del pubblico. Ma mai 
come m quest'anno la «impatta degli 
spettatori — fra i quali si nota una 
larga partecipazione di stranieri — 
si è mostrata cosi completa ed insi­
stente. 

Infatti, se nel 1950 il numero del 
Biglietti venduti nelle prime dieci 
rappresentazioni è stato di 31.423 po­
sti e nel 1991 di 38J73 posti. nell'anno 
in corso si sale alla cifra di 53.129 
spettatori paganti. 

Se ne conclude che la media di 
vendita, nella corrente stagione, ri-
aulta dopo le prime dieci rappresen­
tazioni, di oltre 5 300 posti paganti 
per aera. 

SVEOLUaim PI NATOLI AL SOBWaCCHlOSO U B E C C I R ! 

Ancora sul Piano Regolatore 
le centrali sul basso Sangiro 

Martedì 22 luglio 1962 

Jl cronista riceve ,< 
dalle ore 19 alle 21 

e 
Entrarti I problemi sono della massiaa importanza e urge 
una definitiva soluzione nell'interesse della città di I m a 

<3 l • 

Domati» rlcominc'a l'attìv'tà del 
Consiglio comunale: i cittadini ro­
mani potrebbero ritenere che nuo­
vi problemi debbano presentare 
alla seconda amministrazione Re-
beechlni. E, Invece, no. I problèmi 
della seconda amministrazione Ri­
becchili! sono Identici a quelli del­
la prima, gli stessi senza il muta­
mento di una sola virgola con la 
sola variante, cioè, che col passar 
del tempo, quegli stessi problemi 
che qualche anno tu potevano es­
sere facilmente risolti, adesso u 
sono aggravati. 

11 compagno Aldo Natoli, consi­
gliere comunale della <• Lista Cit­
tadina .< ha pertanto ieri, azionato 
i primi due svegliarini al sonnac­
chioso signor Sindaco, presentando 
un'interrogazione sul Piano Rego­
latore e un'interpellanza sulle cen­
trali elettriche sul Sangro. ' 

Di tale questioni si Minte pudui 
da anni, ma niente ha fatto la 
Giunta d e. numero 1 e niente 
avtebbc intenzione di fare la Giun­
ta d.c. numero 2. 

Quanto mai opportuni, quindi, 
gli interventi di Natoli. 

L'interrogazione dice testualmen­
te: « Interrogo l'on. Assessoie per 
conoscere se e quando egli inten­
de proporre la discussione al Con­
siglio comunale del complesso ma­
teriale del Piano Regolatore di 
Roma; e, in particolare, se egli 
Fi ritenga vincolato ai criteri di 
impostazione di esso, quali risul­
tano da una relazione della pre­
cedente Giunta municipale nella 
seduta del 12 ottobre 1031 ». 

Come è noto, il vecchio Piano e 
scaduto lo scorso anno; in quel 
di dell'ottobre 1951, la Giunta fcc. 
un « pianino » per conto suo, ma 
era talmente stonato che un ve­
spaio di critiche si sollevò imme­
diatamente intorno ad es«». Gn 
urbanisti e i tecnici espressero ,ì 
loro parere che era tutt'altro che 
favorevole; il compagno Ririolfi fe­
ce alcuni rilievi, $ulln base dei 
quali avrebbe poi dovuto svilup­
pare una critira più anipin e do­
cumentata in occasione delta pub­
blica discussione che si attendeva 
dn un giorno all'altro iti Con^iclìo 
comunale. Ma quella pubblica di­
scussione, dall'ottobre 1951. non è 
mal più avvenuta p da qunri un 
anno la Capitale della Repubblica. 
una città di oltre un milione e 
mezzo di abitanti che si espande 
continuamente, va avanti con un 
Piano Regolatore clic riFnle «il 1931' 

L*on. Cattani. neo-assessore, fa­
rebbe quindi bene, oltre che a ri­
spolverare la vecchia questione. 
nuche a esprimere un suo giudizio 
spassionato su quanto preparato 
dal suo predecessore. 

L'interpellanza, sempre del com­
pagno Natoli, dice: •• Il sottoscritto 
interpella l'on. Sindaco per cono-
scere quali passi egli abbia effet­
tuato onde assolvere il mandato 
affidatogli dal Consiglio comunale 
con la mozione votata all'unani­
mità nella seduta del 3 dicftnbr-? 
1951. nel senso di "svolgere la più 
energica e tempestiva anione per 

la "intransigente tutela delie CM- Marisa Rodano il 25 ottobre «cor 
genze della Capitale e della inno 
S'ubile necessità di sviluppo del-
l'ACEA", allo scopo di ottenere 
alfine — dopo che oltre due anni 
sono trascorsi dalla deliberazione 
favoi avole del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici — la conces»io 
ne all'azienda municipalizzata ro 
mana del diritto di .sfruttamento 
delle acque del medio e bas<o San 
grò; e altresì, non e.'«endo l'inter 
pcllanle a conoscenza che il mini 
s'tro Aldisio abbia nel frattempo 
modificato le sue disposizioni in 
un M»nso più favorevole all'azien­
da municipalizzata del Comune di 
Roma, se non ritenga oltremodo 
opportuno (stante la minaccia sem­
pre più grave di un prossimo au­
mento delle tariffe elettriche) di 
promuovere un'anione per la ra­
pida, positiva soluzione di una 
qu.Jt'iuite vit.tlr ilello sviluppo di 
Roma e per gli interessi dei suoi 
abitanti ». 

Di questa stot IH. il nostro pub­
blico è ancora più al corrente: fu 
sollevata dallo stesso Natoli e da 

so; se ne occupò il Consiglio co 
munale il 3 dicembre e tornò ad 
occuparsene il 13 febbraio; se ne 
occupò ancora la Camera dei De­
putati sempre per merito del com­
pagno Natoli; l'on. Aldisio, una 
prima volta * marcò visita » per 
non rispondere; la seconda volta, 
nella seduta notturna del 4 giugno, 
il ministro si espieb&e in modo che 
apparve chiaro il favoritismo da 
lui operato nei riguardi della SME 
e in danno dell'ACEA e della cit­
tadinanza romana. 

Cosa ha fatto, dunque, in lutto 
quest'altro tempo l'ing. Rebecchini! 

GIOVEDÌ' AL COMITATO FEDERALE 

La politica agraria 
e il Mese della Stampa 

Qiovodl «II* 17 ai riunì»©» in sode 
il Comitato direttivo Federai*. Rata-
tori: Il compagno Limiti «villa pell-
tiea aerarla: il compagno Canullo 
•ul Ma*» doti» Si»mfì* wmunlita, 

LE NOSTRE INCHIESTE SULLA VILLEGGIATURA 

@er ehi ama gli scogli 
Civitavecchia è V ideale 

• C *- <% \/r 

A 11 Km* c'è pure la mcravtgllota apiaggia di $• Ago-
•tUio wa para dia sia antipatica alla Prafattura 

Le aerolinee nazionali 
faur*nno capo a Ciampino 
Le linee nazionali italiane attual­

mente facenti scalo all'Aeroporto del­
l'Urbe verranno trasferite nel prossi­
mo autunno all'Aeroporto Internazio­
nale di Ciampino. 

Tale trasferimento definitivo è mo­
tivato dal fatto che il campo dell'Ur­
be è impraticabile durante la stagione 
invernale a causa degli allagamenti. 

A Ciampino al stanno approntando 
i fabbricati di un'aerostazione per li­
nee nazionali, 

La riunione del traffico nazionale 
ed intemazionale sul grande aerosca­
lo di Ciampino. sarà di grande van­
taggio per l passeggeri provenienti da 
città interne, i quali potranno usu­
fruire «li «pintWonz* immediate senza 
perdita di «etneo. 
• lUAwsotwió.Bell'Urbe rimarrà per 
il futuro aperto al traffico degli ae­
rei da turismo, scucia e per quelli 
Jf'i'Aereoclub. 

in e 
'. •*-. • - v ~, * 

Anto gli scogli, li preterisco 
Olla spiaggia, — ci ha detto lo si* 
gnor ma Francesca Ut Fmfo, — per­
chè sono più salubri; la sabbi J è 
sudicia, eppoi perchè 4» respira me­
dila lo jodiQ.,, Vede, domenica so­
no Mtaìa a' È. Agostino, prima di 
trovar» un po' d'acqua, prima di 
arrivare dove-non Mi tocca, si deve 
camiftinare un'ora: quando si arri­
va dove U mare è buono,-uno già 
è stanco e non liu più voghe di 
nuotare .. 

Allo stabilimento Pirgo abbiamo 
intervistato diversi bagnanti e tutti 
nonno concordato su questo punto; 
che il vero mure uno se lo gode 
sugli scogli, che la spiaggia e un 
non sema, che, dorè U mare è bas­
so, e quasi impossibile diventare 
dei bravi nuotatori, in Quatto sen­
so si è anche pronunciato il signor 
Plinio Pirzio, ex campione d'Ituliu 
di nuoto, attualmente dirigente del­
la società sportiva (u'i nuoto) La 
zio. Insomma, il mare, praticato 
fra gli secoli, secondo i ciuifauec-
cftiesi. sarebbe l'ideale: jodto a 
iosa, acqua pura, poes'a* « special -

mente di sera lo scoglio è più ro-
inantico», ci ha detto una 'bilia 
ragazza.1 '• ' • * ** «:* *" " 

La verità e questa: qui a Civita* 
vecchia il mare e concepito in un 
modo completamente diverso da 
tutti gli altri centri battitori: uno 
«piaggia come O&tiu, a dir* di co­
storo. è assurda, non tanto-per la 
massa di gente che occupa la spiag­
gia, quanto per ,/ more, che sareb­
be un mure mancato, senza mor­
dente e senza fascino, senza l'ac­
qua tersa delle scogliere. E difatti. 
voi qui a Civitavecchia notate una 
cosu particolare: fa pente si diver­
te, multo, lungamente, in acqua; 
poi fa il suo fagotto e se ne torna 
a casa. Qui, la vita più o meno 
mondana di certe città balneari, 
dove il mare e l'ultima appendice 
di tutto un complesso di attrazio­
ni, sarebbe inconcepibile. 

Strano caso, questo di Civitavec­
chia: -una città di mare tenia una 
spiaggia, ed anche città balneare 
di antiche tradizioni. Civitavecchia 
ha sì e no otto chilometri di lito­
rale. ed i suoi 35 mila abitanti 

A SAN VITALE IERI SERA E' SCOPPIATA LA " BOMBA » ' 

Barrai.ro si dimette da Capo della Mobile 
"esaurito,, da ima catena di insuccessi 

// quadriennio ilei commissario reca i nomi di Salici, Catelli, Rinaldi, 
Soria, Imondi, Bottoni ed Egidi - Il nuovo "capo„ si chiama Magliozzi 

I ci unisti di .servizio in Que­
stura hanno ieri assistito all'e­
splosione della " bomba >• che 
attendevano da mesi e mesi: il 
dott. Rosario Barranco, dirigen­
te della Squadra Mobile, ha in­
fatti ras=egnato le sue dimis­
sioni e il Questore Polito le ha 
accettate. <* 

Le dimissioni sono state giu­
stificate con le condizioni di sa­
lute del Barranco, ma è eviden­
te che mai come in questo caio 
si tratta di una formula quanto 
nini sdrucita, alla quale non può 
prestar fede assolutamente nes­
suno. 

II Questore, in una tini lette­
ra. ha ringraziato l'ex capo del­
la Mobile dell'opera svolta nel 
corso di quattro anni, formulan­
do auguri per la sua pronta gua­
rigione. Il fatto che il Questore 
ringrazi Barranco di un'opera 
quadriennale che è stata pun­
teggiata da una serie intermina-

Numerose manifestazioni antifasciste 
nel nono anniversario dei 25 luglio 

// Partito intensificherà la camfntgna di proselitismo - ieri 
sono stati ritirati milleseicento bollini e venticinque tessere 

Il Partito e tutta la popolazione 
romana ai preparano a celebrare 
con solennità 11 nono anniversa­
rio della caduta del fascismo. 
Lo storico avvenimento, clie se­
gnò per l'Italia una svolta deci­
siva per il suo avvenire demo­
cratico, sari ricordato con una 
•erie di manifestazioni, alcune 
delle quali siamo già in frado di 
annunciare. 

Alla Sezione Flaminio (Lungo­
tevere omonimo, 47), il 25 luglio 
farà celebrato giovedì alle ore 20 
dai compagni Sotgiu e Cavalieri; 
slla Sezione Ludovisi (Corso 
d'Italia, 06) si terrà un'altra con­
ferenza. 

Venerdì alle lt,30 ai svolge­
ranno un dibattito alla Sezione 
Monti (via Frangipane, 40), un 
comizio a Ponte Parione e una 
conferenza nella sede del P-SJ. 
del Salmo. 

I compagni della Federazione 
comunista prenderanno spunto 
da questa nuova ed importante 
ricorrenza per intensificare la 
propria azione di proselitismo in­
trapresa con notevoli successi in 
occasione del 14 luglio. 

Ieri, l'amministrazione federale 
ha consegnato alle sezioni altre 
25 tessere del P.C.I.. altri 1.600 
bollini normali e 49 sostenitore. 
Le sezioni che si sono distinte 
sono Garbatella (250 bollini), 
Monterotondo (600), Portonac-
cio (200), Quadrerò. Nomentano. 
Gianicolense e Tufello. 

l i iene per 9H 'mw*to 
HKyuati ad C«ttnnfcri 

L'Ulftcio Stampa del Sindacato Na­
zionale Musicisti informa che l'on 
Senatore Mario Riccio ha trasmesso 

TOMUVMO M I SUmiÀWO DI MOMNUtfiOHE 

Un morto e otto feriti 
su un carro di pellegrini 

Sulla Vi* Appia, un carro sul qua­
le «I trovavano nove perenne reduci 
•tal Santuario della afadona* dt Mon-
drafone ove aveva*» impetralo grazi* 
di vario genere, è auto investito da 
un camion di proprietà di Mariano 
Cepoccrit*n1. fu Mariano da Roma. 

Nell'urto tutti 1 penetrali rimane­
vano tariti. A bordo di un autocarro 
di i-aatafgie essi venivano trasportati 
all'ospedale di forrala ove Boxa Car­
reggio, fu Gennaro di «7 anni, e de­
ceduta poco dopo. 

Altri due feriti. Biagio D'Arieazo 
m M anni e II figlio Antonio di * 
•ani. sono in condiziont gravi per 
fratture multiple al cranio. Tutti 
altri sono stati dichiarati 
dai 1§ ai 15 giorni. 

L'autocarro tnveatitere e stato ae-
sfuestrato, mastre l'autista si * dato 
•Ha latitanza. 

f Grave una bambina 
investito da vn'aato 

Alle It.U di ieri, la «la « Porto-
tto, ìm piccole l^rnaada Masaae. 
S asari, mentre attraversava la 

è 

U. di al anni, abusata al viale Bri 
trea 34. Lo stesso investitore accotn 

telegraficamente al Maestro Salvatore 
Alleerà la notizia che dietro suo in­
tervento anche il Senato ha appro­
vato la legge per gli incarichi e sup­
plenze nelle scuole dt istruzione ar 
Ustica. 

L ' O N O R E V O L E V I O L A 

tafanato aerebè gli aefara 
la fakaità delle prote 

Si è conclusa ieri dinanzi alla XII 
Sezione del Tribunale (Presidente 
6urdo, P. M. Calvltti - Difensore a w 
Pctronl. P. C. aw.tt Zegretti e Ma­
ttino del Rio) la causa per diffama 
zione promossa dagU onorevoU Spa­
lare e Bonorai contro l'on. Ettore 
Viole. Presidente dell'Associazione 
CombattcnU e Reduci e contro il 
giornalista Mario Arcioni, direttore 
del periodico «L'Italia d'Oggi». Co­
me e noto, in seguito a due articoli 
del Viola, pubblicati sull'« Italia d'Og 
gì > e ritenuti offesshrl per Spataro e 
Bonomi, questi ulUmi si querelavano 
concedendo e quindi negando la fa­
coltà di prora sui fatti che diedero 
atto alla diffamazione 

L'on. Viola, che chiese di essere 
esonerato dall'immunità parlamenta 
re onde comparire in giudizio e di 
fendersi davanti all'opinione pubbli­
ca dall'accusa di dlffamazioae. si ve­
deva però troncata la difesa dallo 
atteggiamento del Pubblico Ministero 
che. invece di procedere per la diffa­
mazione specifica, procedeva sempli­
cemente per Ingiurie (ossia diffama-
rJone generica), in tale ipotesi non 
è concessa la facoltà di prora, e quin­
di le «fesa delTon. Viola si trovò 
privata «ella faoetta di presentare 

pagnava la bimba, gravemente feri- alcuni documenti che avrebbero ser­
to. al PottellBuc©, dove l sanitari gli ^1?° * comprova-- '- -* '*-
risei sitrsTSJio la 
le e la ricoveravano in grave perico­
lo di vita. 

Rinvenuto esanime 
in Via del Mare 

All'ospedale S. Giovanni è stalo ri­
coverato Ieri sera il vaccaio Vittorio 
Manti, di 31 anni, abitante in via 
Felice Orsini 12. il quale presentava 
•ma ferita alla regione sopraccigliare 
sinistra ed era In stato di choc. Lo 
arava accompagnato tale Manfredo 
Alberti, abitante in via Aurclia 354. 
U quale dichiarava di aver rinvenuto. 
verso le IMO. il Monti disteso a ter­
ra In via del Mare, ferito e privo di 
siail Accanto alfeosno, oltre alla 
sua bicicletta, al traverà abbandonata 
un'altra bicicletta alla «vale erano 
stati applicati 1 tipici arnesi degli ar­
rotini, 11 che fa supporre che il Monti 
eia venuto a dUeible cesi uno scooo-
ectate arrotino e de questi ala stato 
ferito. I sanitari le beane giudicato 
gnerfeOe Ut M 

rivolte 
a» ro*. Vieta che u 

signor Ameni, non sono oggi com­
parsi rn giudizio, e pertanto il Tri­
bunale li ha condannati in contuma­
cia aBa pena di L. 30t> mila dt multa 
t d l U W mila di danni menando 
provata la diffamazione, ma conce­
dendo le attenuanti. 

L'avvocato Petroni proporrà appel­
lo contro la sentenza. 

bile di clamorosi insuccessi del­
la polizia criminale romana, dà 
la conferma che << ragioni di sa­
lute » e •• ringrazj;:menti >• esi­
stono soltanto nell'etichetta che 
si usa seguire in spiacevoli sep­
pur necessarie operazioni di que­
sto genere. 

li •« curriculum » 

Roma vive ancora sotto l'in­
cubo di tiue feroci assassini! ve­
rificatisi l'uno il 30 giugno e 
l'altro il 7 luglio scorsi; nel gi­
ro idi otto giorni una maestra e 
una contadina persero tragica­
mente la vita in misteriose cir­
costanze. sulle quali la - polizia 
romana ancora una volta è stata 
incapace di gettare il più picco­
lo spiraglio di luce. Questi due 
delitti,- tuttora impuniti, sono 
la drammatica conclusione della 
lunga catena di altri delitti, an­
ch'essi tuttora impuniti, che com­
mossero l'opinione pubblica: pri­
mo fra tutti quello di Annarella 
Bracci, di Prhnavalle. La Mo­
bile. o il Questore (ancora non 
è chiaro) imputò del sanguinoso 
fatto Lionello Egidi. ma il pro­
cesso contro costui si tramutò in 
un processo ai metodi incivili e 
rudimentali di indagine della 
nostra polizia 

gno 1949. Libero Salici, imputato 
dell'assassinio dell'autista Mario 
Capurro, fu assolto e scarcerato 
dopo un anno di detenzione; po­
co dòpo'Aldo Catelli, imputato 
dall'assassinio di Agostina Me­
raviglia, fu assolto e scarcerato 
dopo quindici mesi di detenzio-
aa; . ancora t dopo Renato Rinaldi 
èi?^s&u$Jc Sorta, Imputati, di un 
grave" reato di • rapina, furono 
assolti e scarcerati dopo due an­
ni idi detenzione: e ancora A n ­
tonio Imondi e Giovanni Botta-
ni. imputati dell'uccisione di un 
vecchio, furono assolti e scarce­
rati dopo Un anno e otto mesi 
di detenzione. La scandalosa se ­
rie di errori polizieschi potrebbe 
continuare con l'elencazione di 
altri casi meno gravi, ma vole­
vamo soltanto parlare di quelli 
verificatisi sotto la gestione Bar-
ranco. 

Quei/ti casi stanno a dimostra­
re quanto opportuno sia l'odier­
no allontanamento da uno dei 
più delicati settori della polizia 
investigaiiva della Capitale di 
un funzionario che. nelle circo­
stanze più allarmanti, si è dimo­
strato un inetto: ma è soltanto 
a lui. al rimosso dott. Barranco, 
che va imputata la responsabi­
lità di tanti scacchi subiti dal­
la Mobile romana? Onestamente, 
no! Tutti ricordano la parte avu­
ta direttamente dal Questore 
Polito nelle indagini di molti di 
quei delitti, al termine delle 
quali . . furono tratti in arresto 
cittadini <jhe dovevano poi risul­
tare innocenti: particolarmente 
nel caso Annarella-Egidi. Polito 
parve esser lui personalmente il 
tfeux da? inacftina nelle indagini 
e quintli del fallimento, e da qui 
it Yigetto delle prime dimissioni 
raisègnate dal Barranco. Ma 
n e t ó n e n o , con questo, col far r i ­
salire gran parte delle responsa­
bilità degli insuccessi polizieschi 
alla persona del Questore, il 
problema dell'efficienza della n o ­
stra polizia può dirsi individua­
to. Non è ' infatti colpa di un 
semplice Questore se l'organiz­
zazione della pubblica sicurezza 
considera come figliastri gli or ­
gani inquirenti e prodiga tutte 
le « l e cure alle pesanti forma­
zioni d'urto della Celere, spen­
dendo per esse decine tìi mil iar 

corazzati, che nulla possono ave ­
re a che fare con la salvaguardia 
dei beni e della vita del cittadino. 

11 problema di fondo è quindi 
un altro: andato via Sceiba e 
•— fatte le dovute proporzioni — 
andato via Barranco, occorre 
cambiare sistema, quel sistema 
invalso in tutte le polizie che si 
sono susseguite dai Borboni ad 
oggi, e che difficilmente Spataro 
potrà avere intenzione di r ivo­
luzionare. 

Auguri di buona fortuna 
Ieri sera stessa è stata annun­

ciata la nomina a capo della 
Mobile del commissario Alfredo 
Magliozzi, dirigente dell'Esquili 
no. Non abbiamo mai avuto oc­
casione di sperimentare la peri­
zia • e la competenza 'dei -nuovo 
« capo »»: non possiamo comun­
que che augurargli migliori suc­
cessi. 

— : • f> •' •,} 

disponoono di circa liO cabine com­
plessive negli stabilimenti 

1 L'amministrazione popolare * ha 
sempre urtato contro un muro 
quando si e trattato di ottenere m 
concessione dalla Capitaneria del 
Parto un arenile per dare Una de­
gna spiaggia a Civitavecchia- Ad 
un certo momento parve di arer 
trovato una soluzione con il (ancia 
di una città balneare a S. Agosti­
no, spiaggia distante circa 11 chi­
lometri da Civitavecchia, m quel 
di Tarquinia. Il Comune ottenne 
la concessione dell'arenile. Erne­
sto Micarelli, animatore di que­
sta iniziativa, diede inizio alla co­
struzione di «no stabilimento. Se 
non che gli intralci burocratici, i 
contrattempi delle autorità, le man- i 
cale promesse del commissario pre­
fettizio (« faremo costruire subito 
una strada ») hanno portato le tose 
talmente per le lunghe, che oggi 
si registra questa situazione buffa-
Civitavecchia ha bisogno di una 
spiaggia, la spiaggia c'è, vicina, ma 
non ci si può andare perchè la zo­
na e tutta tempestata di tortelli 
« Zotia militare » e soprattutto per­
chè manca una strada: quella che 
c'è ora è quasi impraticabile. 

Senza voler entrare in polemica 
con nessuno vorremmo dire .'he la 
spiaggia di S. Agostino, a nostro 
giudizio, è bellissima, e che con 

M; « sWècir » si stacca 
eTtxfjpitìtB »i all'ospedale 
Of un /singolare, incidente è rimasta 

ieri vittima la signora £llsafe»tta Par-
ri, di 43 anni, abitante in via S. Re­
mo 3, eoe ba\ riportato la frattura del­
la clavicola; ed è stata giudicata gua­
ribile io un mese. 

Versa le 17,30, la Patri, insieme con 
il marito, aveva trovato posto sul 
< sidecar > della moto condotta dal 
fratello • Antonio, che doveva accom­
pagnarla a Casa. Quando la moto era 
giunta nei pressi di via Po, improvvi­
samente il < sidecar » si staccava e 
ti rovesciava. Mentre il marito della 
Parri usciva incolume dal grosso ca­
pitombolo, la donna, che aveva bat­
tuto con violenza una spall.i. doveva 
essere accompagnata in ossati « e-

au c't'i tp*:!i • silo Splrniorf. 
gli anni, quando fosse più contor- • c u , 
nata di verde, potrebbe divenire 
una delle più • belle spiaggie, non 
solo del Lazio. 

Immaginate una spiaggia aperta. 
con un golfetto. ed una grande 
ansa, che si perde all'orizzonte, 
tutta increspata da frange d'onda. 
Ce una spiaojrin lunga, spaziosa, 
ed it mare è talmente basso, che 
in taluni punti si può percorrerlo 
per centinaia e centinaia di metri. 
sempre toccando. L'ideale pei bimbi 
e per chi non sa nuotare... L'acqua 
è purissima, cristallina, trasparen­
te come nelle scogliere degl'Elba. 
Presso la spiaggia c'è una po'la 
d'acqua fresca è leggerissima. Lo 
stabilimento, costrutto da «ria coo­
perativa edile, è quanto mei acco­
gliente. Volete un luogo dove poft*r 
trascorrere una. giornata ' ineunte* 

ole al mare aperto, dove par quasi 
di respirare l'ampiezzirr d'orizzonte 
di certe spiagge dell'Adriatico? Ve­
nite qui. troverete W vostro ideale. 

Paese strano, il nostro: le auto­
rità governative non provvedono a 
fare la strada, la ditta Vergati non 
provvede, comunque, ad assicurare 
un servizio da Civitavecchia. In­
gomma. S. Agostino non può lare 
il miracoro di pavimentare la stra­
da e di assicurare un servizio di 
corriere con Civitavecchia. 

Strano destino di Civitavecchia: 
il mare è là, ed è quasi, per un 
romplesso di cose, proibito: proibi­
to a Cit'itavecchia. perchè non c'è 
litorate, e perchè non viene ripri­
stinato neanche il Pirgo, come pi i-
ma: proibito a S. Agostino, perchè 
cos'i vuole il poverno democrìstinno. 

RICCAKDO MARIANI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fiottio 
— Oggi, mut»4ì 22 Ughi tiM-ln-'i S. M«ru 
SU'ida!«nt. Il *o!« ccr;« n i* 4.57 » ir««w«tt 
al!* MM. 
— MUttim <rao;rtiiC«: T.-«<-r.ti: ieri; Nati. 
ito-ai 53. fw&n ee. 32: Nati m*rt; fi. lloru. 
nsi+-Jr 12: f*ma:o» 16. Mttrimwu triacr.tt. 22 
— BolUttiso rattertolcgieo: Tfxp«-itar» 4i 
«ri 21.5-33: p*' og-jt c:eot« A: oano. 

Visibile • ascoltatile 
— Cinta*: • L'«t«mt rl'iB.uie • ti OlM.f • 
al Faro: • fra eccita Eva • ti Xow.3«l i Re-

— Li cast iti campanno Riccarda G.f{:e:t . 
de''» Mllti'ii dei foauaah, * «tata allietata 
•fella o i v t i , di t** g.*azioé!«i«a pipa a «a. 
è sta» caio :1 ats* i: Dio «la R«ll«}ra-
nreti TU ««in-
Cite • i o d i s m i 
— Aneli» latit'un» l 'bul la cgaii nato an­
giomi Humiioical: nel Titolo. IJ» l«c»liti «ccn 
!« tegittsti: Sft!«M. Koewra. Lttttceh. Par 
•nloraiai'ini rivolgersi all'IH»: 'o TunrmB del­
l'Eri'. v i PV-ircte t>«. 

Saurriatesti 
— Mancia aiigsata r fonic i ; tua to Càe.-jv 
Ci n«\m. via della V-.'o 29. liirett C»?JH»I 
fune smanilo ieri tassi. 

Precedentemente, il 10 giù- di In armi automatiche e mezzi 

AL PRBIESTINO DOVE MANCA L'ACQUA 

Accesa baroffa fra danne 
per la precetaia alla fontanella 

URO 
par meli rwwt 

Ieri sera verso la 21. in piazza Tu-
scolo, venivano a diverbio, per vaccai 
rancori, il commesso Mario Foschia*. 
di 40 armi, abitante in via dai ator-
gbetto Latin* IT*. • tal* CarosgnoU. 
non mefite Mesdt&cato, abitante sn 
via ataaaa Grada. 

Nel corso della lite 1 due passava­
no a vie di fatta. Aveva la passio 0 
Foscfiini. U ejuate ha riportato numa-
rosc contuslool • testoni, in r~ 
alte «ueli * «tato ricoverate la 
vaUooa al PalldSaico. 

len mattina, in via Quinto Aniclo. 
al Prenasttno. una furibonda ruffa 
si è accesa dinanzi a una fontanella 
pubblica, dove un centinaio di per­
sone. cariche dt pente**, secchi • Ca­
scai. stavssM fsoaado la ma*» per 
inoculai si l'acque, che da molto tetri» 
pò maatea nelle abitazioni del quar­
tiere. 

Lo stato dt disagto che la mancanza 
d'acqua comporta, ha reso la senta 
trrttabtte e. se al conskter* quale 
sacrificio costi attendale a volta att­

or*. sotto n sole cocente 
attui—ti una bottiglia 41 

acqua fresca, si poo espira come una 
astnpUce questione di pi «coderai» 
posta suscitare un pandemonio, eo-
rn* quello verificatosi appunto leti 
mal Una. 

Una signora, Loda Marino, di SI 
anni, abitante te «te «Mate Ante*» 
•*. era giunta, dopo lunga attesa, sj 
sospirato • traguardo », ed aveva ap­
pena cominciato a riempire U suo 
risero, quando altra tre giovani, tat­
to sorelle, u cut noma è rimesta sco­
nosciuto, la affrontavano, protestando 
per la scorretteza dalla Marino, eh*. 
a loro dir», ara arrivata più tardi • 
doveva quindi dar toro la 

In breve te donne tJ 
dandoselo di agata ragione. Accorreva 
sllora. in difesa della Marino, fl ~ 

tello di questa. Fortunato Carlino, di 
17 anni, che si trovava ancb'egli « in 
Ola», poiché abita nello stesso quar­
tiere, la sorella Gustava e un'amica. 
Teresa Zaccaria. Ma se erano arrivati 
1 rinforzi per Lucia, anche nell'altro 
campo erano aeest in lizza un fra­
tello • un'amica di famiglia, o da 
rutta due le parti si combatteva con 
accanimento e senza limitazione di 
colpi. Al termine della battaglia, sul 
terreno • rimanevano quattro feriti: 
Gustava e Fortunato Carlino. Lucia 
Marino e Teresa Zaccaria, che dove­
vano ricorrere alla cure dei sanitari 
de] Policlinico. 1 quali li giudicavano 
guaribili, la prima in set giorni e 
gli altri In quattro. 

IPH pnunNffwfv f^r^SsM\nPS 

i l IWWTÌ U xmpt 
Un Incanalare di soobOi. Pietro Ron­

di djdotto anni, abitante a 
MHvto M, è stato ricoverate 

df S. Giacomo, per tateo-
da tintura di acarpe. Verso 

te Ma del mattino, il nonsutu aveva 
Onte con il «Nero del diavole» un 
nate di acarpa e te aveva pel mass 
•erta, ma poco dopo veniva colto da 
guloro • doveva recarsi In ospedale. 

•• 

TARDIVE LACRIME OEU'OMICIDA DEUVAIBEROHE 

"Non voleva uccidere 
ma oveva il coltello I 

Donato {tiglio associato a Kegina -Codi 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
U t fatel tTaV: QnesU. «eia a! « >ìi \o ."• 

la. Segtsterla -felli stt . è c«tv-a;a a. t x 
pfeto » *W." 

1 SEGRETARI itilo se-jwoti tei.uD- di-x«a. 
•U* «r-Ootto « - Fsd.: Qj^drane. P. Utnao o. 
«itaic»t«cse. MSDU. S. Saba, IL Terdt. V-
SMBtaào. "• r 

S11AF: 1 u-mp d-crioi al!» duetto in i.a 
Biiio 3S. 

SPETTACOLI-. 1 M I ? , delle 00. II. » c«i 
O.D. l i callaia • d^jli «lahiUnasU <*1 dop-
f ^ j . o . *v.!i.^ij siajtfa,. ttuati «ut« e: 
troap» tJitsutogrtfica* doaui «Tj« diciaecoi» 
• trtata e Ffc-*r*i'GO«. 

SEGRETARI DILLI CELLULE AZttNBAU ao-
tteltacate *..i<*:a tori alle d:ci«;lo ia Tei : 
r ini t i . C.d.L.. CilU D'frt:**, IDI Stilcsa-
1*. L*3* Oaxpmtm. It*Ha Crt», IV S t r a ­
to*. Y-« S'eovc. Poligrafico • G. Cappco; ». 
Poligrafie* ?*tn \ttì\. Mali. Gai. Forent.-
ai. Koraaciat. Fatar, liatUU.a Mercati Ga-
tu-.-»!:, ALUIÌ A B di CaTa!>gg<ri • Taica­
licò. 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Ogqi alle 18 collettori, «ttiriat: • 

Ot'.fl. « =oì« — Aito 19 rimiate GinHat» 
Dlretuio Leria Cave tori. « S*ò*-

METAUDBBICI: AttirUt: « oeaìi.'i nutiri 
delle 0C.II. et!!» FATME. Fioieata:. S«ai . 
Fera, alla 18.M d: Ofji presi» il Swditaw. 

CIOCCI: tttiTsti e attuari aSitan delle 
C3C.II. della t i ^ : r a Aei«oe. Ctaka. Mita U l ­
ta. Pirelli ( ( . Atti*:). Dietitìerie Iuht ir . 
al!« 13.30 j>:e**« il SxdacaVo. 

AUKEtTAllSTI: Albat i e a e z ^ l m.ur: 
ielle (*. 11. iolla Ptnucella. &j,m:. Un-
*ori:e L*t:«. Centrale del latte. Jk-l.r.i B tm-
d:. caffi»: alle 18. fiuta ii 5**.if4tù 

NETTEZZA RlAMa Serriti aeeeltiti. -vi . 
eie 18. r'u»-xc, dt Ccaa-fe.<Oi lo:*.te e a;-
tiv^ri alla C.d.L. 

CONSULTE POPOLARI 
STASEIA i4,» ere 19 ai \ i e > tt t t fa^ 26. 

D o n a l o Gigl io , l 'uomo c h e h a a s s a s . 
striato ti cognato F a u s t o P e r r o n e c o n 
una t r e m e n d a co l t e l l a t e al la go la , e 
c h e h a fer i to g r a v e m e n t e a frate l lo 
di q u e s t i . Gabr ie l e P a t r o n a , v i b r a n ­
dogl i a l c u n e co l te l la te a d u n a spa l la , 
è s ta to assoc ia to ieri a l l e carceri di 
Reg ina C o d i . 

L'arresto d e l GJgUo è a v v e n u t o n e l ­
la tarda not tata d i d o m e n i c a , adi a l ­
c u n e o r e di d i s tanza da l g r a v e e p i s o ­
d io di s a n g u e , c h e s i e r a ver i f i ca to 
v e r s o l e 18. d inanz i a d u n b a r d i v i a 
Pao lo P a r a t a . a l l 'Appio . L'assass ino 
d o p o a v e r c o m p i u t o i l mi s fa t to era 
r iusc i to a d i l eguars i e s i e ra fa t to 
strada, in m e z z o a l la fo l la c h e v o l e v a 
arres tarne l a f u g a b r a n d e n d o l 'arma 
omic ida: u n a c u m i n a t o co l t e l l o a s e r ­
ramanico . M e n t r e p a t t u g l i e d i a g e n t i 
e rano sgu inzag l ia t e a l la s u a r icerca , 
il G ig l io a v e v a g i r o v a g a t o p e r l a c a m ­
pagna . poi s i e ra porta to c a u t a m e n t e . 
e v i t a n d o l e z o n e a f fo l la te , a P o r t a 
Furba, d o v e , in v i a d e l l a Caf fere l l e t -
ta 31 . abi ta u n al tro d e l fratel l i P e r ­
rone . V i t o , l 'un ico deHa famig l ia c o n 
il q u a l e il G i g l i o a v e s s e det b u o n i 
rapporti . 

U n a speranza assurda lo g u i d a v a 
d a l u i : q u e l l a dt ricevere u n a l u t o 
per s f u g g i r e a l la cattura. ' C o n u n a 
t e l e f o n a t e d a u n b a r v i c i n o , i l G i g l i o 
i n f o r m a v a i l c o g n a t o d i q u a n t o era 
a c c a d u t o e l o s c o n g i u r a v a d i p r e s t a r ­
gl i la s u a m o t o c i c l e t t a a f f i n c h è eg l i 
potesse lasciare la citta. Ma poteva 
il Perrone tendersi complice dell'as­
sassino di suo fratello? Certamente 
no. Infatti dopo aver fissato al Giglio 
un appuntamento all'Arco di Tra­
vertino promettendogli la moto, il 
Perrone avvertiva O comnussariato 
Tuscoiano che predisponeva un ap­
postamento nel luogo Indicato, K n 
Giglio cadeva In trappola. , 

Non sapeva di aver ucciso il co­
gnato Fausto, e quando glie lo hanno 
detto è scoppiato In singhiozzi escla­
mando «Non volevo ucciderei»._V 
stato l'unico momento ni disperazio­
ne Poi si * mostrato canno e ha reso 
la deposizione. Da essa * *PS?1?? 
chiaro quanto futa» fosse il pretesto 
della lite fatela, che altro non era 
se non l'esptoslone di rancori * , y 
incomprensioni covate da tempo, in­
comprensioni che ratatwaseno gii 
stessi rapporti tra 1 contagi t tri* le 
interferente del parenti avevano esa­
sperato. 

Un bimbo muore 
cadendo da un carro 

Un bimbo di cinque anni. Giusep­
pa GtambaTtolomet abitante a «an­
ta Marta dt Gelarla, è deceduto Ieri 
mattina al PotteUnieo. «ava ara «tato 
ricoverato la aera amai ani ale, tn ee-

addorntasle. 

II piccolo Giuseppe era stato ac­
compagnato all'ospedale alle 19 di do. 
menica dalla madre. 1? quale aveva 
dichiarato che 11 figli* poco prima. 
era rimasto vttttrha di una brutta ca­
duta. Mentre giocava nel cortile del­
ta sua abitazione insieme con il fra­
tello Attilio, di 11 anni, il bimbo si 
era arrampicato sn un carrettino a 
mano, lasciata incustodito;''Giuseppe. 
salendo dalla parte delle stanghe. 
che erano appoggiate a terra, era ri­
salito verso l'altra estremità, comple­
tamente rialzata, ma il suo peso ave­
va sbilanciato il carretto, che. come 
un'altalena, si era abbassato improv­
visamente dalla parte opposta. Il bam­
bino aveva allora perduto l'equili­
brio ed era precipitato al suolo. Nella 
caduta, il piccolo aveva sbattuto it 
ventre contro lo spigolo del carretto. 
riportando una grave contusione ad­
dominale. in seguito alla quale, ieri 
mattino, nonostante ogni cura, de­
cedeva. 
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Festival di Karloyy 

Una delle scene principali del film sovietico « L'indimenticabile 1919 » .diretto da Michele liaiireli, che ha 
aperto il Festival cinematografico di Karlovy Vary. Al centro è l'attore Ghclovani, nelU parte di Stalin 

TORNA ALLA RIBALTA UNO SCOTTANTE PROBLEMA SOCIALE 

I figli di MI essimo 
L'approvazione alla Camera di uno stralcio del progetto a favore degli illegittimi - Una 
famiglia fittizia - E'.possibile la ricerca della paternità? -1 seguaci di Monaldo Leopardi 

L'argomento più importante col 
quale le suffragiste dei primi decen* 
ni del secolo difendevano «1 diritto 
delle donne al voto era la necessità 
di tutelare, con la comprensione e 
l'interesse proprii delle donne, le 
esigenze dell'infanzia. Non sì può 
negare che le donne parlamentari 
italiane, fin da questa prima legisla­
tura, abbiano intrapreso una assidua 
opera per porre in evidenza alcuni 
tra gli aspetti della vita infantile 
maggiormente in contrasto con i 
principi della giustizia. 

Una di queste battaglie è in cor­
so di svolgimento intorno *l pro­
getto di Bianca Bianchi, uno stralcio 
del quale è stato approvalo nei gior­
ni scorsi dalla Camera. II pro­
getto non ha avuto soltanto l'ap­
poggio delle forze femminili, ma ha 
riscosso l'approvazione di molti set­
tori, al completo. Eppure dal 1.49 
esso non ha fatto molti progressi: 
si può dire anzi che il passare dei 
mesi e degli anni abbia rafforzato 
l'opposizione ad esso; per lo meno 

gli 'oppositori hanno trovato un linea di bastardo o figlio di ignoti, fronte al problema dei figli illegit 
mezzo abile per ridurne la portata. 
Gli argomenti che essi possono so­
stenere contro il riconoscimento dei 
diritti degli illegittimi si trovano 
esposti e chiaramente confutati nel 
volume che il giurista Giuseppe Sol-
giù ha pubblicato tempo fa e che 
e intitolato appunto La ricerca del' 
la paternità. E* utile leggere questo 
interessante volumetto per rendersi 
conto dei motivi che impediscono 
alla legge Bianchi di venire alla 
luce nella sua interezza. 

Vicissitudini del progetto 
Il progetto, secondo la storia che 

ne faceva recentemente la stessa au­
trice sulla Giustizia, comprendeva 
vari punti che miravano a restituire 
ì figli illegittimi non soltanto alla 
pienezza della loro vita morale, ma 
anche a quella dei loro diritti civili. 
Esso comportava due parti che, per 
intenderci, diremo una negativa e 
l'altra positiva; la parte negativa 
consisteva nell'abolizione della qua-

Tn tr- -zf-

Un commovente primo piano del documentarlo cecoslovacco « Doma­
ni si danzerà dappertutto », sul Festival giovanile dì Praga del 1947. 
II lungometraggio a colori sul Festival giovanile di Berlino del 1951, 
« L'amicizia vincerà », ha ottenuto nel giorni scorsi un vero trionfo 
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LA BRANDE FESTA DELLA LIBERAZIONE POLACCA 

Otto anni ta a Chelm 
nasceva la nuova Polonia 

Il « Manifesto di Luglio » annunziò la rinascita - La nazione più de­
vastata cammina a passi da gigante - E' scomparso l'analfabetismo 

VARSAVIA, 21. — Sotto trnicor-
si otto anni dal giorno ttt cui le 
bandiere delia Polonia Libera 
sventolarono per la prima volta sul 
territorio tinrtonale, quando, il 22 
luglio 1944, le formazioni dell'eser­
cito polacco,.insieme a quelle del­
l'eroica Armutu Ro&su, varcato il 
fiume Buy, raggiungevano Chelm. 

Da quella piccola città di fron­
tiera ha inizio la storia della nuo­
va Polonia. Da Chelm, quello stes­
so giorno, il Comitato Polacco di 
Liberazione Nazionale lanciava al 
popolo un proclama che la stona 
ha registrato come il « Manifesto 
di luglio ». Insieme alta liberazio­
ne nazionale, eroicamente conqui­
stata nella lotta clandestina e sui 
campi di battaglia, veniva quel 
giorno annunziata la liberazione 
sociale. Cadeva per sempre l'op­
pressione del capitalismo: finivano 
lo sfruttamento e le ingiustizie, 
poiché il « Manifesto di luglio » nn-
nunziava la liquidazione del lati­
fondo, del grande e del medio ca­
vitale. Sorgeva la nuova Polonia, 
libprn e rfpniocroficn. w n f r p an­
cora ali eserciti liberatori insegui­
vano Ir orde naziste hi (una. 

Il nuovo Stato 
La politica estera della Polonia 

si sarebbe sviluppata su nuove bti-
si: quelle dell'alleanza con l'Unio­
ne Sovietica e con tutti i popoli 
democratici e amanti della pace. 

A distanza di otto anni, la let­
tura del « Manifesto di luglio » dà 
la misura della assoluta certezza 
che gli uomint riuniti a Chelm ave­
vano nette immense possibilità del­
la Nazione. Essi sapevano che il 
popolo polacco, con le sue immen­
se riserve di energia e di rolonrd, 
avrebbe operato il più grande pro­
digio che la storia della Polonia 
ricordi. Essi sapevano che le scon­
finate pianure isterilite dalla guer­
ra, le città e t centri industriali 
devastati sarebbero risorti. 

« La signora Dery » è il titolo di un film ungherese, diretto da Laszlo 
Kalmar, che narra la vicenda di una celebre cantante magiara del 
secolo scorso. Ecco la protagonista in una inquadratura del film 
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La riforma agraria, la nazionaliz­
zazione della grande e media in­
dustria, il diritto riconosciuto, a 
tutti i cittadini, allo studio gratui­
to in ogni ordine di scuole, la più 
fasta assistenza sociale e cultura­
le, il diritto alle vacanze, al riposo 
e allo svago erano i princìpi su cui 
si sarebbe basata la struttura dello 
Stato polacco. 

Immenso cammino 
Essi vennero annunziati da Chelm, 

mentre ancora si combatteva sui 
campi di battaglia. A molti che, iti 
Occidente, non conoscevano la Po­
lonia, sembrò un assurdo ottimismo 
quello che induceva gli uomini del 
Comitato Polacco di Liberazione 
Nazionale a credere che la « na­
zione biologicamente più devastata 
del mondo » il « Paese più d b r u t ­
to » potesse non solo risorgere, ma 
totalmente trasformarsi. Quetto 
assurdo è diventato, da otto anni 
ormai, una realtà che si chiama 
Polonia Popolare. Un Paese che ha 
ricostruito a tempo di primato le 
sue industrie, creato una nuova 
economia agricola, che ha fatto ri­
sorgere, più bella di prima, la sua 
eroica Capitale, che ha aperto al 
popolo te vie del sapere. 

Dalle prime tappe del Piano 
Triennale di ricostruzione economi­
ca, la cui realizzazione renne ini­
ziata nel 1947 csn fraterno e gene­
roso aiuto dell'Unione Sovietica, il 
cammino è immenso. Già nel 1949 
la produzione industriale della Po­
lonia. calcolata per abitante, era 
del 2,5 superiore a quella prebel­
lica. e oggi, terzo anno del Piano 
Sessennale, che farà della Polonia 
un Paese Socialista, il diagramma 
della produzione industriale, come 
di quella agricola, segue una rapida 
linea ascensionale. 

Essa risulta chiaramente dalle ci­
fre citate recentemente dal Presì~ 
dente della Repubblica Boleslaw 
Biervt. alta Vili Riunione Plena­

ria del Comitato Centrali- del Pur-
tito Operaio Unificato. 

Se si considera infatti la produ­
zione globale dell'industria ponen­
do, per il 1049, quota 100, n hanno 
le seguenti cifre: 

Valore di 
socialista 

Anni 
1949 
1950 ' 
1951 
1952 

produzione del l 
in percentual i 
porto al 1940 

Secondo 
il Piano Sess . 

100 
" 122 0 

147.3 
171.1 

industria 
in rap-

Realizz,. 
effettiva 

100 
130.8 

. 162.7 
199.0 

Basterebbero utiesti dati per di­
mostrare i risultati raggiunti (tallo 
Stato di democrazia popolare in 
tutti i settori dell'economia e del­
la vita nazionale. 

La ripresa economica, che tra 
pochi anni (1955) farà della Polo­
nia uno dei paesi più industrializ­
zati d'Europa, ha segnato il rifio­
rire della cultura, delta scienza e 
dell'arte 

Marcia verso il socialismo 
Quella che era l'onta della Polo­

nia capitalista — t'atiat/abefismo — 
è scomparsa per sempre. Basterà 
ricordare che nel 1931 gli analfa­
beti erano il 25T> della popolazione 
adulta, per rendersi conto di quan­
to il Governo di democrazia popo­
lare ha fatto in questi pochi anni 
per cancellare quella piaga, che 
insieme alla miseria e alla disoc­
cupazione costituiva una tragica 
eredità del regime capitalista. 

Come anni anno, domani la na­
zione polacca fard il bilancio delle 
realizzazioni raggiunte in tutti 
settori del lavoro e segnerà le tap­
pe della sua marcia sicura verso 
il Socialismo, che il popolo prose 
gue con passo fermo, conscio di 
contribuire col suo gigantesco la-
roro alla difesa della pace mon­
diale. 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 
Il nuovo lettore 

Il Mese ad libro dovrebbe esse' 
terminato da diversi giorni, ma le 
manifestazioni organizzate dal Cen­
tro del libro popolare, e da altri 
enti e organizzazioni tuttora con 
ttnuano. .\c//e fabbriche. negh uf­
fici. in tutti t luoghi di lavoro. 
nelle case della cultura, nelle bi­
blioteche popolari, nelle piccole e 
granai città, si svolgono incontri. 
discussioni, conferenze e mostre 
per promuovere una maggiore dif­
fusione del libro. 

Un bilancto ancora non è possi­
bile: ma già si può dire che il fer­
vore e ti gran numero d'miztatiie 
hanno, come si dice. « smosso 
l aria » e contribuito alla creazio­
ne dt nuore biblioteche e di nuovi 
centri o Circoli del libro. 

Tra le manifestazioni del Mese 
ricordiamo: la mostra storica del-
1 editoria italiana e rincontro tra 
librai, editor^ e scrittori, avvenuto 
a Bologna, nella sala dello « stabat 
Mater » pressr, l Archiginnasio fpre. 
vnti tra gli scrittori: Carlo BernaU. 
Ernesto De Martino, Giuseppe Des­
si. Paola Masino. Settatore Quasi­
modo, Mano spinella, Ezio Taddex. 
Diego Valeri, Renata tiganò. ecc.): 
il dibattito, a Roma, sulla diffusio­
ne del libro, con relazioni del doti. 
poc.-i. vicepresidente delVAssocia-
sione Italiana Editori e dello seni-
tore Vasco pratolmi; a Milano, una 
manifestazione, con relazioni del-
l editore Vallardi e dell'avo. Anto­
nio Greppi: a Ruvo di Puglia una 
Mostra del libro, e una conferen­
za del prof. Gabriele Pepe, con l'in-
terrento del prof. Tommaso F'Ore 
del dolU Vito Laterza e dell nn Br> 
foni; • Tonno, una serie di confe­

renze e di mostre, con relazioni del 
prof. Norberto Bobbio, dt ìtalo Cal­
vino. della p>of. Ada Marchesini 
Goftii. ecc.: a Parma, costituito 
un comitato del quale fanno parte 
ti prof Ferdinando Bernini, l'edi­
tore Guanda. il prof Qumtavalle. 
ecc.. e predisposta ta realizzazione 
di una mostra del libro sotto i por­
tici del Comune; e così altre dect-
ne e decine di manifestazioni, a Pi­
sa. a Foligno, a Cremona, a Vene­
zia a Lnorno a La Spezia, a Sa­
vona. a Macerata, ad Ancona, a 
Orassero, a Empoli, a Firenze, ecc. 

Scrittori, editori, librai: tutti, in 
fondo, hanno espresso l'opinione 
che il problema centrale per la so­
luzione della « crisi del fioro • è 
quello dt creare « nuoti lettori » 
Riportiamo, a questo proposito, due 
opinioni autorevoli La prima, quel­
la del prof sorberto Bobbio. Sul­
la funzione delle biblioteche nei 
piccoli centri. « Dt fronte alla ca­
renza del hbro come prodotto in­
dustriale. ti Centro del libro popo­
lare offre ti suo contributo con 
quella che è certamente la sua mag­
giore attività: la costituzione di 
piccole biblioteche popolari, KOU 
sarà mai detto abbastanza che il 
mezzo più idoneo per portare il li­
bro drve sinora non è arrivato, è 
la costituzione di una biblioteca. 
A'on « può pretendere che il pri­
vato compri libri net piccoli cen­
tri dove non t* sono librai. Ma si 
può sperare che lo stesso privato 
si avvicini al libro se in questo 
piccolo centro esiste una biBHo-
teca t. 

La seconda opinione, che vale la 
pena riportare è quella di un gran­
de librato di Firenze. Benvenuti. 
« micce di contenderci occantto-

mente il cliente — ha detto il li­
braio, — che è poi sempre lo stes­
so. tutti noi librai ed editori, m 
accordo con le assoctaztont e gli 
enti più disparati, con le scuole. 
con la radto. dobbiamo creare il 
cliente'nuoto. E" nella grande mas­
sa piccolo borghese, operata e con­
tadina che esso va cercato, lavoran­
do in profondità con la propagan­
da. l'educazione, la persuasane, e 

.anche col dare gratuitamente a 
questa massa la poss b'Iità di abi­
tuarsi alla lettura • 

Tra un mese, uà due mest. poi. 
potremo chiedere e sapere dai li­
brai. dagli editori, dagli scrittori. 
che cosa hanno fruttato gli Sforzi 
e le miztatire del Mese. 

• 
Vm libr» di Vercsrs 

E* uscito In Francia un nuoto li­
bro di Vercoi*. Il noto autore dei 
S/fencio del mare. Il libro un* 
specie di favo'.» a sfondo morale 
Vintilo:* Lcs animaux denalurés 
(Ed. Albln Michel. Parigi). Gli 
€ animali fuori della natura » di 
cui tn»tU :* favoi* sarebbero i 
e tropts • che non sono né uomln*. 
né scimmie: di fronte ad essi gli 
scopritori non sanno come compor­
tarsi: de-.ono sfruttarli come bestte 
0 farli lavorare come essere umani? 
E* chiara l'allusione al razzismo. 
Um r i i a t * di Amm Seffttr* 
« as» di Asmi» 

L editore Einaudi h* distribuito 
recentemente alle librerie un nuo­
vo romanzo delia scrittrice tedesca 
Ann* Segherà. Premio Stalin per U 
Pace 1950 II romanzo «Intitola: 
1 morti non invecchiano (pag 943 
Ut. 2000). sempre Einaudi annun­
cia la uscita, entro 11 mese, di un 

romanzo di Jorge Amado, intitolato 
Jubtabà. Questo è li terzo romanzo 
di Amado che v.ene tradotto in Ita­
lia ed è certamente ti più Impor­
tante 
Alesai classici 

Tr* 1 c lasso uacjti recentemen­
te segnaliamo: De Quinoey. Con­
fessioni di un oppiomane, nella col­
lana « Claaalci inglesi ». Garzanti. 
Milano. Hi. 1250; Giuseppe Ban­
di. Anita Garibaldi, a cura di Re­
nata Vigano. Universa!* Economi­
ca. Ut. 150; Jon Luca Cangiale 
Una lettera smarrita, a cura <U 
Giuseppe Petronio. Universale Eco­
nomica. Ut 150 
ftWit* itati»** 

Abbiamo gì* avuto modo di an­
nunciare 11 nuovo libro di Libero 
Bigiarettl. La scuola dei ladri, tre 
racconti lunghi, editi da Garzanti. 
320 pag. Ut- 700. Ma numerose so­
no le opere cu narratori e poeti 
italiani, giovani e anziani. u*rtte 
in questo periodo. Nel campo del­
la poesia: Renzo Nanni, L'avveni­
re non è la guerra. « Edizioni del 
Canzoniere ». con un disegno di 
Guttuto. Ut. 200; Cesare Vivaldi 
Ode all'Europa e altre poesie. Edi­
zioni della Sfera, con Ulustrazlon! 
di Domenico Purificato; ecc. Nel 
campo dell* narrativa: Marcello 
venturi. Dalla Sirie a casa mia, 
racconto. Ed. Macchia. Ut 500, 
Giuseppe Maretta. Gli alunni del 
sole, romanzo. Ed. Bompiani; Giu­
seppe Cassieri. Ana cupa. Ed. Medi­
terranea. Ut. 800; Raffaele La Ca-
prta, Un giorno d'impazienza. Bom­
piani; ecc. 
vas senosTe atgftw 

Dello scrittore inglese Jo>ce Ca-
ry sono usciti, contemporaneamen­

te. due volumi, mal tradotti in 
Italia: La strega africana. Ed. Ei­
naudi. cSupercorallI »; e Tabitha 
Ed. Garzanti. Ambedue 1 romanzi 
si svolgono in Africa e descrivono 
personaggi e vicende della vita co­
loniale inglese, Cary. noto in tutto 
11 mondo, è uno scrittore assai quo­
tato. che solo oggi però viene in­
trodotto fra noi. 
Usa htm dì «nafte e aa taacars* 

L'istituto Nazionale per I* Sto­
na del Movimento di Liberazione la 
Italia bandisce una Borsa di stu­
dio sul tema: «Origine, struttura 
e funzionamento del CL.N-A.L sino 
alla viglila della Liberazione ». Sca­
denza: 30 settembre. Somma asse­
gnata: 200 mila lire Commissione 
giudicatrice: prof Bendlscioli. prof-
Dal Pr*. doU. Vaccarino. dott- Va-
Ilanl. prof. Valeri. Per maggiori 
schiarimenti, rivolgersi all'Istituto. 
piazza Duomo. 14. Milano. 

Un concorso per esami e per ti­
toli è st*to Indetto dalla ScuVa 
N'ormale di Pisa, ri concorso nazio­
nale. aperto per 11 prossimo inno 
accademico, è cosi diviso: per esa­
mi a 12 posti interni (3 anni), clas­
se Lettere e puoaofia; 0 posti Inter­
ni (9 anni), classe Scienze mate­
matiche, tìsiche e naturali; 6 posti 
interni ( l . armo) Facoltà di Giu­
risprudenza dell'Università di Pua. 
4 posti interni f i . anno) Facoltà 
medicina dell'Università di Pisa Per 
titoli: 3 posti interni di perfezio­
namento. classe Lettere e Filoso­
fia; 2 posti interni di perfeziona­
mento. classe scienze matematiche 
fisiche e naturali. Per maggiori 
schiarimenti: Scuola Normale Su­
periore. Paa. 

che costituisce per l'illegittimo una 
specie di marchio d'interiorità; la 
parte positiva nel dare.aì patì fuori 
del matrimonio il diritto alla ricer­
ca del proprio padre. Sì desume 
che, nel pensiero della onorevole 
Bianchi, l'abolizione di ogni inegua-

filianza fra nati legittimi e nati d-
egittimi poteva scaturire soltanto 

dall'approvazione di tutte e due le 
parti del progetto; e che la prima 
avrebbe acquistato il suo vero va-
lore soltanto con l'approvazione del­
la seconda. 

Ma U progetto, nonostante i con­
sensi ottenuti in un primo tempo al­
la Camera, sul punto di « tramutar­
si — come ha scritto l'onorevole 
Bianchi — in una legge operosa e 
feconda di bene » fu affidato all'e­
same della Commissione della giu­
stizia e insabbiato. Per farlo rie­
mergere sono occorse molte insisten­
ze dietro le quali l'esame « è stato 
approfondito ed ha fatto un note­
vole passo in avanti ». 

Il « passo in avanti > consiste nel-
l'aver separato i due aspetti del pro­
blema, nell'avcr risolto (come ha 
sanzionato la recentissima votazio­
ne a l l a Camera) quello che 
non comporta nessuna opposizione 
«cria e nell'avcr accantonato, ancora 
una volta, quello più importante e 
cioè la « ricerca della paternità ». 
Se abbiamo ben compreso ii figlio 
illegittimo acquista con questo « pas­
so in avanti » il diritto ad una pa­
ternità e maternità fittizia, come a 
dire il diritto di chiamarsi figlio di 
Caio e dì Sempronia invece che fi­
glio di N. N-; ma non quello di 
essere riconosciuto dai vero padre e 
dalla vera madre. 

Non discutiamo il beneficio mora­
le che potrà venire agli illegittimi 
da questa concessione e non voglia­
mo sottovalutare questa conquista: 
ma essa è già scontata in quegli an> 
bienti che hanno superato certi pre­
giudizi a carico dei bastardi; ed è 
priva di concreto valore in quei pic­
coli centri dove il bastardo, cono* 
Mriuto da tutti per tale, non riusci­
rà a riabilitarsi neanche con il suo 
nuovo certificato di nascita. 

Un'eguaglianza non assoluta 
Dice l'onorevole Bianchi: « I bene­

fici che deriveranno ai figli natura­
li dall'applicazione di queste nuove 
norme sono incalcolabili dal punto 
di vista morale e civile. La società 
non potrà più fare divisione alcuna 
fra figli nati nel matrimonio e figli 
nati fuori del matrimonio, perchè 
tutti gli uomini, con l'indicazione 
del padre e della madre, saranno 
posti-in stato di assoluta eguaglianza 
civile e giuridica ». 

Ci perdoni l'onorevole Bianchi; 
non riusciamo a vedere questa < as­
soluta eguaglianza civile e giuridi­
ca » fra ragazzi che hanno un pa­
dre e una madre vera e ragazzi che 
hanno solo il nome fittizio dei ge­
nitori. Alla famiglia vera è colle­
gata una vita economica e morale 
di sicura consistenza, un'educazione, 
un patrimonio, un centro di affetti: 
a famiglia fittizia si risolverà sem­

pre, nella società italiana di oggi, 
in un brefotrofio, o, nel migliore dei 
casi, in un'affiliazione. E troppo 
spesso il fanciullo illegittimo subirà, 
nella sua vita fisica e in quella mo­
rale, le conseguenze fatali di questo 
abbandono. 

Lo studio di Giuseppe Sotgiu, al 
quale abbiamo già accennato, pone, 
come base di una legislazione mo­
derna, questi tre principi: « i) La 
ricerca della paternità e maternità 
naturale consentita indistintamente a 
tutti i nati da unione extralegale; 
z) I diritti e i doveri nascenti dal 
riconoscimento dei genitori natura­
li fssati in modo da rendere meno 
umiliante la condizione dei figli 
meno precaria la loro esistenza; 3) 
Assistenza efficace e valida alla 
donna resa madre in seguito ad 
unione cxtralegale e ai bambini 
spurii ». 

Tutti e tre questi punti in sede 
teorica trovano assoluto consenso 
nel/a coscienza morale della nostra 
società; e credo coincidano sostan­
zialmente col primitivo progetto del­
l'onorevole Bianchi. Eppure la con­
cessione del diritto alla ricerca del­
la paternità rappresenta uno spau­
racchio intorno al quale commissioni 
e legislatori girano dubbiosi ancora 
oggi. Tn sostanza si oppone a que­
sto chiaro diritto il dubbio che esso 
possa dar luogo a soprusi, errori e 
ricatti. Si dice che la prova della 
paternità si ridurrebbe a una pre­
sunzione, essendo affidata in gran 
pane alla testimonianza della madre. 

Ai tempi ii Roma papale 
Già durante la prima discussione 

del progetto l'on. Gullo fece cade­
re^ nelPorrnai lontano 1949, questa 
obiezione, sottolineando che la pa­
ternità poggia sempre, anche quan­
do si tratta delia famìglia legittima, 
su nna presunzione; e che questo 
non ha impedito alla legge di sta­
bilire ì doveri del padre e di con­
sacrare i vincoli che lo legano alla 
figliolanza. Ma quello che è valido 
e morale per i figli nati da! matri­
monio non sembra esserlo per quel­
li nari fuori del matrimonio. Sembra 
anzi fatale, per una società che vuo­
le salvare più l'apparenza che la 
sostanza della moralità, che il con­
solidarsi della famiglia leghtima 
debba armarsi ai danni dei bastar­
di. Il carattere di intangibilità con 
il quale si è voluta salvaguardare la 
famiglia si e cosi tramutato, per i 
pregiudizi di nna società filistea, 
nella necessità dì respingere ai mar­
gini della convivenza gli foopporto-
ni testimoni delle unioni ulegittime. 

Anche Q Cristianesimo che pure, 
teoricamente, stabili il criterio su­
premo della eguaglianza, anzi della 
fratellanza umana, in pratica, di 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

«Mentre Parigi dorme» 
Fra 11 '43 o il '45, mentre la Fran­

cia ero occupata dal tedeschi. Mar­
cel Carnò con l'aiuto del suo abi­
tuale sceneggiatore. 11 poeta Jac­
ques Pré\ert. realizzò 11 famoso 
Les enfant» du paradis, raffinata e 
amorosa rievocazione di una Pari­
gi perduto. Era un modo per evade­
re dalle tristi vicissitudini che la 
Francia stava attraversando o ri-

timi, non trovò di meglio che inten­
sificare per loro una caritatevole as­
sistenza. Scomparve con la civiltà - . . 
cristiana l'usanz* di uccidere questi f _ u . 5 l a !± . . 1 ". U n a 8 Idealizzata 
infelici; ma la vita che fu loro con­
cessa fu una vita minore. La ruota, 
ìl chiostro, la servitù divennero le 
tappe di un'esistenza appena tolle-
tata per amore di Dio. 

Cosi, in piena civiltà papale era­
no celebri, in Roma, le tre solenni 
processioni annuali in cui « il pub' 
blico poteva vedere le bastarde »: 
«Aprivano la processione i fanciul­
li... seguivano le fanciulle a due a 
due andando dalle maggiori alle mi­
nori accompagnate da doppio ordine 
di svizzeri della guardia del papa, 
abbigliate da spose quelle che vole­
vano farsi^ monache, le altre in abi­
ti semplici... A tale spettacolo ac­
correva il popolo e segnatamente 
quei che divisavano togliersene al­
cuna per moglie; ed allora i matri­
moni erano piuttosto frequenti, per­
chè nell'anno 1647 se ne fidanzaro­
no 7j. . . ». 

Chi si oppone alla legge 
In seguito, per necessità di pro­

gresso, i modi e l'estensione di que­
sta assistenza caritatevole ebbero 
altri sviluppi. Nel seno della Chie­
sa stessa, il Monchini, due secoli più 
tardi, ebbe l'intuizione dell'aspetto 
sociale del problema dei trovatelli; 
e si rifece al parere del De Gi­
rando che riconosceva « primiera­
mente che il vero rimedio a questa 
piaga sociale degli esposti, sarebbe 
il miglioramento delle condizioni 
del popolo ». Per opera di questi e 
di altri innovatori si prendevano 
misure adeguate a rendere meno 
aspra e mortificante la vita degli 
illegittimi abbandonati. Ma a questo 
movimento che comportava un rin­
novamento sociale, la prospettiva, se 
non altro, di una più concreta soli­
darietà umana, ì reazionari del tem­
po non mancarono di fare violenta 
opposizione. Protetto dai Gesuiti, 
dette voce autorevole a questa op­
posizione Monaldo Leopardi nell'o-
puscoletto intitolato: Le illusioni 
della pubblica carità, contrastando 
soldo a soldo l'esistenza «a questi 
poverini messi dalla natura nell'in­
fimo gradino sociale ». 

Ogs;i il progetto della onorevole 
Bianchi trova le più gravi difficoltà 
negli interessi dì quelle categorie di 
persone che vedono in esso una mi­
naccia a posizioni finora incontra­
state. Questi interessi si nascondono 
sorto la specie di difesa della fami-
dia legittima: difesa economica ol­
treché sentimentale. Per questo è 
stata accantonata la parte veramen­
te essenziale della legge. La ricerca 
della paternità è una minaccia per 
a[i oziosi e vanitosi libertini di pro­
vincia, astrava di responsabilità gen­
te abituata a considerare le nascite 
di bambini illegittimi come incìdenti 
noiosi ma facilmente liquidabili, 
minaccia di scardinare patrimoni 
familiari gelosamente e faticosamen­
te tenuti uniti con gli intrighi di 
generazioni e generazioni, dì turba­
re la serenità passiva di spose che 
covano la propria prole senza vo­
ler indagare se il benessere della 
propria famiglia e creato sulla infe­
licità di piccoli innocenti. 

Troppo scomoda questa ricerca 
della paternità; e troppa la gente 
che preferisce metterci una pietra 
sopra invocando l'autorità di codici 
c di tradizioni e minacciando cata­
clismi paurosi per ostacolarne la 
approvazione. 

I>INA BERTONI JOVINE 

poeticamente. 
Un anno dopo, sempre Carnè e 

Prèvert sono incorsi nel loro più 
grave infortunio artistico, questo 
Mentre Parigi dorme (Les portes 
do la nuit ) ; grave in quanto ' nel 
clima della liberazione non vi era 
alcun motivo per evadere come 
hanno fatto loro. In un macabro 
esistenzialismo pieno di assurdi stm-
boU metafìsici. In quel momento la 
realtà francese Imponeva agli arti­
sti di seguirla, di studiarla, di rap­
presentarla. Era l'anno In cui Re­
nò Clémcnt realizzava La battolile 
du rati, film mal arrivato in Italia 
sulla resistenza del ferrovieri fran­
cesi. Era l'epoca In cui In Italia si 
realizzavano, dopo Roma città 
aperta, Paisà e Sciuscià. Resta un 
mistero come un'artista sensibile 
quanto Carnè abbia potuto dedi­
carsi in un slmile momento storico 
ad un lugubre quanto, inutile giuo­
co Intellettualistico In cui si muo­
vono personaggi che, 6alvo rare ec­
cezioni, non hanno nessun riferi­
mento con la realtà. C'è fra l'altro 
nel film un personaggio tipico di 
certo teatro o certa letteratura esl-
stenziaUstl: un uomo con la fac­
cia da jettatore che rappresenta 11 
Destino e che segue divertito 1 casi 
degli ometti, impotenti di fronte 
al fato, che si agitano, amano, odia­
no e poi muoiono. 

So nel teatro o nella letteratura 
riesce facile gabellare per seria una 
slmile filosofia dell'impotenza uma­
na, col cinema 61 cade nel grottesco 
e nel ridicolo: 11 caso appunto di 
ftfenfre Parigi dorme. Nelle parti 
principali recitano Yves Montand, 
Berge Reggiani e Pierre Brasseur; 
del tre si salva solo Reggiani, nelle 
vesti di un abietto traditore. Una 
Idea davvero infame è stata quella 
di doppiare In Italiano la nota can­
zonetta Les feullles viortes di Jo­
seph Kosma autore del corrrmento 
musicalo del film. 

E' morto l'attore 
Raffaello Niccoli 

FIRENZE. 21. — E* morto Raf­
faello Niccoli. Il noto artista era 
figlio di Garibalda ed Andrea Nic­
coli, e nipote del famoso Landinl 
che fu uno dei migliori interpreti 
della maschera di «Stenterello». 
Aveva 61 anni ed era nato a Fi­
renze. pino all'altra sera aveva 
continualo a recitare dirigendo la 
compagnia fiorentina « Garibalda 
Niccoli ». Due ore dopo essersi co­
ricato è stato colpito da emorra­
gia cerebrale. Trasportato all'ospe­
dale di Careggì vi è deceduto Ieri 
sera poco prima delle 18. -

Raffaello Niccoli ha portato alla 
ribalta le più belle commedie del 
repertorio fiorentino moderno, non 
trascurando tuttavia le riprese di 
quelle del periodo classico. Egli 
stesso fu a sua volta autore di 
qualche commedia che riportò no­
tevole successo. La sua principale 
caratteristica era la spontaneità e 
la naturalezza della interpre­
tazione. 

« Festival di Charlot » 
Fanno parte di questo « Festival » 

cinque comiche chapliniane girate 
tutte nel periodo 1916-17 per una 
società indipendente, la e Mutual»: 
ti conte, il commesso. Accidenti 
alle rotelle. Strada della paura e 
r/emforante-. 

Per l più anziani si tratta di cari 
ricordi, per 1 più giovani invece. 
salvo rari casi, di novità. Perciò è 
soprattutto al giovani che consi­
gliamo di vederli dopo tutte le 
sciocchezze pseudo-umoristiche che 
sono stati costretti a digerire negli 
ultimi anni. 

Questo programma è particolar­
mente interessante perchè ne fanno 
parte quelle opere che segnano 11 
pieno raggiungimento dello stila 
comico di Charlot. quello legato an­
cora alla pantomima. Egli aveva ap­
preso quest'arte sin dagli anni della 
SUA prlrrta giovinezza nel circo di 
Fred Karno e l'aveva via via per­
fezionata nei suol film fino a toc-
caro 11 massimo vertice della satira 
tragicomica con L'emigrante. 

E' interessante notare come. \ la 
via che le comiche si succedono 
una ell'altre si noti, dal Conte allo 
Emigrante, un progressivo aumento 
e approfondimento di motivi socia­
li. Alla pirotecnica sequela di tro­
vate farsesche nel primi, succede 
negU ultimi una drammatica espo­
sizione di certi problemi umani. 

L'emigrante risulta un capolavoro 
per l'estrema efficacia con cui è 
rappresentata* la dolorosa condizio­
ne umana degli emigranti e per la 
critica acuta e penetrante al siste­
mi sodali capitalistici. Basti pen­
sare alla bruciante attualità della 
scena In cui, dopo aver mostrato 
la statua della Libertà che proten­
de sull'Atlantico la sua fiaccola. 
Charlot ci fa vedere per contrasto 
11 modo in cui 1 poveri Immigranti 
di terza classe vengono ammassati 
come bestie a EIIls Is'and. Tale è 
11 vigore di questa scena che. quan­
do c'eravamo noi. nella sala è scop­
piato un applauso, tanto più che 
per molti questo brano à stato una 
novità perchè le copie che circolano 
nel cdne-clubs ne sono prive. 

Charlot sa farci ridere e imme­
diatamente dòpo aver riso ci co­
stringe a riflettere su quanto ha 
provocato la nostra ilarità. Egli 
della vita ta cogUere 1 momenti ti­
pici ed essenziali, perdo ogni suo 
film è una lezione di umanità. NT»" 
a caso Vsevo'od Pudovkin lo ha 
chiamato guida spirituale. 

Rivedere 1 suol vecchi film diven­
ta un rito al quale si accostano con 
lo stesso amore persone di ogni cul­
tura e di ogni età. ma soprattutto 
la gente semplice che maggiormen­
te si riconosce nel piccolo eroe in 
bombetta alla ricerca di una vita 
tranquilla e degna di essere vissuta. 

Charlot ha sempre studiato la 
natura: e Se non la si conosce — 
ebbe a dire egli stesso — la mia 
arte è inconcepibile-*. Ecco perchè 
U pubblico di tutto li mondo l"ha 
seguito con tanto amore e gratitu­
dine. 

Vice 

La mostra "Lorenzo Viani,, 
inaugurala a Lido di Camaiore 

VIAREGGIO. 22. - La L Mostra 
nazionale di pittura e scultura e Lo­
renzo Viani» è stata inaugurata fe­
ri mattina a Li^o di Camaiore, pre­
senti le autorità e numerosi artisti. 

Alla mostra, allestita nella sala del­
la palestra comunale, hanno parteci­
pato 300 pittori e 80 scultori, con un 
quadro e una scultura ciascuno a te­
ma libero. La commissione giudica­
trice. composta dal critico Raggianti. 
dallo scultore Oazzi e dal pittori Car­
ré e Penelope, segretario quest'ultimo 
del Sindacato nazionale pittori e scul­
tori. ha assegnato ex-aequo, nel corso 
della cerimonia Inaugurale. I seguen­
ti premi: Fermato Fanelli di Firenze, 
lire 100.000 per il dipinto «Case ella 

periferia >; Sineo Geminiani di Em­
poli. lire 100.000 per il dipinto « Com­
posizione di figure*; Renato Santini 
di Viareggio lire 100.000 per il dtptat» 
«Binario vecchio*. Giuseppe Giada» 
gnuccl di Massa lire IOOLOO* per la 
statua «Nudo*. 

La commissione ha poi assacoato 
altri premi minori ad Ugo GuMI di 
Forte del Marmi, a Salvator* di Lodi 
di Ortlsd ed ha segnalato morti altri 
pittori e scultori, fra cui ricordiamo 
1 pittori toscani Dana Datati dt Fi­
renze. Claudio Pratili 
Guido Borglanl di 
Cappellini di Pistoia. Alfred» 
ni. Beppe Dominici di 
Guido Gabrielli di forte dei Marmi. 
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Dorcfonl dà all'Italia 
la 1 . medaglia d'oro GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

mm • • s a n 

I calciatori azzurri 
eliminati dal Torneo 

L'AZZURRO HA DEMOLITO I PRIMATI OLIMPIONICO E MONDIALE 
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marciatore Giuseppe Bordoni 150 km.) 
conquista all'Italia la prima medaglia d'oro 

Gli altri titoli assegnati ieri: Remigino (100 metri); Moore (400 ostacoli); Biffle (salto in lungo); 0' Brien (peso) - Filiput sesto nella 
finale dei 400 ostacoli - Tagliaferri e Leone eliminate nei "quarti,, dei 100 metri piani - Vittorioso esordio dei fiorettisti azzurri 

r ( D A uno dai nostri inviat i ) 

HELSINKI, 21. — Quando i l n o ­
stro Giuseppe Dordoni, con que l 
«uo eti le e legante , perfetto , che 
gli è v a l i » dagli esigoniifesimi i n ­
glesi i l premio per il m i g l i o r st i ­
lista de l la marcia, ha tat to i l t>uo 
ingresso dalju Porta di Maratona 
nel l 'Ol impie S tad ium di Hels inki , 
un ur lo d e l l a fol la l o h a i-alutato. 
Era u n ur lo s imi l e a que l lo che 
ieri a v e v a accompagnato la mera-
viKlio.sa galoppata di Zatopek. 

Dordoni ha percorso que l l e ut 
t i m e cent ina ia d i metri , in pista, 
accompagnato dal boato del la fo l ­
la: s embrava eh e la fol la volesse 
spingerlo , vo lesse aiutarlo negli 
ul t imi istanti de l la lunga fatica di 
50 K m . E Dordoni ha sgambettato 
torr idendo, fresco, comporto, sulla 
pista de l l 'Ol impie S tad ium. I la 
sgambettato? No , qualcuno vi dirà 
che ha volato . Guai-date: lassù, nel 
gran riquadro luminoso dei t em­
pi, appare una .scritta: Dordoni 
— 4 ore 28'07"8. E' il nuovo record 
ol impionico, ed è anche il nuovo 
record mondiale sulla distanza. 

Dordoni non ha volute s o l a m e n ­
te donarci la prima medaglia di 
oro di queste X V Olimpiadi; Dor­
doni ha dato anche a l lo Sport 
i ta l iano d u e record c h e res teran­
n o per un bel po' nella tabella de i 

Fi l iput l ia deluso 

pr imat i , p e r ricordare c h e Fri g e ­
r le , i l tr ionfatore d i Anversa e di 
Par ig i , ha trovato finalmente il 
s u o d e g n o continuatore. 

E c c o : Dordoni ha tagliato il tra­
guardo fra Un subisso dì applausi , 
h a ra l l entato la sua andatura, s i 
è f ermato : gl i s i fanno intorno 1 
tuoi compagni azzurri, ì dirigenti 
d e l C O N I e d e l CIO, l o abbrac­
c i a n o , g l i Stringono la m a n o . S o ­
n o passat i d u e minuti , p iù di due 
minut i d a quando ha strappato col 
s u o pe t to i l filo che l o consacra 
c a m p i o n e o l impionico . Ora comin­
c i a n o a d entrare i suoi avversari , 
uomin i forti quasi quanto lui , ma 
c h e i l p iacent ino ha saputo su­
perare ne l la lunga e penosa mar­
c i a . Ecco il cecos lovacco Dolezal , 

coxd ol impionico; ceco l'unghci use 
Roka; ecco l ' inglese Whitlock, che 
d e t e n e v a finora il i c c o i d ol impio­
n ico . 

D o i d o i u ha npe tu to la bella 
prova che due anni fa l'aveva 
laureato campione eutopeo, ma 
con quanta maggiore autorità. Egli 
si è sempre mantenuto nel grup­
petto di testa, fot malo dall'azzur­
ro, da l lo svedese Lyungremi, cam­
pione ol impionico a Londra nel 
1948, dalVungheit.se Laszlo cui 
spetta il merito di ossei e p a c a t o 
p e r primo al quinto chi lometro 
in 27' ed all 'argentino Weller. 
Scomparso ben presto dalla lotta 
quest'ult imo Lyungrenn hi testa 
ha coperto i IO Km. in 51'H". ed 
i 15 K m . in h.1.16'3" Quando lo 
ungherese , ormai rotto, restava 
staccato. 

Al 20. Km. Lyui igienu i Dor­
doni procedevano affiancati in 
li. 1.41'27" A questo punto il eeko 
Dolezal era in litarri» di 2"W. Le 
posizioni erano ancora le stc-^e al 
25. Km., d o v e transitavano som-
p i e insieme I 30 Km. sono co­
perti in h. 2 35"4'' Quando ormai 
si credeva che il due l lo dovesse 
continuare sino ne> prosai del lo 
Stadio, Dordoni sferrava il suo 
attacco decis ivo. aUuiignr.do il 
passo con la sua eaiat lentf icn fo­
lata da dominatore 

Lyungrenn crollava di colpo e 
sì staccava: Il piacentino coritmua-
va cosi la sua pH^scj-tv.ata t-'.on-

If.ile fra due fìtte ali eli spettatori. 
ìEravamo ormai giunti nei sobbor­
ghi di Helsinki. Al le 18.25 siamo 
entrati a l lo Stadio dalla Porta d: 
Maratona, fi a i fragorosi applausi 
«lei 30 mila presenti Lyuiigrenn 
in piena crisi, veniva superato 
da l eeko Do ler l i che .si aggiudi­
cava l'onore di salire MI! podio a 
desti a de l vincitore. 

Tessere gli elogi de l prestigioso 
atleta piacentino è muti le; egli 
può consideranti con la vittoria 
ed il tempo di oggi, il miglior 
marciatore di tutti . tempi . Mentir­
si a t tendevano con an->ia i pas.-ag 
gì di altri marciatol i , f iequcnL 
erano i ooati che p i o v u n , \ a u o da l ! 
settore ovest de l lo Stadio. 

Da quella parte, infatti, avveni ­
vano lanci eccez-j i ia lu Tenace lo 
inseguimento d i Hooper, pei su­
perare O'Brien che al primo lan­
c io aveva fatto piantare il »uo pa­
letto (veramente si tratta di un 
rettangolo bianco) a 17,41. Hooper 
otteneva 17,39 al terzo tentativo ed 
al l 'ult imo con mia bel l iss ima pa­
rabola, scagliava oltre l a i c o dei 
17 metri . Batticuore per O'Brien, 
mentre i misuratori m giacca mar­
rone (qui, ogni addetto a secondo 
de l le sue funzioni, ha una giacca 
di colore differente; le giacche 
tosse son que l le indossate dai 
gro-fei papaveri , come il nostro 
Zuali) si chinano a terra. Sospiro 
di so l l ievo di O'Brien, quando 
sulla tabella appare c h e -1 suo - i -
vale era rimasto al disotto di un 
dito de l la propria mis-uva. Buona 
la prova del g iovane sovietico Gri-
galka, primo degli europei . 

Come previsto, la corona dei 
100 metri è andata a Remigino sul 
quale glj SÌCAÒÌ americani non nu­
trivano soverchia fiducia. 

La tinaie dei /"n/ninu e .-'.aia 
emozionante. Remigino. partito in 
terza corsia, spingendo come un 
dannato si staccava dagl i altri ai 
30 metri ed ai 70 aveva un van­
taggio ragguardevo le Quando tut-

goma di Me Kinley scattava come 
una pallottola ttaceiauie. Ad un 
metro dall'arrivo, il giamaicano 
sembrava sofi iaie il lauro olim­
pionico a Remigino: l'amei icano, 
anzi, dopo l ' au ivu testava un po' 
sopra p e l i c e l o ; poi cori èva a 
stringere la mano al vecchio ne­
gro. Ma la Foto-finish, .mpaiziale, 
assegnava la vittot.a u Laido. 

I c o l o n italiani c iano in _;JI«I, 
oggi, anche nei -100 inetti o-1acoli 
e Filiput i i u s c v a pei il lotto del­
la coffia ad entrai e '.i duale, p.oz­
iandosi al t e i /u po-»to nell„ semi­
finale, resistendo negli ultimi me­
tri al l 'uical/arc dell'aniei .cano 
Yodei Nella liliale i coneoncut i 
si disponevano .ielle CHIMO m 
(piesto ouline- o.ill.i coula: Yuhn 
• URSS); Lituiev (URSS»; Ho;:jnd 
(Australia); Filiput ( I ta la»; Whit­
tici» (G'ian Bietagnat ed iiliue al­
l'estremo Mooie I U S A » 

Tutt: i eoneor'etiti -upnaMi'io 
le prime cinque b a n i e i e aU'uui-
soiiu compiego Filiput che aveva 
dovuto romperò l'a/ione (tavirm al 
pruno ostacolo. Po, In imi-ica 
Lamb.av.i -.ulla cui va u» • p.i->agg"' 
sull'ostacolo avveii'vir o .» s n-
ghiozzi ar.tiu ci Moore clic es­
sendo all'e.-tei'io <i\evti fatto u..a 
i;ara di attes i -.e ne andava vana­
mente inseguito eia Yuhn II so­
vietico urtava nel «-ett-niu o-tm-old 
e il -.un oo . lo veniva i:p:p.s> ila 
un'ulti,i umil ia in--;i (tuella di 
LilU'cv Mn ne vincitore e ia ,c -
cicd tato <1 r»0"8'10, t t m y o d i e 
egu,i^li:i il p: orato o l .mp o . co 
stabd'to er. \ L tu.ev spetta co­
mi' cniiM !n/io:.i' .1 temoo d 51" 

3/10, che supera largamente il pri­
mato europeo del la specialità, d e ­
tenuto m condominio da Holl ing 
( G L I mania) , Arifon (Francia) e 
dall'azzurro Filiput. Quest 'ult imo 
ci ha alquanto deluso per la sua 
inconsistente prova che lo ha la­
nciato -all'ultimo posto nella finale. 

Nel salto in lungo è una vitto-
i ,a .u lanugini tra i tre negri 
<nneiU'a;ii Biffle. Browns e Gour-
dme, che gnaulat i così da lontano 
. e inb iano tre gemell i con la s t e s a 
altcì / i i e la stessa corporatura. La 
gaia piolungatasj per lunghe ore 
è siala alquanto disturbata dal la 
pioggerella impalpabile, c h e pene­
trava fin nel le ooaa. Qui non e 
crollato il primato ol impionico e 
del l e s to di fronte ai metri 8,00 di 
Owens- Manto nomini...!) a Berli­
no c'eia ev identemente da inchi­
nai-.!, 

Gouidiue si aggiudicava la me­
daglia d'oio con metri 7,58 e Bif-
l le quella d'ut gente con metri 7,57. 
Ambedue le prestazioni sono siate 
otte.iute al terzo tentat ivo; la ti­
naie vedeva gli atleti , as»ai s tan­
chi. r imanere sulle loro posizioni. 

Nel pomeriggio si sono amputate 
anche l.i prima s e n e e la seconda 
s e n e dei 100 metri f emnvml i Le 
c o n c o n enti italiane sono state tol -

sottellc e con Biouvver, una olan­
dese che ricorda molto — ma for­
se saranno gli incPmenticabih cal­
zoncini color carota - la mam­
ma v o l a n t e . , e i a detmit ivamente 
eliminata al pruno turno La Leo­
ne .nvece vinceva la - e i a serie 
abbastanza agevolmente, ma rima­
neva ehm nata -icl qumto di fi­
nale. elas.s ncaiisljsi al quatto po-
.-,!<> coi tempo di 12"2/10 

I m i g l u i i tempi del la giornata, 
rei 100 me*i' femminili -uno stati 
ottenuti dal l 'augi aliami .rakson, la 
quale ha segnato due vol 'e H'6/1D. 
L'ausfal iana .xj pi esenta come la 
favoi.ta nella finale ehi- -> eo>-re-
ry duina:!', perché l'olu-ciese Blan­
do: Koe:., che ne! 1948 concjU'.xtò 
quatt io medaglie d'ino a Londia . 
ogni noi» e ma riu-e ta a scendere 
s-otto RÌ. W9/Ì0. 

IIRI'N'O UO.VOMl.LM 

I risultati tecnici 
50 km. marcia 

1. GIUSEPPE DOKPON'J (Italia) in 
ore 4/Ì8'o,ì*'8>lO (nuovo tei'ord mi»n-
dialp ed (>Iiin|iif>lilcii: record prece­
dente iiiiinitiate ed ulimpinnicu: II. 
Uhit tock ili t . W 4 l " 4 ' 1 0 ) ; > lOM-plI 

cordo di m. 17,12 stabilito da Wll-
bur Thompson (USA) nel 1948); 2. 
Hooper (USA) 17,39; 3. Fuch (USA) 
17,06; 4) Grigalka (UrTSS); 16.78; 3. 
Nllsson (Svezia) 16,35; 6. Savidge (In-
Sliilterra) 16,19; 1. Fedorov (URSS) 
16,06; 8. Stavem (Norvegia) 16,02; 9. 
Skobfa (Cecoslovacchia) 15,92; 10. 
Kriy/anonski (rotolila) |5,0H; l i . 
Oiiillicr (Francia) 11.81; I,». l'itOlETl 
(Italia) 14,74. 

400 ostacoli 
((inali) 

I. M U O R E (USA) j0"8 (nuovo re­
cord ohmpiutiico); i. I.Hnev (UHSS) 
51"3; 3. Kolland (Nuova Zelanda) 
»?">; I. Julln (URSS) 52"8; 5. Whlt-
tlc (Inehllterra) 53'1; 6. FILIPUT 
(Italia) 54"4. 

100 piani 
(finali) 

1. KKMllitNO (USA) 10"4; 2. Me 
Kcnley (Oiamaica) 10"4; 3. Me Do­
nald nailey (lngliiltcrra) li>"4; 4. 
Smith (USA 10'M; 5 stikariev (URSS) 
10'5: 6. Trcloar (Australia) 10'5. 

Salto In lunao 
1. Jerome nlffle (USA) metri 7.57; 

„'. Meredlth «ourdine (USA) 7,53; 3) 
Foridesi (Ungheria) 7,3<»: 4. Facanha 
Ile Sa (Rrasile) 7,iJ; 5) Valtonen 
(I Inl.mdia) 7.15: 6. ftrisorjev (URSS) 
7,14. 

800 metri 
(«cmifinaU) 

Prinid aeinhìnalc 1 -N'ielsCli ( Uanl-
nwu-ai l'50': 2 Wlntlìeld lUSA) 

'l'50-f. 3 Webster i Inghilterra l'50"t. 
della -sovetit.i R::ia Turova. una' i. tv l«nu;.\ (CSA) ni. 17.41 (nuo-jSeconda seminnalc: 1 Wint (Giamai-
layjzzot f i d i l l e ro--c ™Oa:iec £jra--'»o rrcord i.liiiipioiilco: tecchlo rfA :it r.">2"7. 2» -Steiner iGcnnania) 

te e l iminate. La Tagr.afern. secoli- " ° ' e " ,
1 iCtr

e°Vl'-1*4icl , ,i*\ '." 5'2?i«»f; 
. ,, . , „ ,. , .•-, > i. '3. Aitai Roka (Ungheria) in 4.31'27"2; 

da nella >ei .e ha conquistato Iu.4 > t v k i „ , „ . k (Inghilterra) in 4.32'34 e 
seconda tios-i7ione bintand^*! d e c i - U / | 0 . 5 s<>rSi'i Lobastov (URSS) m 
-u sul til-i. niii nei 400 metr. non 4.3i'34"2 / |0: 6) Vladimir Uklmi u sul tìl'i. niii nei 400 metr. non 4.3i'34"2 / |0: 6) Vladimir 
uotevH 'l;isMtk'j-s ,.;1C ( | ,e .s:o,(U. R. s s> 4rr">i"ii« 
posto L;i C"s'<i '. capitata ,is.-a 
male '.ella batter a. .n compa^i' .a , 

l'52"9; 3. Ring (Svezia) l'53". Terza 
semifinale: 1) Ulzheuner (Germania) 
r51"9; 2. Wollbrandt (Svezia) l'52"4; 
3. Pearman (USA) 1*52"5. 

100 piani femminili 
(aitarti di finale) 

Prima batteria: 1. Jackon (Austra­
lia) in 11*6; 2. Peterscn (Germania) 
12"; 3. urouvter Olanda) 12". Secon­
da batteria: 1. Satider (Germania) 
12"; 2. Blanker-Koen (Olanda) 12"; 
3. FaijBS (USA) 12". Terza batteria: 
l. N'a&enJager (Sud Africa) 1"; 2. 
Kaladhnikova (URSS) 12"); 3. Cripps 
(Australia) 12"1. quarta batteria: l. 

stria, p. 2; 15) Australia, p. 1. 
La presente classifica non tiene con­

to dei risultati delle gare di ginna­
stica. 

HOCKEY SU PRATO 

Giovedì la finale 
tra'Olanda e India 

HELSINKI, 21. —"Il" torneo olim­
pionico di hockey su prato muove 
verso la sua conclusione. Domani 22, 
luglio avrà luogo l'incontro per li 
terzo ed il quarto pósto tra il Pa­
kistan e l'Inghilterra, mentre gin-

Khnykina (URSS) 12" 2. Klein (Ger- • vedi «« ltfKlio si svolgerà la finale 
mania) 12"; 3. Stricklana de L a | * r a l indi» e Iolanda. 
Itunty (Australia) 12". 

ppttn flf»! peso 

Successo di « Merope » 
nella classe « Stelle » 
HELSINKI, 21. — La seconda gior­

nata di gare veliche ha visto un bel 
successo italiano nella classe «Stel le» 
in cui l'equipaggio delia « Merope » ha 
segnato il miglior tempo in 3.07*21". 

Le gare continueranno nella gior­
nate di domani, mercoledì, sabato, do­
menica e lunedi. 

La classifica pev nazioni 
HELSINKI, 21. — Dopo la seconda 

giornata di gare la classifica per na­
zioni, non ufficiale, dei Giochi Olim­
pici in base al punteggio di 10, 5, 4, 
J, 2, 1, è la seguente: 

I) Stati Uniti, punti 72; 2) URSS, p. 
40; 3) Cecoslovacchi», p. 15; 4) In­
ehllterra, p. 14; 5) ITALIA, p. 11; 6) 
Ungheria, p. 8; 7) Brasile, p. 7; 8) 
Sveria, p. 6; 9) Finlandia e Francia, 
p. 5; 11) Nuova Zelanda, p. 4; 12) 
Giappone, p. 3; 13) Romania e Au-

L'ITALIA ELIMINATA DAL TORNEO OLIMPIONICO DI CALCIO 
i — » • • — • I I H ^ W X - I I M W I . » ^ ^ • • • • — ! — • ! — • — — _ . . — ^ . — • • — . 1 . - • i • ' — » — ^ — ^ — • • • • — • — • 

La tortissima nazionale d'Ungheria 
batte i calciatori azzurri 3-Q (2-0) 

I goals segnati da Palotas (2) e Kocsis Anche nei per odi di suo pressione C liana non è fusata a concludere 

GLI SPETTACOLI 

ITALIA: Bugutti, Hotd, Azzini. L or- .i,,iziii,rc iiindiubilc clic talta ugìi tlrctta italiana c>'-r 'n>i i, une >i vt 

radi; Neri. Venturi. Mariani: Vai\-\ccvltt cubitu in una nft» che onesta proto " " *•""'» I " " " " 'Mone italiana tontmua sin oltre lai \-uovo:" ÀrrivanìT Ì°n'ostri 
• " - * - - - • - ' ' A fampere: Sv«ia-Norvesia 4 a l . l m C j , 0 r o . Gh az2MTri imbastiscono *«iaiiriuia 

\,v ulive partite 

RIDUZIONI E.N.AJ,.: Astoria, Are-
nula, Astra, Aurora, Augustus, Auso­
nia. Alharobra, Appio, Atlante, Ac­
quarlo, Bernini, Cola di Rienzo, ciò-
dio, Cristallo, Corso, Del Vascello, 
Selle Vittorie, Diana, Eden, Garba­
tela, Esperò, Golden, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Fiamma, La Fenice, 
Mazzini, Metropolitan, Massimo, Nuo­
vo, Olimpia, Odescalchi, Orfeo, Ot­
taviano, Palestrinm, fattoli, Planeta­
rio, Rese, Roma, Sala Umberto, Sala­
rlo, Salone Margherita, Tuscolo, XXI 
Aprile, Verbano, Europa. TEATRI: 
Barberini (50%). 

TEATRI 
TERME DI CARACALLA: ore 21: 

« Ave Maria > e « Gii Orazi » 
BARBERINI: ore 21,30: «Arsenico s 

vecchi merletti-' 
VARIETÀ' 

Alhamhra: La città del terrore e n v . 
Ambra-Iovlnelli: L'isola sconosciuta 

e rivista 
Volturno: Lorenzaccio e rivista 

ARENE 
Appio: Vacanze col gangster. 
Adriacine: Otello 
Ars: Ho ucciso 
Aurora: IJ comandante Jonny 
Castello: Quando le signore si in­

contrano. 
Del Fiori: Citta assediata 
Delle Terrazze: I promessi sposi 
Kscdra: La danza proibita 
Felix: In questa nostra vita C 
Corallo: II conte di Brechard 
Ionio: Totò le Mokò 
Lucciola: Gli ultimi giorni di uno 

bvapolo 
Delle Mimose: il processo di Mary 

Dugan 
Dei Tini: Canzone di Primavera 
Laurentina: La gloriosa avventura 
Monte verde: Amante immortale 
Orione: L'ereditiera 
Paradiso: Angoscia 
Prenestina: La vendicatrice 
Lux: I moschettieri d e l l ' h a 
Taranto: Anna Karer.in:, 

magiaro „>an«a m angolo. W P«f- V « « M : ' R O T « n l t e S m o 

dolimi. La Uosa. Gimoiia. Fontancsi. j ( ; ? I ully,,CTCt>, aulCiitita siniadru ruf l i gli azzurri, si può dire, han- , _ ; — — ™ 
UNGHERIA. GMKSI>. Buvaiislu. t!l,stvnttsta. sfoggiano una dina mar-ino giuccato roti molta buona tolonta.' \ ,uAu rV.rrhf^ ma fingenuo La Rosa 

n..**.*.* ' / - i . ^ i - ratura. uomo contro «omo .Sono un'ed i più mrriti-LOli sc7;.l»rano a que- , * ,_ r si fa battere altre volte in fuori «riuo-
pocx» leziosi nella lorj fitta tiattialsto oswreatorc Corraci' Xcri la R»- " j ' ° dai terzini magiari, abilissimi in 
di passaggi: però quando uc Inni- ta. Fontanesi r s'tp'atutto A~~>nf dir " ' " " ìqucsu espedienti. 
no invasione sono capaci di g i o c a - » o « poteta tlcltutlau- meglio se prn guanto r,g,iarr*a gli nngneres, Difal-, E- sCmprc il portiere ungherese che 
ic in modo si cito e sbrujotno in uro-i tate al ialorc del suo diretto ai in- U ««« lunJac ^ " ' P ^ / 5 - ! a-io»ie del- al 24 devia coi pugni un tiro alto di 

pana-0lfini; qmntii Buoatti si gun-

Lorant. Lantos: BussicK. Zacharias 
Csordas. Kocsis P.ilotas. Pr.skaas, 
HidPKkuti. 

RETI: primo tempo: Palotas al IO" 
e al 10': nel secondo tempo- Kocsis 
al 3.T. 

ARBITRO: signor Van dcr Mtr 
lOlanda). 

(Oa uno dei no»tri inviati) 
HELSINKI. '21 — Gli azzurri, mal­

grado la ò(.o:iptta subita contro gli 
Ungheresi non hanno affatto dru c-
n(afo.- onci diciamo subito che sonni 
riusciti a fare di più di quanto d 
clan italiano. q«i a Helsinki spcraia 
da essi L'Ungheria ha messo in cam­
po. infatti, una delle sue migliori 
formazioni sebbene che per motivi 
iprt questa fra nht»a «««'•? wto 
4 utlctt del'a fondazione che giorni 
fa mise a Tv ri, ti contro t rumeni 
Lo squadrone magiaro, più atletico 
del nostro è formato da giuocatori 
di alto ì-alore interna.tonale Ci ba­

do si cito e sbrigamo in pro-i tate al ialorc del suo diretto a, in- -'; «»« ''"'9* e complessa azione del-
rondila. Se abbiamo muto un -scm-Uar.o. Palotas tm.ee* e. a, attenderà *««*•«> maamro mette m difficoltà 
pio nelVazionr della [oro onwio >tc lf/i più da Bugatti Rota e snnratut- 'la n0"tTa rf'/e^ p^ Buyattt si esibi­
ta un difensore. ,1 pallone andaLaUo da Gimona S:C '" :""1 Mi»otto*, respinta. 
'i r.film-i il quali ..j« .aia m v n - ' F& ora qualche accenno alla iu> ' tìanub-am premono ed al 20 su 
rondttà ti suo ccnt'attaiLo PalotaLS.\"aca. i. inizio ra /c Ir. azioni dei n,a- ptrfcttn lancio di Puskas PalotasUero che a seguito di urta azione bur-
Il tiro di quell'ultimo ribaltata tni­
trii uro iHcciso inesorabile. 

dagna applausi per un brillante in­
tervento. Si avvicina così la fine e 
i/ punteggio è sempre invariato, ma 

KbbeiiC: contro questo autentico 
squadrone ritenuto probabilissimo 
iniettore dti Giuochi ìimprowisata 
^quadretta italiana e mata con ogni 
onore, e questo fatto ci fa leramcnte 

j<ari. ,iu Uro di f a ^ u s • he ia t.iori batti- ancora Bngatt< r*,n un 'asoliascosa segna lungheria per merito 
s/i//a sini*tra di Buqatti L'Italia si terra; lìugutti è apparso oggi poco\di Kocsis che batte Bugatti per la 
rifa ai 5' con azione di Fontaws: **curo di sé La *pie*a si »«isia s o t - ^ c r ^ tolta. 

GIUSEPPE SIGNORI che (.•.-.pcf/iia Grot-fs ni una resmn- 'o la solita pioggarlla autunnale 
la tortunosn Ll'ugìicna srj/.i- a ' '" fl^/urn sono presto in difficolta.' 
prima rete al IO sii anione Piiskas- Pero un lungo tuo di Gimona impc-j 
Palotas. salta robustamente Azzini, ina il portiere utighcrt<:c che salvai 

piacete. /" nostri'azzurri per' itt"m'at/.\nia purtroppo Xcn sfoglia un tntcr. fortunosamente 
gior parte — se escludiamo Corradi \'cnl° c ne approfitta Palotas che rat- Ancora al 0 d parturc ungheresi 

U.R.S.S. - Jugoslavia 
oggi a Tampere 

troppe società, marinano', 
'li OH ogcncita e di intesa nel giuo:o\"ì0,ttto che provoca un annoio Bn- |o i-afanoa 

ti si dsoettavauo l'uttacco d" Bai 
c h e lu i pure , n e l l a lot ta tenace Icy. che n quinta «-orsa sembravaj*"""» trattare la ,xiiia m »naniera['^'^"^far\~'^t a~j~ "^j 
p e r non farsi schiacciare ria D o r - j i l più veloce m-eguitrirc. dalla |J&i/c e potente nel medesimo tem;jo-i t . / ,c „r,.unc l0rt / 0 aesset 

«., *r.j„ ,,nr. t-,w „ r. ,• . » inizialmente t nostn ragazzi svesi\vatti **Jro ài pugno e Pandoifiw nn-< la squadra italiana giocando con : 

j.r saio «nari ^rxsia e i ushas. **?[,„ iampo fon iU-utt Centromcàiano\ria }°n<an° ton un'arrooatfa -o.e->^olta buona tolonta ha dunque un 
ra. malgrado'*01"1"- t a Partita r i.oi uu A j i v s a w - pm,-«ttrntc sprazzo di fuoco. §." an 

doni, ha superato il vecch io r e - ' t e r z a corsia ta caratteristica 
ilJaM"i/c e potente nei men~c*iino tempo-•cjlc ar.-unC l0rt lo dessero leggermeli- ì f dl azioni tramnicntarir ma s> trai- •>> -> » < po.n n! 12 -he • "forvi sna 
*a-\tnnltrc i danubiani possiedono un tr indisposto non sono stati troupo'ia dl "Ua t»9<*ce impressione per ra un forte pallone. ch<- il portiere{ HELSINKI. *2ll —"Questa mattina 

LOTTA 

Vittoria di De Giorgi 

tff 

CANOTTAGGIO 

f f 

è entrato in finale 
Il « doppio » battuto in semifinale - « 4 con » e « 4 senza » vincono i loro recuperi 

(Da uno dai noatri inviati) 
MEILHATI. 21. — Con una pun­

tualità— veramente nordica, hanno 
a v u t o inizio «tardane alle ore 9. 
eul io speocnìo d a c q u a di steuhatt, 
ìe prove dei primi. recuperi di ca­
nottaggio 

Del c i n q u e equipaggi Italiani in 
gara n e i recuperi odierni soltanto 
d u e s o n o riusciti a vincere le bat­
terie e guadagnarsi cosi l'ingresso 
nel aecondo turno dei recuperi: si 
tratta de l quattro con delia « Bu­
c i n t o r o » e óel qiMtlro senso delia 
« Moto Guzzi ». Niente da tare in­
vece per 1 nostri rappresentanti nel 
sinoolo, ne l due senza e nel lo* 
to con. 

La p r u n i Tlttona Italiana e ve­
n u t a naia» prova del quattro senza, 
a conclusione delta terza batteria 
c h e vedeva di fronte ai nos tn a* 
zurli l'armo olandese. Jl Wm della 
£*r*: partenza velecfcsima della 
Olanda c h e conduce s ino a i 200 
rdetri d inanzi all'Italia, e b e poco 
dopo l a r imonta e la sorpassa dl 
mezza lunghezza. L'Olanda reagiace e 
riprende per u n att imo la testa ai 
1.500 metri , m a gli « a z z u r r i » pro-
d u c e n d o u n brjllantisrtm© Anale 
riescono * prevalere 

l'Italia s i porta al coniando. n.vn-«iu misura rw-»peUivamemc Xorve-
tre al secondo posto pass» la Nuo-jgia o L'SA guadagnandoci 1 snarciso 
va Zelanda e il Giappone resta seni 
pre in terza posizione 

Nel pomeriggio allo ore 16.43, se­
condo il prograrrfcna fissato, hanno 
avuto Inizio le semifinali- I primi a 
zeendere in gara sono g.i « anni » 
degli Stati Untu. della Francia, del­
la Norvegia e dell'Argentina per ta 
prima batteria del quattro con ti­
moniere; ;a prova non ha storia 
poiché l equipaggio americano vin­
ce con estrema facilità c o n il tem­
po di 7 07*6. Nella seconda batte­
ria la vittoria arride alla Cecoslo­
vacchie 

Nei due senza timoniere, batte­
rle senza un briciolo d'emozione; 
sia la Svizzera che la Gran Breta­
gna vincono infatti. :c rispettive 
prove con estrema facilità e dando 
1 impressione di non impegnarsi a 
tondo. E' poi il turno del singolo; 
la prima batteria, a conclusione di 
una drammatica lotta tra laustra 
liano Wood e l'inglese Tony Fox 
vede la vittoria dl quest'ultimo che 
registra il tempo di TS4"* Nella 
seconda batteria e il sovietico TJu-
kalov ad assicurarsi 11 successo, 

Nel due con timoniere t campieni 
Bel la e d emozionante la prtrnald'Europa dl Oapo d'Istria, hanno 

batteri* del qvottro con. e h * vede-jriconfermato la J o r o ^superiorità 
va dt fronte gli «armi» dell'Italia ' "' 
dr4;a Nuova Zelanda e dei « a p p o ­
se. Al 300 metti ** Nutw» Zelanda. 
cho ha avwrtO tra inizio fortaasfcno. 
e in testa jnecedeodo nell'ordine 
l if*.'i« e il Gtanrw)TW» M v»0 me»rl 
p i l o ift ellUrt/iolie è !,•«» C 

battendo, senza troppo forzare, gli 
« armi a del Belgio, delia Polonia 
e degli Stati Uniti d'America e wsl-
curando coti all'Italia, l'ingreaso in 
finale. 

Nei qunffr* vi, n :* rr«,<-,i» * '«» 
ii.it l . i t« . jJn b- t . -!-ann iitniliU .->ii|<<l««U' «Il ^ . l i t -

in tlna.c. Xei doppio la prima »c-
miiinule nen<* vintu Ja;t'<<imiO> 
cccoslovttcco che supera di un se­
condo appena i equi)Higgio «men-
cano 

.Vci secondo incontro di sen/ifl-
nale deludente prova degli « a u m 
che si classificano al ter?o posto 
dietro Argentina e Germania 

Nell'otto con, batterie emozionan­
ti e drammatiche. La priir.a vede il 
successo della Gran Bretagna, che 
supera di «re t ta misura la Jugo­
slavia, mentre la seconda e appan­
naggio degli Stati uniti che su­
perano l'URSS 

GIOVANNI BUFFA 

brillanti Forse .itelianimo dei ragaz 
zi dt Bcretta regnata troppa emozio­
ne in più i/ fnveno pesante VT le 
continue piogge taiorna gli aviersari. 
più pesanti, forse meno rapidi negli 
spostamenti. Poi le due reti unghe­
resi. entrambe marcate da Palotas. 
mclteiano ni endentc crisi la nostra 
squadra. 

Ih'vi'.i Bugatti e Bota *«t orre.r.no 
in grossolani errori i-cntrc Gimona 
era l'amara del bel giocatore di Tarn-
pere. Pei due mediani bene .Veri alle 
prese con il tarchiato e temibile Pu-
skas in prima linea pericoloso FOn-
tancsi che fra l'altro" ha impegnato 
il portiere ungherese .n una formi­
dabile parata, che poteta anche es­
sere un gccl. 

Ma poi nella ripresa, cagato lo scot­
to ali emozione e alla inesperienza. 
gì: azzurri prendevano in mano le 
redini della partita e pfr una buona 
mezzora mettevano alla prora la di­
fesa ungherese, veramente forte nel 
portiere Grccsis e ne! ccntramedia-
no Loranta. Durante questo perio­
do. la Rosa. Pandolfini e Fontancsi 
si tacciano laierc m più di una oc­
casione. sfiorando a più riprese ti 
goal. 

L'cngheria scgi.aia è cero, una 
terza rete col fine Kocsis sul termine 
della partita, approfittando di uno 
smarrimento della difesa, ma questo 
fatto negativo nulla toghe alla squa-

S C H E R M A 

L'Italia in semifinale 
nel fioretto a squadre 

NKLLA UIXNASTlOA A SQUAUKE 

Trionfo dell'URSS 
HELSINKI. 31. — L'Unìene Se* 

ràuca Ita vìnte oggi la arava dl 
ginnastica a «quadre (combinata) 
del Tomeo oiinpiatiìco preceoea-
de nell'ordine la Svinerà, la Fin­
landia, la G e m u t a Occidentale 
ed il Giappone. L'Italia al e clas-
•ificata al decime »e*h» davanti 
all'Aaslria, alla Francia, alla Pe-
lenia, alla Norvegie ed «Ila Deal-
inarca. 

L u o la riabitua uffitMie per le 

erove ebbtigaterie e facoltative do­
pa gli eserciti lìberi dì «vesta sera: 

1) U.R.S.S., paati 574,*1; S) Svit­
a r » . p. 5C7.Ì5; 3) Ffnlaadia, p. 
56*,S5; Germania Occ, p. Ml.ti; 5) 
Giappone, p. 55C4B; O l'ttgfteria, p. 
5i5»l: Ti Ceeealeraerhta. p. 55*£5; 
t) l . S A . , p. M3J»; ») Balgarìa, r 
54»,PI. 1») ITALIA, p. S37,ee; l ì) 
' patrie, p, SBa>éa; ì& Tiaeiia. p, 

m*5i T31 Polenta. ». 5?7,9f; l i ) 
N o n rgia, p 575,39, 

HELSINKI. 21. — L'Italia. l'Argenti­
na, l'Egitto. la Francia, l'Ungheria e 
il Belgio si sono qualificate stasera 
per le semifinali de] fioretto a squa­
dre. Questo il ruolino degli * azzurri >: 
in mattinata i nostri fiorettisti, che 
erano nel terzo girone eliminatorio. 
hanno conquistato l'ingresso ai quarti 
di finale battendo il Venezuela per 
9-0: il Venezuela era stato preceden­
temente superato dall'Inghilterra per 
14-2. Come è noto soltanto le prime 
due di ciascun girone si qualificano 
per il turno successivo. 

In serata poi gli « a x w m >. che era­
no nel primo girone dei quarti dì fi' 
naie con la Svezia e l'Egitto si gua* 
dannavano l'ingresso in semifinale 
battendo la Svezia per 10*1. Ecco il 
dettaglio dei quarti di finale: 

Girone A: Italia b. Svezia 10-1; E-
gitto b. Svezia 10-6; di conseguenza la 
Svezia è eliminata. Girone B: Belgio 
b. Inghilterra 9-7; Francia b. Inghil­
terra 9-1 di conseguenza Ilnghiltcrra 
è eliminata. Girone C: Argentina b. 
Germania 11-5; VJ.S.A. b. Germania 
io-*: Argentina b. Ungheria 9-7; Un­
gheria b. U.S.A. 10-6: U.S.A. b. Ar­
gentina 9-7; Ungheria b. Germania 
14-2; di conseguenza Germania e Sta­
ti Uniti sono eliminati. 

Pentathlon moderno 
HELSINKI. 21. — La gara eque­

stre, prima prova del pentathlon mo­
dem». svoltasi su un percorso di 9000 
metri con una ventina di ostacoli 
è stata vinta dallo svedese Lars Hall* 
in 9*03" Socendo a 21 secondi si è 
classificato a finlandese Olavi Man-
nonen. 

Gli svedesi hanno conquistato an . 
che il quarto ed il quattordicesimo 
posto grazie ai quali u Svezia con­
duce stasera anche la classifica a 
squadre con 19 punti davantt all'Un-
ftteria (punti « ) ed agli Stati Uniti 
•r»n»i 27) 

• Degli it-Wiuii AlloiUu Mjioltrf ti è 

alle ore 10 alia sala Messuhalli ha 
avuto inizio la seconda giornata eli­
minatoria del torneo olimpionico di 
lotta stile libero. Dei quattro italiani 
che figuravano nel programma degli 
incontri delia mattinata U solo mosca 

l Giordano De Giorgi ha superato il 

Ì buo turno eliminatorio battendo il 
francese Sigiran ai punti. Il peso pm 
ma Antonio Bandi e stato battuto 
dallo svedese Holberg ai punti e ugua­
le sorte e toccata al peso leggero Niz-
zola battuto da Anderberg. Il peso 
medio Leon, atterrato dall'argentino 
Genut dopo una lunga strenua resi­
stenza <12"45"> e stato eliminato: co­
me è noto il lottatore che perde due 
volte viene eliminato secondo ti re­
golamento olimpionico. 

Ottima la prestazione dei lottatori 
isovietici: il |*>so leggero Jaltrunan ha 

classificato al IS puslo della classi­
fica individuale con il tempo di 
io.uv'5; Duilio Brighettl a] 32. posto 
(1I'07~5. punti 82) e Giulio Taltno-
nella al 47. (14"30"8. p. 189.3 • 

Ecco il dettaglio tecnico- . . , , - . _.-- ... . 
I» Hall ,Svezia; in 903". punt, 100. ì""AT»1,0 " **«*"«<** Talosela .n 13 

™) .Mannonen «Finlandia) m 9'24" * 
p 100; 3) Szondi iUngheria; tn 9'24"5. 
p 100: 41 Lindqvist «Svezia) in 9'30'a. 
p. 100; 3» Riera (Arg.t in 9'3S""3. p. 
100: 6) Tro> (USA) in 9-3V3. p. 100; 
7i Lumstdamc (Insh » in 9'47"6. p 
100. 8) Benedek* <Un$ î > m 9*47*"6. p. 
tOO: 9) Denman <USA> in 9'5I"3, 
p. 100: 10» Kovacsi lUngh.) m 10T)1"1. 
p 100: II» Vilkko (Fini.) in 1008"I. 
p 100: 12) Me Arthur (USA» in 1009 "6, 
p. 100: 13) Carlile (Australia) m 10' 
I4"2. p. 100; 14) Schmid (Svizzera) 
in 10"18"6. p 100 e Eimel (Svezia) in 
IO'IS'6, p. 100; 16) "ALFONSO MA-
ROTTA (Italia) in 1019"5, p. 100. 

peso medio Cirnakuridze ha 
atterrato Vamencano Hodge in 5'58" 
e il peso massimo Mekokoshvili ha 
battuto ai punti il tedesco Waltner. 

Sen?a grosse sorprese i risultati 
degli incontri disputati in serata. Un 
solo « azzurro » in programma e . . bat­
tuto: infatti il medio leggero Cecchini 
è stato atterrato dallo svedese Berlin 
in 9"26" ed eliminato. I sovietici han­
no conquistato una nuova vittoria 
per merito del peso massimo Englas. 
che ha atterrato l'indiano Jadav tn 
56": sono invece stati battuti il piu­
ma Dadadhev e U mediomassimo Ru-
balko. quest'ultimo alla sua seconda 
sconfitta è stato eliminato. 

LA confattui A STAIM tu ZEHOBI 

Caprile forse «Ila Lazio 
Come annunciato, il presidente ta­

rlale ha tenuto, dopo la riunione della 
giunta esecutiva, una conferenza 
stampa nel corso della quale ha riaf­
fermato l'intenzione della Lazio dl 
rafforzarsi all'attacco, decimando In 
proposito che la società biancazzurra 
* in trattative per Caprile, mentre 
Armano ha SO probabilità su 100 di 
ingaggiarlo. 

Sempre per bocca del presidente si 
è appreso che la partita Lazio-Roma 
di pacificazione, m programma per 
Q ? settembra atto Stadio non si farà 
perche la soe*ett g1aHorossa ha e s -
«••!-•> rcr quel eWnn dec'i i-»"»«ml 
con la Fiorentina Zenobi pero ha 

fatto presente che anche la Lazio 
ha intenzione di giocare il 7 settem­
bre allo Stadio. Kascera. tn proposito. 
una questione? 

Sempre sul rapporti Roma-Lazio, il 
presidente blancazxurro ha conferma­
to che la Roma, a parità d'offerta. * 
sempre la favorita nell'acquisto di 
uno dfi tre stranieri laziali solo però, 
dopo che questi saranno tutti nella 
capitale. 

L'affermazione di Zcnooi per quan­
to riguarda gh acquisti sarebbe con­
fermata dal tatto ere due emis­
sari laziali sono partiti per il Nord 
«cr trt.il-"** Captile Giovetti. Bcral-
do e Aiutano. 

CINEMA 
ABC: L'angelo perduto 
Acquario: Sgomento. 
Alba: Pelle di rame. 
Aleyone: Tre piccole parole. 
Ambasciatori: Lo squalo d'acciaio. 
Apollo: Valle delle aquile 
Aquila: La grande rinuncia 
A renula: 1 fuori legge della frontiera. 
Astoria: Tre piccole parole. 
Astra: Obiettivo X 
Atlante: Squali di acciaio. 
Angustus: Lady Hamilton. 
Ausonia: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Bernini: 1 misteri di Hollywood 
Bologna: Lorenzaccio. 
Brancaccio: Tre piccole parole. 
Capito!: Il fantasma dell'Opera 
Castello: Quando l e signore si incon­

trano. 
Centocelle: La sfida di King Kong 
Cine Star: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Clodlo: Eterna illusione. 
Cola «1 Rienzo: Lorenzaccio. 
Colosseo: Quel fantasma di mio ma­

rito 
Corso: I due forzati 
Cristallo: La valle del destino 
Dette Terrazze: Promessi sposi 
Delle Vittorie: Vacanze col gangster. 
Del Vascello: La gang 
Diana: Nancy va a Rio 
noria: La città del terrore 
Eden: Obiettivo X 
Esperà: Tira a campare 
Europa: Il cavaliere di Lagardere 
EJ-eelsior: Canzone di primavera 
Farnese: Viva Robin Hood 
Faro: L'eterna illusione 
Fiamma: Mentre Parici dorme 
Fiammetta: Wien Lady Meet. 
Flaminio: La dama di picche 
Fogliano: Natale al rampo 11!) 
Ionio: Bellezze a Canti 
Fontana; Campo di Fiori 
Giulio Cesare: Le eroiche gesta di 

Paperino 
Golden: Obiettivo X 
Impero: L'avventuriero di New Or­

leans 
Indnno: < M » 
La Fenice: L'imperatore di Capri 
Massimo: Prego sorrida 
Mazzini: Quando le signore si incon­

trano. 
Metropolitan: Festival di ChaTlot 
Moderno: La danza proibita 
Moderno Saletta: La grande Caterina 
Modernissimo: Sala A: Tre piccole 

narote: Sata E: Fifa e arena 
Novocine; Eva contro Eva 
Odeon: Capitan Fracassa 
rm»«.ralrhi: L'amirn pubblico o . 1 
numpfa: Nagasaki. 
Orfeo: lì romanzo dl Telma Jordan 
Ottaviano: Marito e moglie 
Palazzo: L'isola di Montecristo 
Palazzo: Giuramento di sangue. 
Palestrina: Tre piccole parole. 
Parioli: Vedovo cerca moglie. 
Planetario: II barone dell'Arizona 
Preneste: Segreto di una donna 
Silver Cine: Non voglio perderti 
Quirinale : Obiettivo X 
Quirinetta: Io sono uno sporo di 

guerra 
Reale: Tre piccole parole. 
Rex: Vacanze col ranester 
Rialto: L'uomo di ferro 
Rivoli: Io sono uno sposo di guerra 
Roma: L'im-^ratore di Canri 
Salario: II difensore (SI Manila 
Sala Umberto: ti ritorno di Jess il 

bandito 
«alone Martnerita: Ovie settimane di 

amore 
Savoia: La eroiche cesta di Paperm'» 
Smeraldo: Mondo eouivoco. 
«nlmrtore- PITTI-, cjttà aw*rt* 
s u d i n m : Pelle di rame 
Snperelnema: IT arrivato l'accorda­

tore 
Trmxi' Amleto 
TrUnnn: I due .«ergenti 
T-»—ir; sterminio «u' irrapnv - i n ­

tiero 

"•"ntroln- tn»«nl»dmn fT-̂ cicO 

T-.v , „ , . , . . ,„„ d c l t f , 
Vlttnrla: \j» r-nu; 

perle 
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IL GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI A TORINO 
"^^~—^*" 

La causa della libertà e della salvezza della Patria 
è la causa e I-ideale dì tutti i giovani onesti d'Italia 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Vi hanno proibito il trasporto 
cui voi avevate diritto e die essi 
non avevano il diritto di proi« 
birvi. Siete venuti Io stesso. Bra­
vi! Vi proibiscono di portare una 
bandiera, dove è scritto « viva la 
pace ». Ebbene, il mattino dopo, 
la scritta «Viva la Pace!» fatela 
trovare su tutti i muri della cit­
tà, dappertutto! (Applausi). 

Ricordatevi che coloro che ci 
hanno preceduto e aperto la stra­
da nel creare questo grande mo­
vimento di emancipazione dei la­
voratori e dei giovani italiani, 
hanno attraversatoben altre pro­
ve, e, se anche prove più dure 
dovessero attendere anche noi, 
c'è nell'animo nostro, nell'animo 
degli operai, dei lavoratori, dei 
giovani italiani, tale decisione 
ormai, tale fermezza, tale sicu-
ìczza, che passeremo attraverso 
a tutti gli ostacoli e Ci conqui­
steremo la vittoria. (Applausi). 

Poche parole, di sfuggita, per 
un piccolo episodio che non so 
qualificare se non come disgusto­
so. Si tratta del giornale clericale 
di Torino, il quale poteva benis­
simo non occuparsi della nostra 
riunione, ma avendo voluto occu­
parsene, ha avuto 11 cattivo gu­
sto di perdere esso pure il lume 
degli occhi e dare in escande­
scenze, urlando che sarebbe uno 
scandalo che noi parliamo ai gio­
vani, perchè noi saremmo coloro 
i quali spingerebbero i giovani 
a tradire la Patria, coloro i qua­
li corrompono la gioventù. 

Tradire la Patria? Volgo lo 
sguardo ai compagni ed amici, 
che sono attorno fa me su que­
sto palco, e vedo fra di loro al­
cuni dei più nobili combattenti 
della lotta nel recente passino 
condotta per salvare la nostra 
Patria dall'onta fascista e dalla 
invasione dello straniero, (ap­
plausi). 

Nel solenne impegno che testé 
è stato qui letto dal giovane che 
mi ha preceduto alla tribuna, 
sono stati esaltati i nomi degli 
eroi sacri del nostro Risorgimen­
to. Nel quadro di questa mani­
festazione. stamane, avete appo­
sto corone e inchinato le vostre 
bandiere davanti alle lapidi che 
ricordano alcuni dei caduti più 
gloriosi della lotta di liberazione 
condotta delle forze nazionali qui 
a Torino e nel Piemonte. 

No, qui non si insegna a tra­
dire la Patria. Qui si insegna 
che cosa è la Patria, qui si inse­
gna che la Patria e il popolo so­
no, debbono essere una cosa sola. 
Qui si guida il popolo alla ri­
conquista della sua Patrie, a 
fare propria la Patria e a di­
fenderla nella pece, nella giusti-
ria, nel lavoro. , 

Chi sono i corruttori? 
Quanto poi al fatto che noi 

corromperemmo i giovani, credo 
che a questo proposito i redatto­
ri del giornale clericale sono sta­
ti prima di tutto imprudenti. 
Quando uno ha la coda di paglia 
deve stare zitto per paura che 
proprio alla coda gli diano fuoco. 

Badate, di solito io non uso sm-
fermarmi su episodi della nature 
di quello cui accennerò, ma ci so­
no stato tirato per ? capelli que­
sta volta, da costoro che dicono 
che io parlerei per corrompere i 
giovani. Una cosa simile, dunque, 
viene detta dall'organo di quel 
partito " clericale, di cui uno dei 
massimi dirigenti, qui, in Pie­
monte, a Novara, otto giorni fa, 
si é impiccato all'inferriata di un 
carcere, perchè aveva subito una 
dura condanna per un delitto in­
famante, commesso contro un 
giovane affidato alle sue cure. 
Perchè egli, questo infame, era 
uno dei tutori clericali della mo­
ralità. (Applausi/. Ripeto, io non 
sono uso mai introdurre nella 
mia polemica elementi di questa 
natura. Ma quando questi clerica­
li osano scrivere ciò che hanno 
scritto stamane contro di noi, 
questi fatti bisogna ricordare per 
far comprendere a loro e a tutti 
che sono essi che nuotano nel 
fango e nell'infamia, e non han­
no il diritto, rospi vili, di alzare 
nemmeno gli occhi contro di noi, 
per insultare all'azione che noi 
conduciamo per l'emancipazione 
dei lavoratori. (Applausi). 

3Ia lasciamo stare queste co^e 
spregevoli, questi personaggi de­
gradanti. Tributiamo una lode 
aperta ai giovani compagni che 
dirigono la Federazione Giovani­
le Comunista t>er aver indetto in 
tutta l'Italia queste manifestazio­
ni patriottiche della gioventù, non 
soltanto allo scopo di sempre me­
glio rafforzare le file e la com­
pattezza della loro organizzazio­
ne. ma anche e soprattutto per 
riuscire a far giungere la nostra 
parola di orientamento e di guida 
a strati sempre nuovi di giovani 
lavoratori della città e della cam­
pagna. in tutta Italia. Ho visto 
che queste manifestazioni si sono 
svolte già m ima grande parte 
della Provincie italiane e che nel 
corso di esse decine, centinaia. 
probabilmente già migliaia di 
nuovi giovani sono accorai ad 
iscriversi alle sezioni della FGCI. 

La Horia di Torino 
Bene, per questo lavoro, pax 

questo successo; ma bisogna per 
questa strada andare avanti an­
che più rapidamente di quanto 
non ai sia fatto sino ad ora, per­
chè effettivamente la situatone 
che sia oggi davanti a noi è tale 
che I giovani italiani possono es-
sere chiamati da un momento al­
l'altro a combattere battaglia 
molto importanti per la loro esi-
stensa « p e r l a vita della Nazione, 
• sin d'ora dobbiamo riuscire 
a raccoglierli nella nostre orga­
nizzazioni, ette sono quelle col 
•netta fl compito di guidarli ver­
go questo avvenire. 

~ " ai compagni della Fede­

razione giovanile anche per aver­
mi chiamato a partecipare a que­
sta loro manfestazione, qui in To­
rino, e non per motivi personali, 
che voi potete comprendere, ma 
perchè Torino è città fortunata 
nella storia del nostro paese. 
Fortunata città, nella quale si 
intrecciano in modo originale due 
grandi tradizioni: la tradizione 
del lavoro e della lotta per con­
quistare l'unità e l'indipendenza 
della Patria e un'altra grande 
tradizione, quella del lavoro e 
della lotta per l'emancipazione 
dei lavoratori, per creare una 
organizzazione avanzata della 
classe operaia e avanzare verso il 
rinnovamento della * vita civile, 
politica, sociale di tutta la Na­
zione. Da Torino è partito verso 
la vittoria il movimento per la 
unità e l'indipendenza nazionale, 
quando quello era il più grande 
obiettivo che dovessero porre a 
se stessi ì cittadini italiani. Tori­
no è stata poi, dopo alcuni decen­
ni. una delle culle del movimento 
operaio socialista, Torino è stata, 
in seguito, la culla del movimento 
operaio comunista. Qui è nato il 
nostro Partito. Qui ha lavorato, 
qui ha studiato, qui si è incontra­
to con la cla.cse operaia, qui ha 
pensato e combattuto, qui ha for­
mato se stesso e ha perfezionato 
l'insegnamento suo alla classe o-
oeraia e al popolo per la grande 
lotta che essi devono condurre per 
l'emancipazione del lavoro, il 
fondatore del nostro Partito. An­
tonio Gramsci. (Applausi). Grato 
io sono dunque ai compagni della 
Federazione eiovanile per evermi 
chiamato a parlare a voi. qui in 
Torino, e. rineto. bene essi hanno 
fatto ad organizzare oueste ma­
nifestazioni di giovani precisa» 
mente in questi giorni. Il mo­
mento che attraversiamo, infatti. 
è per tutti gli italiani che si in­
teressano della vita del popolo e 
delle sorti della Nazione un mo­
mento incerto, duro, difficile e 

pieno in pari tempo di confusio­
ne. La situazione economica dei 
lavoratori diventa di giorno in 
giorno più dura, perchè diven­
tano più difficili le condizioni 
della nostre economia industriale 
e di tutta la nostra vita econo­
mica. In pari tempo, poi, vediamo 
gravare nel campo politico mi­
nacce cosi serie alla nostra liber­
tà e alle basi stesse su cui è 
fondata ]a comunità nazionale e 
democratica italiana, per cui non 
siamo in grado oggi di prevedere 
quale potrà essere l'avvenire, 
Sappiamo che sono minacciate le 
nostre libertà, che si vogliono in­
trodurre profonde trasformazioni 
reazionarie nella nostra .vita ci­
vile e politica e tutti i giorni ne 
abbiamo la dimostrazione, la pro­
va, la confessione diretta, persi­
no, do parte dei dirigenti cleri­
cali. 

/ u patrioti » fasciati 
Vediamo un pericolo sempre più 

serio di totale asservimento allo 
straniero e di guerra incombere 
su tutto il Paese. Sentiamo che 
questo pericolo diventa più grave 
di mese in mese, di settimana in 
settimana. Non siamo ancora in 
grado di dire a quali lotte potre­
mo essere chiamati domani. Sap­
piamo però che lotte scric ci sa­
ranno e questo dobbiamo dirlo 
chiaramente al popolo, e a tutti, 
perchè a queste lotte dovrà esse 
re chiamato, per difendere la vi­
ta e l'avvenire della Nazione, il 
popolo intiero, e prima di tutto, 1 
lavoratori, i .quali cosi grande 
contributo harìno dato nel recen­
te passato al rinnovamento della 
\ita nazionale. (Applausi). 

Vedete, giovani: ho parlato di 
un pericolo e di lotte, e desidero 
sottolineare che tutto ciò riguar­
da una delle cose che più stan­
no a cuore alla gioventù, e cioè 
la grandezza e l'avvenire della 
Patria. Quanti sono coloro che 
parlano di Patria! 

Guardate gli esponenti tronfi 
delle classi sfruttatrici, dei ceti 
privilegiati, del partito clericale, 
che dirige e li rappresenta. Non 
sono capaci di chiudere una della 
loro manifestazioni oratorie, sen­
za l'appello patetico al bene del­
la Patria. Nemmeno un brindisi, 
sono capaci di fare, senza finire 
con il nome delle Patria, ma è un 
nome che essi pronunciano inva* 
no. che essi bestemmiano. Se an­
date a vedere, se riflettete a 
quello di cui parlano, se cercate 
di scrutare l'animo loro, ahimè. 
che cosa trovate? Trovate l'attac­
camento gretto al potere e al de­
naro, al posto di cui si servono 
per tiranneggiare il popolo e te» 
nerio so le t to e, infine, al di so­
pra di tutto, trovate l'affannosa 
cura della loro ricchezza, del lo­
ro profitto, della loro ambizione, 
delle loro clientele, e. per copri­
re tutto questo, il grande e sacro 
nome della Patria. 

Ricordate i gerarchi fascisti? 
Anch'essi non erano capaci di 

aprire bocca senza parlare di 
Patria. Essi erano i « patrioti ». 
Coloro che osavano additarli co­
me tiranni e speculatori, coma 
nemici della libertà, del popolo 
e della vita nazionale, erano i 
traditori della Patria. I patrioti 
dovevano avere gli stivaloni, il 
berretto con il grande uccello, la 
camicia nera. Ebbene, sono stati 
proprio costoro, coloro che a ogni 
passo gridavano «Patria!». «Pa­
tria! » quelli che hanno portato 
l'Italia alla rovina, perchè invece. 
di servire lo Patria, di fare gli 
interessi della Patria, hanno-fat­
to gli interessi di uno straniero, 
hanno assoggettato l'Italia alle 
velleità di dominio, di espansio­
ne. ai piani di guerra e di con­
quista di un imperialismo stra­
niero. hanno aperto le porte della 
Patria all'invasore straniero e, 
per questa strada, ci hanno spin­
to tutti verso la rovina mento incerto, duro, difficile e parlano di Patria! lo tutti verso la rovina. 

L'amore perla libertà e per la pace 
base del patriottismo dei giovani 

Ricordiamoci di questo esempio, 
sempre. Quando sentiamo, per e-
sempio, un ministro proclamare 
davanti al Parlamento, tronfio, 
pieno di se stesso, che egli sta 
difendendo gli interessi della Pa­
tria e che è per difendere gli in 
teressi della Patria ch'egli allon­
tana dalle officine diecine e cen­
tinaia di operai, che egli bolla co­
me traditori, andiamo a vedere 
come stanno le cose. Vedremo 
che i lavoratori che questo mini­
stro perseguita sono stati, nel re­
cente passato, proprio essi quelli 
che hanno saputo difendere l'in­
teresse e l'ideale patriottico con­
tro coloro che lo tradivano. E 
questo ministro, invece, che si 
vanta di cacciare i buoni patrioti 
per liberarsi dalle spie, non è 
nemmeno sicuro, lui, che quando 
scriye una lettera ad una • sua 
amichetta, questa lettera prima di 
andare alia posta non sia letta 
dall'ufficiale americano che è 
piazzato nell'anticamera del suo 
ufficio... (Applausi). 

La Patria, amici, è stata per 
troppi e per troppi ancora è sol­
tanto una parola, una maschera 
con la quale si cerca di copri­
re qualsiasi cosa indegna e con 
la quale purtroppo — tanto nel 
recente passato quanto oggi — si 
copre un'attività che è al servi­
zio non della Patria italiana, ma 
dello straniero. Per i giovani, la 
Patria è un'altra cosa. Il giova­
ne non conosce questa doppiezza, 
questo modo di mascherare cose 
indegne dietro parole grandi. Di­
rei che per i giovani la Patria 
non è neanche uno scopo, un 
obiettivo, una politica. No. essa 
fa tutt'uno con la loro esisten­
za. con il sentimento fondamen­
tale che anima la vita loro, sia­
no essi lavoratori della città, o 

•lavoratori dei campi, qualunque 
,sia il gruppo sociale a cui appar­
tengono. Parlare ai giovani della 
Patria vuol dire parlare ai gio­
vani della loro esistenza e del lo­
ro avvenire. La grandezza della 
Patria, l'indipendenza della Pa­
trie, la libertà della Patria sono 
per i giovani prospettiva di vita 
libera, di vita tranquilla, di vita 
sicura, dì pace, di lavoro, di pro­
gresso per la generazione nuo­
va che avanza. 

TVe <xs* da ricordare 

Per questo tutti i giovani sono 
penetrati di ardore patriottico. U 
nome, u pensiero della Patria II 
commuove. Che la Patria ria 
grande, che l'avvenire della Pa­
tria sia sicuro: questo vogliono I 
giovani, perchè sentono che da 
questo dipendono le stesse sorti 
loro, le sorti dell'operaio dell'of­
ficina, del contadino, dello stu­
dente. «vU'intelIettuale, di rutti 
coloro che nell'ambito della co­
munità nazionale sono chiamati 
a un lavoro e lo compiono. 

Ma che cosa occorre perchè la 
Patria sia grande? Che cosa oc­
corre perchè l'avvenire della Pa­
tria sia sicuro? Tre cose io vor­
rei ricordare, perchè eaeo sono a 
questo scopo aaaalalaeaeerte indi-
soensabili. La prima e) che la Pa­
tria sia indipendente. La secon­
da è che il popolo sia libero e 
partecipi alla direzione della vita 
poHtka. alla direzione dello Sta­
to Le t e r » è che esista nel Pae­
se un» spinta continua verso il 
progresso civile, politico, sociale 
e che esista una torma organiz­
zata di popolo, ehe> ala t'anima di 
questa spanta e la atta! nella lot­
ta per II progresso. Dove queste 
cose manchino o ne manchi an­
che una sola, la Patrie non può 
essere grande, l'avvenire non può 

essere sicuro. Guardate alla sto 
ria della Patria nostra, dell'Ita­
lia- Lo so, tutti dicono che noi 
abbiamo avuto, ed è vero, una 
grande storia e nel pensiero di 
essa si esaltano. Abbiamo avuto 
in realtà una grande storia per­
chè nel nostro Paese sono fiori­
ti i grandi ingegni, gli artisti, 1 
poeti, i letterati, gli scrittori, i 
combattenti e anche i costrutto­
ri. Però, se i grandi ingegni vi 
sono stati, quale è stata la sor­
te del popolo italiano attraverso 
l secoli? E' stata una sorte dif­
ficile e dura. La vita delle gene­
razioni di lavoratori che si sono 
succedute sul territorio d'Italia, 
è stata pesante, grama, tempesto­
sa, piena di difficoltà. Perchè 
questo è avvenuto? Questo è av­
venuto, prima di tutto, perchè 
per secoli e secoli non siamo riu­
sciti a essere un paese libero, in­
dipendente che si governasse da 
sé, come facevano tanti altri 
Paesi d'Europa. Bastava che un 
qualsiasi signorotto, un qualsiasi 
rappresentante del potere civile 
o religioso vedesse in pericolo, 
per il malcontento del popolo o 
per qualsiasi altro motivo, la 
propria autorità e i propri pri­
vilegi. perchè, si rivolgesse allo 
straniero, perchè facesse venire 
in Italia eserciti stranieri, i qua­
li saccheggiavano le nostre terre 
e assoggettavano gli italiani. Per 
questo, sopratutto, gli italiani per 
secoli e secoli, non hanno avuto 
indipendenza nazionale. Non per­
chè il popolo italiano fosse me­
no capace di altri popoli d'Euro­
pa. ma perchè le classi domi­
nanti privilegiate si servirono 
continuamente dello straniero per 
sostenere se stesse e impedire al 
popolo di affermare la propria 
volontà e la propria persona. 

In secondo luogo, purtroppo, 
dobbiamo riconoscere che per se­
coli e secoli, l'Italia non è mal 
stata governata dal popolo e per 
il popolo. Sempre le generazioni 
di uomini che si sono succedute 
nel nostro Paese sono state go­
vernate da piccoli gruppi di pri­
vilegiati, da piccole,caste di egoi­
sti. di sfruttatori d'ella ricchezza 
e dei lavoro altrui. Il popolo era 
sempre mantenuto soggetto, e, 
per impedire che nell'animo suo 
maturassero spiriti di libertà e 
di rivolta, tutti gli strumenti ve­
nivano adoperati: gli strumenti 
del sopruso, della violenza, dei 
terrore spirituale, del terrore ma­
teriale. 

Contro il progresso 

Infine, nel nostro Paese il pro­
gresso. la spinta cioè verso con­
dizioni sempre migliori di lavo­
ro, di esistenza e convivenza del 
cittadini non è mai stata né cosa 
sicura, né cosa rapida, è sempre 
stato fieramente ostacolato. Non 
abbiamo mai avuto una grande 
rivoluzione di popolo che ci spin­
gesse avanti, come la grande ri­
voluzione inglese, la grande ri­
voluzione francese spinsero avan­
ti quei popoli. Lo stesso progres­
so liberale e democratico, che fu 
l'impronta del secolo passato, da 
noi fu qualcosa di limitato, di 
gretto, di stentato. Mentre una 
parte della borghesìa sembrava 
che lo volesse, e cercò di attua. 
re certe riforme in questa dire­
zione, il resto delle classi diri­
genti non ne voleva sapere, per­
chè erano convinte che con quel­
le riforme si apriva la strada al­
le rivendicazioni radicali del po­
polo, il quale voleva vivere ing­

iglio e voleva governarsi da sé. 

Ritorna lo straniero 
ad asservire il Paese 
Per tutti questi motivi, 1A vita 

delle generazioni che ri sono suc­
cedute nel nostro Paese, non è 
stata felice Quando, infine, fra 
il 1915 e il 1918 il popolo ita­
liano fu gettato in una guerra 
spaventosa, che accelerò il risve­
glio già iniziato della sua coscien­
za, e lo indusse a ritenere giun­
to 11 momento in cui avrebbe po­
tuto finalmente imporre alle clas­
si- dirigenti la propria volontà. 
Allora, per impedire che questo 
si realizzasse, venne avanti «1 
fascismo, vennero distrutte tutte 
ie libertà, vennero negati tutti 
i progressi, vennero cancellati 
tutti 1 passi in avanti che erano 
stati fatti in qualsiasi direziona 
Per impedire al popolo di orga­
nizzarsi, di muoversi, di combat­
tere per migliorare le proprie 
condizioni di esistenza, ed esten­
dere le proprie libertà, tutto ven­
ne distrutto. Ma in questo modo 
la Patria stessa venne gettata in 
quell'abisso che tutti noi ricor­
diamo. La Patria conobbe allo­
ra l'asservimento allo straniero, 
l'invasione e il saccheggio, lo 
sterminio dei beni materiali, lo 
sterminio della gioventù. 

Ma nel corso della seconda 
guerra mondiale e alla fine di es­
sa si produsse un fatto nuovo, 
che net passato non si era pro­
dotto mai. Per la prima volta, 
durante la guerra di Liberazione 
ed immediatamente dopo, la par­
ta avanzata del popolo italiano si 
mise alla testa di tutta la Na­

zione. dette il proprio contributo 
decisivo per orientare in modo 
nuovo la vita di tutto lo Stato 
italiano e riuscì con la propria 
iniziativa e col proprio sacrificio 
a tirar fuori la Patria dall'abis­
so nel quale le vecchie classi di­
rigenti l'avevano precipitata t 
aprire a tutti una strada nuova 
Allora soltanto abbiamo avuto 
delle libertà vere, siamo riusci­
ti a progredire distruggendo il re­
gime fascista, abbiamo cacciato la 
monarchia, distrutto le basi del 
regime monarchico abbiamo fon­
dato un nuovo-regime, democra 
tico e repubblicano, sopra una 
Costituzione la quale, non soltanto 
garantisce al cittadini tutte le li­
bertà. e la pace, ma indica le nuo­
ve vie di un effettivo progresso 
sociale. A questo si potè arrivare. 
ripeto, perchè le masse pooolari 
avanzate, gli operai delle officine 
di Torino e di Milano, i braccian­
ti dell'Emilia e della Toscana, i 
contadini delle nostre valli alpine. 
prendendo in mano le armi e 
combattendo contro l'invasore 
straniero e contro l'oppressore fa 
scista erano riusciti finalmente 
a imporsi come forza dirigente 
della vita della nazione, accanto 
alle altre forze, le quali ancora 
possono dare un contributo alla 
direzione della vita nazionale. 

Da allora ad oggi le cose sono 
profondamente cambiate, le liber­
tà che il nopolo si è conquistate 
sono oggi minacciate, contese. 
Minacciate di distruzione, vera e 
propria sono quelle basi della v i -
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ta civile e politica che solenne­
mente sono scritte nella Costitu­
zione repubblicana. Il cittadino, 
il quale aveva sperato che final­
mente, per il contributo che egli 
stesso aveva dato alla liberazio­
ne della patria, fosse alla Patria 
aperta una via di rinnovamento, 
vede venire avanti lo spettro del­
la restaurazione monarchica, della 
restaurazione del fascismo, del­
l'annullamento delle libertà, cosi 
solennemente conquistate e san­
cite. 

Che cosa è avvenuto, dunque? 
Questo dobbiamo comprendere 
bene per evitare il pericolo sia 
di farci illusioni su ciò che ci at­
tende, sia di cadere in un pessi­
mismo e in un panico del tutto 
fuori di luogo. Quando ci fu la 
Liberazione, tutte le forze diri­
genti di quella grande lotta e 
tutti quei gruppi politici e sociali 
che aspiravano ad avere un parte 
nel rinnovamento della società 
italiana, si imbarcarono in una 
stessa barca. Eravamo tutti as­
sieme e si sperava che si sarebbe 
potuto percorrere in pace molto 
cammino sulla via del rinnova­
mento effettivo della nostra so­
cietà. 

il filibustiere rf.c. 
E* avvenuto, invece, che tra 

i naviganti — come avviene nei 
racconti che leggono i ragazzi — 
si era infiltrato il filibustiere, 
colui il quale voleva approfittare 
della prima occasione, e ne appro­
fittò, per stabilire il proprio in­
giusto potere sopra gli altri, per 
togliere agli altri la libertà e spin­
gere tutti addietro. Ancora una 
volta, come già era avvenuto nel 
passato, il filibustiere, il nemico 
della libertà e dell'unità della na­
zione, raccolti attorno a se tutti 1 
vecchi gruppi reazionari e privi 
Iegiati, si serviva dell'intervento 
e dell'appoggio dello straniero per 
togliere il potere dalle mani del 
popolo, per minacciare le libertà 
conquistate, per far gravare su 
tutti la minaccia di una nuova 
oppressione di una nuova schia­
vitù, di una nuova catastrofe. Co­
si Io straniero è entrato ancora 
una volta da dominatore nella vi­
ta della nazione italiana, e sempre 
più precisa si fa la minaccia alla 
nostra indipendenza. Lo straniero 
oggi ha delle basi armate sul na­
stro paese, che gli sono state con­
cesse dal nostro governo. E quan­
do si discute tra i cittadini delle 
sorti e del futuro della nostra 
vita politica, e appar chiaro che 
il popolo non ne vuol più sapere 
dei governanti attuali, ecco il pò 
liticante clericale che si stringe 
nelle spalle e fa cenno alle trup­
pe straniere come all'ultima 
garanzia del suo potere. 

Allo straniero, coloro che hanno 
tradito la unità di popolo che si 
era realizzata nella lotta libera­
trice. hanno dato assicurazione 
che domani esso potrebbe servir­
si dell'Italia come base per con­
durre nel proprio interesse una 
guerra di oppressione. 

Questa, e non altra, è la sostan­
za del famoso Patto atlantico. La 
Italia non ha e non può avere ne«-
«nin interesse a questa guerra che 
l'imperialitmo americano vuole 
condurre Non abbiamo più inte­
resse alle Imprese di guerra e di 
provocazione alla guerra dell'im-
oerialismo americano, di quanto 
non r e avesse il poooio italiava 
alle imprese di guerra ed alle 
nrovocazioni di guerra dell'hitle­
riano. dell'imperialismo tedesco. 
Nulla ci spingeva a far la guerra 
alla Francia, all'Inghilterra, alla 
Russia, al servizio dei tedeschi. 
Nulla ci nuò spingere a nuove 
criminali imprese di guerra, al 
servizio degli imperialisti ameri­
cani. contro I popoli dell'Unione 
Sovietica, contro I naesi di demo. 
crazia oonolare. contro i noooli 
coloniali che ne^i asnirano a vi­
vere indipendenti, che come tut­
ti i popoli hanno diritto di vivere 

Non bisogna però credere — e 
se lo credessimo commetteremmo 
un grave errore — che il successo 
ottenuto dal filibustiere clericale 
con l'aiuto e al servizio dello stra­
niero possa costituire, per l'Italia, 
qualcosa di decisivo, di definitivo. 
Questo non è possibile. 

Le conquiste costituzionali e le­
gali del movimento di liberazione 
sono state e sono prima di tutto 
progressi nella coscienza del po­
polo, e ejuesti prograasi veramente 
sono essi, ad est! soltanto, decisi­
v i definitivi. L'esperienza fatta 

accompagnato da NegarvUle e Berlinguer 

dal popolo non si distrugge. La 
spinta democratica e rinnovatrico 
che viene dal popolo non si sop­
prime. anzi, si fa sempre più for­
te, Le masse già conquistate alla 
democrazia e al socialismo educa­
no trascinano altre masse. Il mo­
vimento non si può fermare. La 
grande maggioranza delle forze 
popolari attive non solo è legata 
alle conquiste della democrazia 
e sociali, ma ne vuole altre. E se 
queste conquiste e la possibilità 
di conquiste nuove venissero mi­
nacciate. sa che è suo dovere di­
fenderle sino all'ultimo, per sal­
vare se stessi e per salvare l'av­
venire libero della nazione. (Ap­
plausi). 

/ / risultato elettorale 
Lo hanno provato le elezioni 

etesse, organizzate dai governanti 
reazionari accumulando soprusi, 
inganno e terrore per impedire al 
popolo di votare per la libertà 
e per il progresso, ma dalle quali 
malgrado tutto, l'attaccamento ai 
partiti del Progresso e della li­
bertà è stato solennemente con­
fermato. Se sì dovesse andare 
avanti per questa strada, cioè per 
la strada di libere consultazioni 
popolari, la sorte del governo del 
filibustieri clericali sarebbe pre­
sto segnata. 

Perciò maturano nell'intento, 
costoro, nuovi propositi reazionari 
ma Der lo stesso motivo, come vi 
ho detto, noi ci attendiamo, si, 
nuove lotte, ma le attendiamo con 
sempre nuova fiducia nelle forze 
nostre, del popolo, della libertà. 
Anche il nemico, del resto, lo sa 
e per questo le sue mosse sono 
spesso cosi torbide confuse, con 
fraddittorie. 

II piano dei dirigenti clericali, 
sorretti e spinti per questa stra­

da dall'imperialismo straniero 
che prepara la guerra, è chiaro. 
Tutt'altro che chiaro, invece, è 
ciò che riusciranno a fare. Essi 
vogliono minare o distruggere lo 
libertà popolari e in questo modo 
minare e distruggere le basi stes­
se della nostra società politica, 
quali risultano dalla Costituzione. 
Per questa strada si può andare 
molto lontani e non si sa quale 
può essere il punto di arrivo. Al 
popolo vogliono impedire, prima 
di tutto, di far sentire, attraverso 
_ suoi partiti e i suoi giornali, la 
propria voce. Di qui il progetto di 
legge capestro per sopprimere la 
libertà di stampa, contro cui sono 
insorti tutti gli onesti. Al popolo 
vogliono impedire di organizzarsi 
e lottare per la propria esistenza, 
per aver lavoro, per non lasciar 
chiudere le fabbriche, per avere 
la terra. DI qui il progetto di leg­
ge contro i sindacati e le loro li­
bertà; di qui l'Infamia di chiama­
re « sabotaggio » e colpire con an­
ni di galera, come facevano i fa­
scisti, le forme avanzate della lot­
ta sindacale e per il lavoro. Al 
popolo, a tutti coloro che non ac­
cettano di servire il partito cle­
ricale e l'imperialismo straniero, 
vogliono impedire persino di ave­
re una giusta rappresentanza nelle 
assemblee parlamentari, e non 
osando ancora di sopprimere il 
Parlamento con la legge o con la 
forza, oropongono pero, come nel 
passato fecero i fascisti, di tra­
sformarlo in un accolta di servi 
del governo e del partito domi­
nante, da questi designati per gio­
care nelle aule parlamentari una 
indegna commedia. E' evidente, 
se tutti questi propositi fossero 
attuati, il regime democratico 
fondato dal popolo dopo la libe­
razione, sarebbe spinto all'agonia 

ni religiose sia perduto per la 
causa per cui il popolo combatte, 
In quelle organizzazioni si cerca 
di ingannarlo, di abusare di lui, 
di staccarlo dalla grande unità 
di giovani lavoratori combattenti 
per il progresso e la pace. Ma i 
motivi e gli ideali del nostro la­
voro sono tali che essi non pos­
sono non parlare al cuore e alla 
mente di tutta la gioventù. 
Per la pace e il socialismo 

Non è vero che sia perduto, 
per la canna per cui il popolo 
combatte, il giovane oggi ade­
rente alle nuove organizzazioni 
fasciste o di tipo fascista. Al con­
trario, spesso il giovane va in 
quella direzione perchè le cose 
del passato non le conosce o gli 
sono siate presentate in modo 
falso, e muovendosi verso quella 
direzione si illude di schierarsi 
per la grandezza della Patria o 
alle volte anche per il progresso 
sociale. Avvicinate questo giova­
ne, discutete, comprendetevi a 
vicenda, conquistate sempre nuo­
ve conoscenze e volontà alla cau­
sa nostra. 

Non vi è grandezza d'Italia 
nella perdita dell'indipendenza 
per servire un-imperialismo stra­
niero. 

Non vi è avvenire per la Pa» 
tria nella guerra a cui un irnpe-» 
rialismo straniero ci vorrebbe 
trascinare come suoi servitori. 

La salvezza è nella libertà, nel­
l'indipendenza, nel progresso, ma 
non vi è progresso se non nella 
pace e nel socialismo. 

Questa è la nostra causa. Que­
sta è la causa per cui chiamiamo 
al lavoro e alla lotta tutti i gio­
vani d'Italia! 

don puoi lavorar» col • 

MAL DI 
DENTI 

IN OQNI FARMACIA 

Avvicinare la gioventù 
di ogni parte politica 

La base stessa della legalità no-1che nessuno se ne accorga. Ma 
litica sarebbe distrutta. Verrem-1questo non è possibile, e non av-
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mo spinti Inevitabilmente verso 
una di quelle situazioni in cui ciò 
che conta sono i rapporti di fatto. 
Il fascismo resistette vent'anni 
in una situazione simile e poi 
crollò, nel modo che tutti sanno. 
Il fascismo però fu precedente, 
non successivo, al grande risve­
glio di popolo che nella liberazio­
ne si espresse; e di questo noi 
invitiamo tutti a tenere il debito 
conto. 

La minaccia, dunque, è ormai 
chiara. Si vuole sostituire al re­
gime democratico e repubblicano 
un nuovo regime totalitario, cioè 
di tirannide illegale, di dominio 
incontrastato delle vecchie caste 
privilegiate, raccolte attorno al 
partito clericale e al suo governo. 
Il totalitarismo clericale dovreb­
be prendere il posto che fu te­
nuto feri dal totalitarismo fasci­
sta. Di questo avrebbe la sostan­
za, cioè la soppressione delle l i­
bertà, lo strapotere del ricchi e 
la servitù allo straniero. Sarebbe 
diversa, e forse solo in parte, la 
forma, perchè il totalitarismo 
clericale, che divide e umilia il 
popolo come fecero i fascisti, ha 
come sua impronta specifica la 
menzogna, l'ipocrisia, la corruzio­
ne. l'abuso vergognoso di mezzi 
di pressione spirituale per co­
prire qualsiasi abuso, qualsiasi 
prepotenza. 

Al potere i signori e i privile­
giati. e il popolo vada a votare, 
per quanto gli è concesso, con la 
minaccia della scomunica e del­
l'inferno, ma non speri che il suo 
voto possa cambiar le cose, e se 
ha fame, cerchi la scodella di 
minestra alla porta del convento 
e pieghi la schiena per averla. 
Questo sarebbe, o giovani, il 
quadro della vita italiana se il 
totalitarismo clericale avesse a 
trionfare. 

Andremo avanti! 

Ma tra il dire e il fare ci stan­
no di mezzo molta cose e gli 
stessi capoccia clericali Io sanno. 
Di qui quella strana incertezza 
e contraddittorietà nell'azione lo­
ro che è venuta ben* a galla 
nelle ultime settimane. Di qui i 
vivaci contrasti tra di loro a ima 
grande confusione m tutta la si­
tuazione politica. In fondo, d o 
che essi vorrebbero è di compie­
re questo passaggio a un regime 
totalitario alla chetichella, senza 

verrà. Milioni e milioni di lavo­
ratori, visto il pericolo, ancora 
una volta prenderanno nelle ma­
ni la grande bandiera della lotta 
per la libertà e si muoveranno. 

E andranno avanti, decisi a 
non lasciar passare il nemico. 1] 
nemico lo sa, e già perde la cai 
ma, correndo alla ricerca di al 
leati nel campo di coloro che 
vogliono la restaurazione della 
monarchia e persino la restaura­
zione del regime delle camicie 
nere. Ma cosi la lotta si fa più 
chiara e nuove condizioni si 
creano perchè di nuovo si ce­
menti l'unità del popolo e da una 
nuova lotta unitaria esca trion­
fante, ancora una volta, la causa 
della democrazia e del progresso. 

E' in queste condizioni, giova­
ni, che voi oggi entrate nella 
vita politica. Per molti aspetti, 
la situazione odierna ricorda 
quella degli anni che precedet­
tero la istaurazione del totalita­
rismo fascista. La stessa traco­
tanza da una parte, anche le 
stesse incertezze e gli stessi ce­
dimenti di.uomini e gruppi poli­
tici intermedi, incapaci oggi co­
me allora, di prevedere il danno 
che si prepara e di respìngerlo. 
Oggi però ìl popolo non è quello 
di allora, è un altro, è cresciuto, 
è all'altezza dei suoi compiti. Ha 
l'esperienza e ha gli strumenti 
di lavoro e di lotta che gli oc 
corrono per non lasciarsi so­
praffare. 

A voi il compito di stare tra 
i più fermi e nelle prime Al 
nella lotta che ci attende. A voi 
il compito nobile di lavorare 
combattere per salvare l'indipen­
denza, le sorti, il progresso del­
la Patria. 

Estendete dunque e consolida­
te sempre più la vostra organiz­
zazione. Essa è parte integrale di 
quel grande movimento sociali­
sta e comunista che concretamen­
te ed efficacemente spinge il no­
stro Paese sulla via del progres­
so politico e sociale, nella libertà 
e nella pace. Non accontentatevi, 
però, del vostro accrescimento, 
della vostra forza. La cava» della 
libertà e della salvezza della Pa­
tria è causa di tutti i giovani 
Cercate tutta la gioventù, avvi­
cinatela, parlatele, convincetela, 
stringete con essa rapporti di col­
laborazione. Non è vero che il 
giovane iscritto alle organlxzazio-
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TUTTA LA STAMPA 
E' D'ACCORDO 

nel riconoscere eh» da « Supera­
tilo » Via Po 39F angolo Via Si-
meto vi «1 trova il miglior assor­
timento di abiti per uomo pronti a 
cu misura, stoffe a metraggio, 
giaceba e pantaloni. 

Se siete già clienti, sicuraasenie 
ritornerete, se non io siete provata 
e certamente k» diverrete, 

Vendita anca* a rata. 
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U L T I M E 
IL SEGRETARIO DELLA CGIL TRA GLI EROICI SEPOLTI VIVI 

>. * ' . > 

N O T I Z I E 
m uiimri- . h u j . « n T Z\ Nuovo passo della CGIL 
Di Vittorio chiede a Cabernardi , l ice^ iàn)enti alia Difeso 
la nazionalizzazione della Montecatini 

Straordinaria manifestazione popolare — / protagonisti della lotta 
dei quaranta giorni si ritrovano insieme nel'paese de\ minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CABBRNARDI, 21. — 11 grigio 
paese dei minatori ha vissuto at­
torno al compagno Dì Vittorio una 
domenica di fetta e di lotta che ri­
marrà memorabile come i quaranta 
giorni della battaglia dei « sepolti 
vivi ». 

Dai villaggi che circondano Ca-
bernardi sono risalite lungo io 
stradale polveroso e abbagliante le 
eroiche donne che nei quaranta 
giorni non hanno mai abbandonato 
questi prati riarsi; sono risalite a 
piedi come sempre , m a questa voi 
ta col sorriso sulle labbra, con le 
bandiere del lavoro e della pace 
spiegate al vento, con la coscienza 
di partecipare a un trionfo, 

Mai Cabernardi aveva visto tan­
ta gente; mai aveva vissuto una 
giornata così intensa di emozioni, 
dì gioie, di entusiasmo, mai i mi­
natori avevano sentito cosi tangi­
bilmente la solidarietà reale, pos­
sente, fattiva della classe lavora­
trice e del movimento democratico 
marchigiano e italiano » 

L'arrivo di Di Vittorio 
Quando, ne l vivo della festa, 

mentre un gruppo di giovani don­
ne rietiocaua sul mot ivo popolare 
dei cantastorie l'epica lotta dei « se ­
pol t i vivi », degli eroici contadini 
di Melissa e delle mondhie, l'ono­
revole Di Vittorio accompagnato 
dai dirigenti sindacali delle Mar­
che e dagli on.li Mossola e Ma­
niera è salito sul palco preparato 
Per il comizio al centro del paese, 
l'entusiasmo è stato incontenibile. 

« Voi avete condotto una eroica 
battaglia, ha detto Di Vittorio, vi 
siete generosamente sacrificati con­
tro l'egoismo senza limiti della 
"piovra", avete dimostrato che i 
lavoratori italiani hanno ormai 
raggiunto una coscienza sociale e 
naz ionale per cui non si occupano 
p i ù soltanto delle lotte salariali 
"ma affrontano decisamente anche i 
problemi di fondo che assillano il 
•Paese v. 

al gruppi monopolistici italiani 
•— egli ha proseguito — sono ca­
paci unicamente di concepire una 
politica che consenta loro favolosi 
profitti anche se — come potrebbe 
avven ire a Cabernardi — centinaia 
di lavoratori insieme alle loro fa­
miglie dovessero cadere n e l l a 
miseria. 

Il problema sociale e umano a 
questi signori non interessa, anche 
se parlano di umanità e sì richia 
m a n o , a parole, al cristianesimo e 
alla fraternità. Ma che fratelli sono 
costoro che non pensano a chi 
muore di fame? Voi eroici mina­
tori di Cabernardi — ha ancora 
detto Di Vittorio — auefe condotto 
una lotta sacrosanta in difesa del 
patrimonio «az ionale e avete ri­
portato un primo successo, m a la 
lo t ta non è finita. Ora la commis­

s ione ministeriale sta esaminando 
se la miniera può ancora dare 
lavoro. Se la commissione dirà che 
la viiniera può essere sfruttata ma 
con minore profìtto, noi diremo ul-
lora che le esigenze dei lavoratori 
e del Paese debbono prevalere su­
gli interessi di poche decine di 
miliardari. Ma se la commissione 
affermasse che i giacimenti zolfi 
feri sono esuuriti — si è chiesto to 
oratore — cosa faranno i 1.200 mi­
natori ài Cabernardi? La Monte­
catini dirà che il problema non la 
interessa, ma interessa noi. La 
Montecatini possiede molte conces 
stoni. Le utilizzi, faccia le ricerche, 
crei nuove possibilità di lavoro e 
il governo intervenga per far ri 
spettare la legge*,. A questo punto 
il compagno Dì Vittorio ha coni 
ptuto un'ampia disamina della cat­
tiva politica della Montecatini, sot 
tolineando^ particolarmente come 
la «società» abbia operato in mo­
do da far perdere all'Italia il pri­
mato internazionale nella produ­
zione di zolfo, a causa della sua 
politica monopolistica in virtù del­
la quale riduce artificialmente la 
produzione. Per mantenere eleuati 
i prezzi, non allarga il mercato in­
terno, non crea correnti normali 
di esportazione e approfitta delle 
<i congiunture » per realizzare enor­
mi guadagni. « La Montecatini è 
nemica degli interessi nazionali — 
ha proseguito Di Vittorio — e noi 
dobbiamo tlire chiaramente che 
siamo per la nazionalizzazione del 
complesso come degli altri grossi 
monopoli italiani. Questo però non 
significa, come qualcuno insinua, 
che vogliamo sabotare le industrie 
della Montecatini. Vogliamo invece 
perfezionarle perchè diano più ric­
chezza al Paese e anche perchè 
siamo convinti che l'intero com­
plesso monopolistico un giorno ap­
parterrà ni popolo, italiano ». 

avv iandos i alla conclusione del 
suo discorso quando già imbruniva, 
l'on. Di Vittorio, sempre attenta­
mente ascoltato e frequentemente 
interrotto da calorosi applausi. Ita 
poi ricordato come la CGIL sia 
oggi una grande forza nazionale. 
legalitaria, non sovversiva, ma 
profondamente e coerentemente 
vincolata al rispetto dei princìpi 
costituzionali. 

Delegazioni da tutta Italia ricevute da Di Vittorio 

che la CGIL ha la coscienza di rap­
presentare tutte lo speranze di pro­
gresso e di pace del popolo ita­
liano e saprà battersi con coraggio, 
etoismo e sacrificio per il rispello 
della Costituzione, per la pace, per 
la civiltà. Rafforziamo la nostra 
grande jamiglia unitaria -~ ha con­
cluso Di Vittorio fra gli applausi 
della folla —facciamola più or.ni-
de, più forte, più combattila. Avre­
mo così creato un invincibile ba­
luardo in difesa degli interessi del­
la patria da qualsiasi attacco, da 
qualsiasi manovra, da qualsiasi 
tradimento ». 

Mentre le migliata di versone 
che hanno partecipato alla grande 
manifestazione per la rinascila del­
l'industria zolfifcra si allontanavano 
lentamente dal luogo del comizio 
ripopolando lo stradale di Caber-
nardj pc-r l'intera Mia psteusione, 
le note solenni dell'Inno del lavo­
ratori eseguito dalla banda citta­
dina di Pergola si perdevano « e l - j i i t t n 
Fa vallati! 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Delegazioni di lavoratori l i cen­
ziali dagli stabil imenti "ed. enti mi ­
litari, convenuti' a Rome da l le va­
n e città d'Italia, hanno sollecitato 
l'intervento - de l l e -• Organizzazioni 
sindacali perchè — sulla base de l ­
le conclusioni' d e l recente dibatti­
to parlamentare — l'apposita Com 
missione ministeriale costituita per 
il riesame dei provvedimenti , porti 
rapidamente a conclusione i suoi 
lavoti 

Il tcgretano generale della CGIL 
ori. Di Vittorio, r icevendo le de ­
legazioni, si è compiaciuto per la 
unanime- posizione assunta dai la­
voratori di tutte le correnti e 
categorie a sostegno del la giusta 
caiu>a degli operai licenziati, ed ha 
illustrato l'azione svolta dalla 
CGIL, sul piano sindacale e par­
lamentate, per ottenere la revoca 
dei licenziamenti nei confronti di 
tutti quei lavoiatori che per le 
loro benemerenze patriottiche, per 
il luugo e ininterrotto servizio, per 
la loro situazione familiare, o qua­
li membri di Commissioni interne 
e fi: comitati sindacali, hanno di-

al rinnovo de l contralto d; 
lavoro. 

L'ori Di Vittorio ha inoltre sot­

tolineato il Contenuto delle con­
crete proposte avanzate dalla CGIL 
perchè, ove l 'Amministrazione in­
sista nel richiesto al leggerimento 
del personale, questo possa otte­
nersi mediante adeguate misure 
atte a incoraggiare lo sfollamento 
volontario e tali da stimolare il 
collocamento in quiescenza di la­
voratori prossimi alla pensione, 
evitando a.ssoiutamente di gettare 
sul la.stnco tant: onesti lavoratori 
licenziati 

La segreteria della CGIL ha. a 
tale riguaulo. compiuto un passo 
presso il ministro del la Difesa, 
chiedendo una urgente riunione d e . 
rappresentanti delle Organizzazio­
ni s ndacali e della Commissione 
m..usici .«le, 

LÀ RIPRESA * DEL 'PROCESSO DJ BOLOGNA 

Nessuna pietà per Casaroli 
chièdono 1 patroni di parte civile 

// gangster bolognese non è affatto , un minorato psichico - E' stato chie­
sto l'ergastolo anche per De Lucca e Ansaloni - Drammatiche accuse 

Condizioni stazionarie 
di Evita Peron 

BUKM>S MRhS. -21 — Il Collctti­
no medico dintn.wto starnare bulle 
cond'/inni di K\a Pexon annuncia 
che io stHto dell umnialuut è rimasto 
«tii/ionavio ciò che btiuehhe HU in­
dicare che persistono le ieu/ioni fa-
•.iirewill nianifchtatesi laLtio ieri 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA, 21. — Toccato nel 
s-uo debole , nel l 'Udienza odierna 
dall 'avvocato Gariboldi, il bandito 
Casaroli si agita, interrompe l'ora­
tore, vuole protestare, ma la mi­
naccia di venire allontanato dalla 
aula gli tappa come per incanto 
la bocca. L'avv. Gariboldi che tu­
tela la memoria dell'autista A n ­
tonio Morselli bolla con i m p l a c a - \ n 
oile disamina la triste personalità 
•Jel bandito. .< Questo giovane cri­
minale — «gli dice - che per tut­
to il processo si è pavoneggiato co­
me una femmina in amore, ha ur­
tato tutti coloro che hanno una 
Dticiola di sentimento nel cuore. 
Invano abbiamo cercato in lui un 
principio di pentimento: fatuo, me­
galomane, vacuo, insensibile, preoc­
cupato solo del la sua toeletta, p ie­
no di insulse spiritosaggini, il 
fuorilegge, col suo ostentato cini­
smo ha definito .. spiacevoli conse-

NELLA BUFFONESCA ATMOSFERA DA "GRAN CARNEVALE yy 

Sfrenata demagogia a Chicago 
alla Convenzione del partito democratico 

<* 

Un complotto infame 
L'oratore quindi ha vivamente 

polemizzato con i governanti i quali 
permettono che monarchici e fasci­
sti SÌ scaglino contro la Costituzio­
ne repubblicana mentre mandano 
preponderanti forze di polizia a 
reprimere le lotte dei lavoratori 
contro la miseria e la disperazione, 
mentre preparano leggi antisinda­
cali e « polivalenti ». 

« E' tutto un complotto — eoli 
ha detto — dei monopoli e dei 
grandi agrari che vogliono aumen­
tare i toro privilegi. Ma è neces­
sario che questi signori sappiano 

Harriman e Kefauvcr ostentano posizioni « rooseveltiane » 
« dixiecrats », razzisti del Siiti - Le richieste del C.I.O. contro 

antirazziste contro 

le leggi antisindacal 

CHICAGO. 21. — Nella consuet i 
atmosfera carnevalesca, e in u 
cl ima torrido, si è aperta oggi In 
Convenzione democratica per la 
scelta del candidato del Partito 
alla Presidenza deyli S.U. 

Un quartetto di jazz è pa-.-~ato 
tutto il giorno su un camioncino, 
martel lando un ritmo assordante. 
mentre una coppia di acrobati ~i 
esibisce sul trapezio teso fi a i cor­
nicioni di d u e case di dieci pian 
Ma dietro gli « oop-la >, degli acro­
bati e il rumore del la cornetta, la 
guerra fra ì candidati dotati 1 
maggiori probabilità 6i è già fat­
ta aspra non meno di quella che* 
sj è verificata una settimana fa o 
poco più fra i repubblicani. 

La battaglia segue le linee tra 
dizionali de i contrasti interni del 
partito democratico: da una parte 
il gruppo dei cosiddetti thxiecrats 
gli agrari sudisti, razzisti e ottu­
samente reazionari; dall'altra il 
gruppo sostenuto da una parte dei 
monopoli industriali, che rivendica 
demagogicamente , per guadagnar-

II direttivo dei chimici decide 
di continuare la lotta per i salari 

I successi conseguiti impongono di rafforzare ed estendere l'azione 
unitaria - Il Congresso della FILC indetto per il 10 ottobre a Milano 

MILANO, 21 . — Si sono conclusi 
domen ica i lavori d e l d irett ivo 
d e l l a Federaz ione Ital iana Lavora­
tori Chimic i , convocato p e r discu­
tere l a s i tuazione s indacale del la 
categoria e la convocazione d e l IV 
Congresso nazionale d e l l a FJJ*.C^ 
c h e s i t errà a Mi lano ne i giorni 
10-11-12 ot tobre . A l la r iunione ha 
presenziato i l s e n . Bitossi , S e g r e ­
tario G e n e r a l e de l la C.GJJ-.. 

La re laz ione sul la s i tuaz ione s in­
dacale è stata svolta da l Segretar io 
nazionale Egid io Roncagl iene; ad 
essa è segu i to i l dibatt i to n e l quale 
sono intervenut i tutti i membri d e l 
C D . nazionale . 

I l s en . Bitossi ha i l lustrato come 
l'accordo d e l 14 giugno ch iude con 
successo l a pr ima fase d e l l a lotta 
p^r i l migl ioramento d e l tenore 
d i v i ta ed h a inquadrato l 'azione 
de i lavoratori chimici in que l la d i 
tu t te l e categorie per i l prosegui ­
m e n t o d e l l a campagna. A l termine 
d e i lavori è stata approvata- la m o ­
z ione unitaria presentata d a tutte 
l e correnti d e l l a F J J . . C . p e r il IV 
Congresso nazionale . 

Tra l'altro, la mozione ri leva che 
olla vittoriosa stipulazione dell 'ac­
cordo interconfcderale d e l 14 g iu­
gno 1952 i lavoratori chimici h a i n o 
dato un contributo importante. 

La mozione così prosegue: « Nel 
corso de l la lotta è già rinsaldata la 
unità di tutti i lavoratori chimici 
che, n e l l a loro stragrande maggio­
ranza, hanno att ivamente parteci­
pato a l le iniziative intraprese dalla 
FJ .L .C. 

«L'esper ienza del la lotta ha ele­
vato ne i lavoratori la coscienza 
del la giustezza de l la impostazione 
costruttiva data dal la C.GJ.L. e 
dal la F.I.L.C. a l l a soluzione de i 
fondamentali problemi economici e 
sociali de i lavoratori nel quadro 
del la ripresa e d e l l o sv i luppo d e : -
l'ecnnomia nazionale e de l tenore 
di v i ta di tutto i l popolo . 

«Ti C. D . ha quindi sottol ineato 
come l'accordo interconfederale, 
attraverso la conquista de l l 'aumen­
to deg l i assegni famil iari e la uni ­
ficazione degli e lement i de l la re­
tribuzione agli effetti del l ' indenni-

Ità d i l icenziamento e deg l i scatti 

I mezzadri del Fiorentino 
scioperano oggi per 24 ore 

Gnreil ftmi i Unni mi cassi M Tenuto 
Oggi i mezzadri de l la provincia 

d i Firenze , p e r l'intera giornata, 
c o s p c n d e i r n n o i l lavoro su l l e a i e . 
F e r m e le trebbiatrici , mess i da par­
t e g l i attrezzi di lavoro, i mezza 
d r i d i tutte l e val l i s i r iuniranno 
i n grandi assemblee popolari per 
d imostrare contro l'intransigenza 
padronale . 

L a loro protesta si leva d a una 
par te in. d i fesa del le l ibertà d e ­
mocrat iche , minacciate d a i diviet i 
e d a l l e rappresaglie poliziesche, 
dal l 'altra contro l 'atteggiamento d e -
gli agrari c h e non vog l iono trat­
t a r e p e r la so luz ione d e l l e v e r ­
t enze i n corso-

L'agitazione d e i mezzadri fioren­
t i n i ha or ìg ine da l lo s tato di ar ­
retratezza de l l 'economia contadina 
e d e l g r a v e d i sag io economico 
d e l l e categor ie mezzadri l i e brac­
c iant i l i . P e r quest i mot iv i i m e z ­
zadri , c o n l a loro manifestazione 

in tendono rec lamare 

cont iene 1» determinazione d e i 
motivi di disdetta senza che q u e ­
sta norma si presti a manovre pa ­
dronali , la condirezione del l 'azien­
da Pobbligatorietà de i l a v o r i 
straordinari d i migl iorìe fondiarie, 

A n c h e ne l le campagne d i Chiusi 
sarà effettuata una sospensione del 
lavoro per 24 ore, dal la mezzanotte 
di martedì al la mezzanotte d i m e r ­
coledì per protestare contro l'or­
dinanza prefettizia, c h e v i e ta l a 
esposizione d e l l e bandiere de l la 
pace sui pagliai durante i lavori di 
trebbiatura. Tali bandiere sono 
state finora sequestrate in base ad 
un'ordinanza prefett iz ia . 

A questa manifestazione sono l e ­
gate anche l e r ivendicazioni d i c a ­
rattere economico, c o m e i l c o m p e n ­
so d e l 5 p e r cento sui prodotti in 
relazione al l 'aumentato costo de l la 
vita e l a lotta p e r la disdetta per 
giusta causa. 

P e r motivi analoghi anche i 

biennali , abbia apportato un sen­
sibi le migl ioramento al potere di 
acquisto dei lavoratori. 

« L a mobilitazione dei lavoratori 
chimici nel la lotta per il migl io 
ramento de i tenore di vita ha con­
sentito pure alcuni «mecessi parti­
colari ne l l e d iverse fabbriche del la 
categoria, con la conquista di mi 
glioramenti d e l l e retribuzioni, 
equiparazioni del le paghe femmi­
nili e giovanil i con quel la degl i 
uomini e degl i adulti , assunzione 
di lavoratori disoccupati e appren­
disti , paesaggio di qualifica e in 
generale una migl iore applicazione 
Jel contratto col lett ivo di lavoro. 

« II C. D. riafferma che un mi ­
gl ioramento del le retribuzioni dei 
lavoratori chimici dei vari settori 
•ì rende indispensabile in conside-
raxiane del basso l ive l lo delle r e -
trìbvzioni s t e u e e che e s so è pos ­
sibile, tenendo conto degli enormi 
profitti che gli ind astriali chimici 
hanno realizzato e realizzano. I l 
C. D . ri leva perciò che l 'adone per 
l 'e levamento del potere d'acquisto 
dei lavoratori chimici d e v e e s sere 
portata avanti e costituire Tele- ! 
mento fondamentale dell 'attività | 
s indacale e di lotta di t n t U la ca ­
tegorìa ». 

Oltre a l le precedenti rivendica 
zioni fondamentali , il comitato d i ­
rett ivo ha indicato l e altre r iven 
dicazioni immediate dei lavoratori 
chimici , tra l e quali la riduzione 
degl i scarti fra i salari femminil i 
e maschi l i ; e la sol lecita definizio­
ne del l 'accordo re lat ivo-a i compiti 
de l l e Commissioni Interne di fab­
b r i c a ^ 
* P e r ~ i l ©Orno compleanno del l 'on. 
Giuseppe Di Vittorio, il dirett ivo 
del la F J . L . C ha inviato a l Segre­
tario generale del la C.G.I.L. un te­
legramma d i auguri, impegnando i 
lavoratori chimici a rafforzare la 
organizzazione 

M il favoic popolate, la tradizione 
domociat.c;i rno^eveltiana del New 
Deal, e della lotta per i diritti ci­
vili. contro c ioè la legislazione raz­
zista contro 1 negri v igente in nu 
menisi siimi stati meridionali 

Esponenti di questa tendenza 
contro il sudista senatore Russell. 
della Geni già, sono i due candidali 
Harriman. il noto finanziere a m e -
iicauo, che ha svolto una impor-

Hmli'v che limita il diritto di -•cio-
p t i o ; 

Si Appru\u/ ionc di unii legge 
fede i ale contro il 1-nciaggio; 

4> Adozione di un insieme di 
legiii fuhra l i che proibiscano ogni 
di^:rnni:irizii)t!e a danno dei negri 
m i campii della politica e della 
economia e nel campo militare; 

5i Un -'interna di controlli cco-
i.ornici che pei metta un'equa n -

tante funzione nella politica estera}partizione del peso de l la mobili-
americana nel dopoguerra, e il te- ta/.iuiie economica, dell' inflazione 
natoio Kefauver, che si è g u a d a - j d e l k imposte; 
guato negli ultimi tempi una certa 
popolarità pi chiedendo una com­
missione di inchiesta sui legami 
tra la criminalità e la vita politica 
americana, che ha dato origine ad 
alcuni clamorosi scandali. Ad es-i 
si può aggiungere il governatou' 
del!'Illi:ioi3 Adlni Stevenson, che 
sarebbe il candidato favorito di 
Truman. e che è parso oggi gode­
re di vaste simpatie fra i delegati, 
pei quanto abbia confermato pro­
prio oggi, ancora una volta, la sua 
decisimi* di non essere nominato 
candidato alla Presidenza. 

Stevenson, accolto da entusiastici 
applaudi, ha tenuto il discorso 
di apeitura del la Convenzione, ric­
co di frasi demagogiche su .< un'era 
defunta e un'era che lotta per na­
scere .. e di richiami alla •• pace e 
alla sicurezza.. . a .< una vita mi­
gliore > e - t a s s e meno pesanti », 
ma assolutamente privo di concre 
te indicazioni politiche. 

Esso ha confermato la tendenza 
emersa evidente dal le prime bat­
tute della Convenzione, a verni ­
ciare di t inte •• l iberal i . . -- che 
nel gergo politico americano sta 
per « progressiste . . — la screditata 
politica di Truman. per renderla 
più accetta al popolo americano. 

Questa circostanza viene sottoli­
neata in tutti gli ambienti politici 
progressisti americani, i quali no­
tano come non sia assolutamente 
possibile dar credito al le intenzioni 
.. democratiche •• e •• progressiste „ 
del partito di Truman, che si au-
polla a Roosevelt dopo averne -*cr-
gocno^amentc tradito l'eredità, e 
volgarmente infangato la memoria: 
ma rilevano al tempo stes?o che 
queste prese dì posizione testimo­
niano eloquentemente della vo lon­
tà e del le espirazioni del popolo 
americano. 

Particolarmente significativa ap­
pare. a questo proposito la richiesta 
del Presidente del CIO. uno d- i 
due principali Sindacati americani. 
Walter Reuther il quale ha chiesto 
che il Partito democratico incor­
pori nel suo programma politico i 
seguenti punti fcndamentali: 

1) Riforma dei metodi di lavoro 
del Congresso; 

2> Revoca del la legge Taft-

Gi Protezione dei diritti dell 'uo­
mo contro ..l'ondata di ister ;smo 
provocata dal l i minaccia del co­
munismo ». 

AuoVe evasione a Jackson 
(fi nove criminali detenuti 

KANSAS T Ì T Y . 21 — Nmr tletc-
.nutl delle prigioni della contea di 
Jackson hanno ellctinuto un audace 
evasione dulie loro celle, situate a! 

dodiceM'uo piano del blocco delle 
celle hte.ise 

KÌM hanno l iquefano con rianima 
uU'ttcctilene le sburro delle porte tn 
acciaio delle celle, hanno disarmato 
e legato il guatdiano addetto alla 
-or\egl lan/a del piano e quindi han­
no guadagnato la portu principale di 
uscita, prendendo il largo. 

'Iiu cvuìi sono itati rìcatturati po­
co tempo dopo In fuga. 

juenze •• 1 quatt io omicidi ed 1 due 
tentati che pesano sulla sua co-
cienza ». 

Ciò nonostante, secondo l'avv.to 
Gariboldi, queste negatività sono 
state- poi tate all'esagerazione dal 
Casaroli che sotto .<otto è un furbo 
e un cinico calcolatore, per di-
>trarre l'attenzione dei giudici dal 
punto centrale: le sue gravissime 
responsabilità nei crimini c o m m u ­

tigli in poche parole ha cercato 
i i essere il creatore del divismo 
criminale. Ness-un tratto simpatico 
per chi si sforzi di cercarlo, può 
essere trovato nel bandito Casa­
roli; nessun motivo se non la fe­
rocia e la malvagità, ha animato 
l'azione della gang « Una sola co­
sa nuò e s s e i e presa in consideia-
zione — ha esclamato il penalista 
— ed è quella che 1 banditi erano 
quasi tutti reduci dalla 1 epubbli-
china di Salò --. 

Esaminati rapidamente gli cpi-
?odi delittuosi commessi dalla 
banda d e l l e banche l 'avv. Garibol­
di ha quindi sottolineato l'eroico 
comportamento dell'autista Mor­
selli, freddato con un colpo di ri­
voltella mentre si accingeva a 
chiamare la polizia, dopo aver ri­
fiutato di mettersi al volante de l ­
l'auto sotto l ' intimidazione dei 
gangsters. 

La famiglia Morselli chiede cin­
que milioni di riparazione nei 
confronti degl i imputati, ad ecce­
zione di Concetta Imbaglioni, Bia-
son e Sardel la per i quali la parte 
tesa ha dichiarato stamane di ri­
tirare la costituzione. 

A conclusione del la sua requisi­
toria l'avv. Gariboldi esplicitamen­
te chiede il massimo de l la pena: 
l'ergastolo per Casaroli « il capo »», 
De Lucca •< il quarto u o m o » , « t o r ­
bida e biega figura di prezzolato 
mercenario . . ed Ansaloni, l'abile e 
freddo autista de l la banda. Non 
vale chiedersi chi ha ucciso. Ciò 
non ha molta importanza ai fini 
del giudizio. Troppo facile è ora 
scaricare sui morti Ranuzzi e Far-
ris_ I banditi erano costituiti" in 
roeietà per compiere azioni i l lecite. 
Vi era una gerarchia ed una spe­
cie di • statuto. Ai fatti delittuosi 

Di nuovo rotte le trattative 
tfei siderurtiiri americani 

PITTSBURGH. 21 — Le trattative 
ordinate dai governo fra l'industria 
dell'acciaio e 1 lavoratori del Ciò 
sono state interrotte ancora una volta 
ieri essendo bloccata ogni possibilità 
di aiFtcmazione dell? /ertenza dalla 
questione dello * Union Shop ». cioè 
dell'assunzione obbligatoria da parte 
dei datori di lavoro dei lavoratori 
.Titillati =•' sindacati 

« OGGI IN ITALIA » 

MARTEDÌ' 22 LUGLIO 
Ore Z0,3a-21 (onde m. 243,5, 

252.73, 31,40. 41,64. 41,99): Noti­
ziario. Il commento di Pasquino. 
L'Italia e la pace. Nel Paese del 
Socialismo. 

Ore 22-22^0 (onde m. 243.5): 
Notiziario. Questa è la RAI. Pro­
blemi di vita sindacale. 

Ore 23J0-24 (onde m. 233,3, 
278): Ultime notizie. Concerto di 
mosicke popolari. 

nanno partecipato tutti e su tu!'.; 
deve estendersi, secondo la legge, 
la responsabilità dei delitti >at.-
guinuM, resi possibili solo col con­
cordo diretto di ciascuno. Questo, 
in sintesi, il motivo del la seve:a , 
ma giusta richiesta. Per gli impu­
pati Torchi, Marchesini, G'aiK.i, 
quest'ult imo definito dall'avi. Cìa-
l ibcldi la più losca figura del pr->-
ccbso, l 'emine.iza gng ia del la bari­
l a , l 'etichetta dietro cui si c e l a \ u -
no con una parvenza di legalità 1 
malviventi , v iene chiesta l'applica­
zione de l l e nene stabilite per 1 
reati addebitati . 

In mattinata aveva concluso la 
sua arringa l 'avv. Mauceri. D e m a ­
ni. dopo l'arringa dell'or». B- l la -
vista. p e. per il Banco di Si' lia, 
avrà luogo le requisitoria del P G. 
dr. Sangiorgi . 

A. G. 

I lavoratori del legno 
giovedì in sciopero 

La Federazione nazionule dei l a t ­
ratori dei legno di fronte all'atteg­
giamento negatKo che la parte pa­
dronale tuttora mantiene, mulgrado 
l tentativi compiuti in questi ul­
timi giorni, da parte delle oiguni/.-
zazlonl dei lavoratori per addiienii-e 
ad u n accordo per il n n n o \ o del con­
tratto nazionale, ha riconfermato la 
proclamazione dello sciopero gene­
rale nazionale della categoria della 
durata di 24 ore da effettuai si nei 
giorno di giovedì 24 luglio. 

Allo sciopero aderiscono tutte e tre 
le organizzazioni sindacali. 

Il compagno Gentili segretario 
(fella Federazione di Fòggia 

FOGGIA. 21 — Il compagno sena­
tore Luigi Allegato, per i nuovi com­
piti a cui è chiamato dopo la sua 
nomina a presidente del Consiglio 
provinciale, è e ta to , cobtretto a la­
sciare la dilezione della Fedenrziove 
proi incialt* del P C I . Al euo po->tr> 
il Comitato federale ha designato 
quale segretario della Federazione 
foggiana il compagno Savino Gentili 
Vicesegretario è stato nominato il 
compagno Michele Pistillo. Il com­
pagno Allegato fa parte della segre­
teria della Federazione 

Due e r r i l i e un leopardo 
allo Zoo di Milano 

MILANO. 21 — Due giovani ele­
fanti. un Ieojwrdo e 15 scimmie to­
no gii.liti oggi a mezzogiorno all'ae-
roporec della; Malpensa II grosso 
acreo che trasportava 1 insolito cari­
co avviato allo zoo di Milano, pro­
veniva dalla Thailandia 

SI I N D A G A SULLO S P A V E N T O S O I N C E N D I O ALLA MEYER 

I Vigili del Fuoco avevano denunciato 
lo stato di pericolosità dei colorificio 

Centinaia di milioni di danni? - «11 più grosso incendio che 
ultimi trent'anni » - L'eroira opera «li spegnimento - Cento uomini « come alla 

si sia verificato a Milano negli 
guerra » 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 21. — Quando le luci 
dell'alba hanno rischiarato stamat­
tina le case di Affori è slato pos­
sibile rendersi conto che ben poco 
era rimasto del complesso indu­
striale cne costituiva il colorificio 
italiano Meycr. Del le tre ali che 
cost i tuivano lo stabilimento, con­
cordemente definito oggi dai gior­
nali il più moderno d'Europa per 
i suoi impianti , una sola è stata 
salvata dall'opera ammirevole dei 
vigili de l fuoco di Milano. Desio. 
Seregno e Monza, mentre quelli 
di Abbiategrasso r imanevano di 
rincalzo. 

Questa mattina solo l'edificio ve­
de degli uffici appariva ancora con 
i muri annerit i e i segni , slabbrati 
e irregolari come enormi piaghe, 
lasciati dai muri degli edifici croi 

i"«dilìcio di quattro piani adibito 
alla lavorazione del la nitrocellulosa 
- materia base de l la produzione 
— e quel lo dei materiali finiti e 
dei magazzini «wno andati comple­
tamente distrutti per un totale d: 
120 metri di lunghezza ocr dodici 
di larghezza. I danni , secondo l'ing 
To^i dir igente d t ì l o stabil imento, 
ammonterebbero a d i v e r * cent i 
naia di mil ioni , mentre da oggi 210 
operai e 120 impiegati sono rima­
sti privi de l lavoro. 

L'opera de i vigi l i *utti ^ nota 
X o w autopompe e dodici carri at­
trezzi vari , dec ine e decine d . 
« manichette » da 75 min. in azione 
per oltre cento uomini lanciati in 
una lotta pericolosa. - Come la 
guerra — è stata la frase che è 
corsa ieri notte s u migl ia ia di boc­
che. Come a l la guerra, i l fuoco ha 
distrutto e nel pomeriggio di ogai, 

«ati. Quelli che rappresentavano lai a l l e diciassette, gli idranti erano 
realtà opero-a de l lo stabilimento.»ancora azionati sul le macerie ro­

d i oggi , in tendono rec lamare a n ­
cora c tw i l S e n a t o approvi la r i - j mezzadri d e l ternano scenderanno 
forma del contratti agrari , ne l t e - l i n sciopero, giovedì p r o p i n o , per 
ato g i i passato alla Camera. Esso ] la durata di 21 ore. 

Sospeso nel vuoto 
all 'altezza di 60 metri 
CASTELLAMMARE, 21. — Durante 

la prima prova di collaudo della fu­
nivia che conctungerè Castellammare 
col monte Fatto, venivano ieri bloc­
cate le cabine lungo il percorso. 
L'operaio Giovanni Glpso di 94 armi 
da Bergamo, che si trovava nella 
seconda cabina si ealava era, da una 
altezza di etrea sessanta metri con 
una corda rinvenuta nella stessa ca­
bina. A metà discesa, mancategli le 
forze, rimaneva penzoloni nel vuoto, 
con un piede attaccato alla corda. 
Con l'aiuto del compagni di lavoro 
che piov vedevano a portare sol luogo 
delle lunghe acale, il Glpso veniva 
rimosso dalla scomoda posizione 

Violento terremoto in California 
Un villaggio totalmente raso al suolo 
Scosse di settimo graie - Un campo petrolìfero in fiamme - M i c i morti e nume­
rosi feriti - Grande panico tra le popolazioni ma lievi dami a Los Angeles 

LOS ANGELES, 21. — Stamane 
un violento terremoto ha scosso 
la regione de l la California che va 
da San Francisco s ino al la zona 
a sud di Los Angeles . 

La borgata di TehachapL che è 
i> centro abitato maggiormente col ­
pito, è rasa al suolo . L'unico a l ­
bergo che aveva è un mucchio di 
rovine, e le strade sono cosparse 
di mattoni e calcinacci de l l e case 
crollate. Medici ed infermiere s o ­
no stati trasportati in vo lo a T e -
hachapi, v i s to che le strade che 
vi menano erano bloccate dal 'e 
frane. Segnalazioni di rario-ama 
tori riferiscono che la terra ha t re ­
mato come per moto convulso. In 
pochi secondi le macerie de l le ca ­
se colpite sono precipitate ne l l e 
strade con tonfi cupi e rombanti, 
rassomiglianti al tuono. D u e trafo­
ri ferroviari sono rimasti bloccati 
in seguito a frane. Parimenti bloc­

cata per la medesima causa, la ro ­
tabile Lo» Angeles-Bakersfi led. 

Qualche minuto dopo la scossa. 
si sono incendiati i serbatoi di 
petrolio d e l campo petrol ifero di 
Paloma, distante tredici chi lometri 
da Balter=fìeld ma, fortunatamente. 
l ' incendio non ha provocato v i t ­
t ime. 

Anche da centri sparsi nelle 
montagne di Tehachapi, che div i ­
dono la regione costiera della Ca­
lifornia meridionale dal la vallata 
di San Joaquin, giungono notizie 
di danni ad uomini e cose. Le no­
tizie aumentano di gravità a mano 
a mano che arrivano. 

La scossa è stata avvertita tn 
quasi tutta la California al le 4,52 
di questa matt ina « 4 3 » i ta l iane) . 

Sul la grande rotabile fra Los 
Angeles e San Francisco è caduta 
c n a grossa frana di notevo le a l ­
tezza che ha interamente ostruita 
la strada. 

I pensionanti deg l i alberghi di 
Los Angeles , svegl iat i di soprassai 
to dal la scossa, sono fuggiti in 
abiti da not te d a l l e loro camere 
e si sono rifugiati negl i atri. In 
tutte le case del la città s ì sono ac 
cese le luci, da to il buio a l m o ­
mento de l la scossa. 

Dal le u l t ime segnalazioni si r i­
leva che i morti accertati nel t er ­
remoto s o n o dodici . Il numero de i 
feriti è r i levante , i danni grav i s ­
s imi . 

L'odierno è il m o v i m e n t o s i smico 
più v io lento che abbia squassato 
la California meridionale nsl l 'u't i -
m o cinquantennio. S e il numero 
de l l e v i t t ime non è e l evato , è per ­
chè la «cosca ha colpi to zone scar­
namente popolate . 

L'osservatorio s i smologico de l lo 
Istituto Tecnolog ico de l la Califor­
nia ha informato che la scossa è 
stata di se t t imo grado, ha avuto 
carattere ondulatorio ed ha inve­
st i to una larga zona del lo Stato. 

venti che ven ivano rimosse. Circa 
le responsabil ità che hanno prò 
lo t to l ' incendio è ridicolo e infame 
nello stesso tempo lanciare subito 
la frase — come qualcuno ha fatto 
ieri; <• H fuoco può essere stato ap 
piccato da l mozzicone di qualche 
sigaretta buttato da un operaio» . 
Gli ultimi operai infatti lasciare 
no lo stabi l imento verso le sedici 
e le fiamme si svi lupparono alle 
diciannove e trenta: col materiale 
esistente nel locale in cui d ivampò 
l'incendio è assurdo supporre che 
il fuoco abbia covato per più di 
tre ore. 

La realtà è un'altra: lo stabili­
mento Meyer. distrutto in via Sa ­
vona da Un bombardamento, fu 
durante la guerra stessa eretto ir 
via Coma sìna nella sua attuale si­
stemazione. In quel tempo i vigil i 
de l fuoco, cui per l egge è d e v o ­
luto il control lo prevent ivo sul le 
cause degl i incendi, erano ogni ora 
del giorno e de l la notte impegnati 
a salvare v i te umane d a l l e mace­
rie degli editici bombardati, e non 
poterono seguire tutto quanto a v ­
veniva. Ma cessata la guerra il co ­
mando de i vigi l i r iesaminò tutto 
quel lo che c'era da riesaminare e 
anche al la società Meyer fece pre 
??nte a più riprese e da vari anni 
che l o t tabi l imento . cosi come era 
stato costruito, rappresentava una 
minaccia permanente . S e c o n d o 
quanto ci risulta, v i fu anche tma 
azione da parte de l la sezione d'Ar-
tigl-.eria p e r il fatto che , sv i lup­
pandoci, l o s tabi l imento aveva 
quasi superato i l imiti d i rispetto 
de l la polver iera di Novate . preesi­
stente. Sta di fatto che la società 
Meyer, s econdo quanto abbiamo 
potuto accerta»-e. facendosi forte 

dell 'autorizzazione unilaterale otte­
nuta in tempo di guerra dal c o ­
mune p e r l a erezione de l lo s tabi­
l imento, ignorò sempre le reitera­
te richieste dei vigi l i tendenti ad 
ot tenere i piani de l l o stabi l imento 
perché v i fossero apportate tutte 
le modifiche necessarie ad evi tare 
disastri, a l l o Stato, faci lmente pre­
vedibi l i . Di fronte a tale situazione 
sin d a un a n n o fa. il comando de i 
vigil i de l fuoco aveva inviato un 
rapporto a l comune di Milano, in ­
formandolo de l la gravità de l la s i ­
tuazione a l lo stabi l imento Meyer e 
chiedendo che di tale stato di" cose 
fosse anche informata l'autorità di 
Pubblica Sicurezza cui compete il 
ri lascio de l l e l icenze per l e l avo ­
razioni d i materiali infiammabili". 
Infiammabili come tutti i material i 
necessari al la produzione delfa 
Meyer: nitrocellulosa, solvent! are ­
tati, acetone, vernici etc. L'inchie­
sta già annunciata dovrà chiarire 
in pr imo luogo d o v e è finito q u e ­
sto rapporto. 

F. e 

E' norfo imnrowisarcente 
Emilio Baluanelto 

VEXEZIA. 21 — ET n:orto impror-
yisamer.te stamane a Venezia ti noto 
attore v^r.eziano Emilio Baldar.ello 

EgH era nato r.el 1902 ed «vera 
appar*er-to alia e > r i o - a schiera dei 
t e l i d'arte 

PIETRO IXGRAO - Direttore 

Piero Clementi — Vicedirettore resn. 
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